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PER UNA P ACIFICA SOLUZIONE DEI PROBLEMI INT ERNAZIONALI 

la Frauda risponde a Eisenhower 
che U R NA, è pronta a franare 

I dirigenti sovietici non condisiotmno le loro proposte di pace a richieste perentorie contrariamente a quanto 
fa il governo americano - L’URSS disposta a trattare sia direttamente sia attraverso l’ONU - I problemi 
fondamentali: pace in Corea, Cina all* ONU, disarmo, autorità delle Nazioni Unite, unità della Germania 


MOSCA, 25 ( TASS ). — La 
« Pravda » di stamane ha 
pubblicato il seguente edito¬ 
riale, dal titolo: « A proposito 
del discorso del presidente 
Eisenhower ». 

«Otto anni sono trascorsi 
dalla vittoria degli alleati — 
URSS, Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Francia —• sul fasci¬ 
smo e l’hitlerismo e dalla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Il popolo sovietico ha sop¬ 
portato il peso della grande 
lotta. Esso lo ha fatto per di¬ 
fendere la libertà e l’indipen¬ 
denza della sua Patria, per 
aiutare i popoli europei as¬ 
soggettati a liberarsi dal gio¬ 
go fascista, per assicurare una 
pace durevole e la sicurezza 
internazionale dopo la fine 
della guerra. 

Difendendo costantemente 
la causa della pace tra le na¬ 
zioni, l’Unione Sovietica cer¬ 
ca, come ha sempre fatto, di 
promuovere la collaborazione 
internazionale. L’indefettibile 
volontà del popolo sovietico 
di rafforzare la pace mondia¬ 
le è stata espressa nei discor¬ 
si pronunciati da G.M. Ma- 
lenkov, L.P. Beria e V.M. Mo¬ 
lotov il 9 marzo 1953. 

Il 16 aprile, il Presidente 
degli Stati Uniti Eisenhower 
ha parlato della situazione 
internazionale dinanzi a li’As¬ 
sociazione americana dei di¬ 
rettori di giornali. li suo di¬ 
scorso è Btato una risposta alle 
recenti dichiarazioni del Go¬ 
verno sovietico relative alia 
possibilità di una *-acifica 
soluzione dei maggiori oro- 
blemi internazionali. 

E’ questa circostanza che 
spiega l’interesse dimostrato 
per il discorso del Presidente 
da larghi circoli dell’opinione 
pubblica in tutti i Paesi, che 
attendevano la reazione dei 
dirigenti del blocco anglo- 
americano all’ultima manife¬ 
stazione da parte dell’Unione 
Sovietica delle sue pacifiche 
aspirazioni. 

Un’eco favorevole ha accol¬ 
to queste parole del presiden¬ 
te Eisenhower: «Noi deside¬ 
riamo in tutta l’Asia e in tut¬ 
to il mondo una pace vera e 
totale ». come pure la sua di¬ 
chiarazione che « nessuno di 
questi problemi, grandi o pic¬ 
coli, è insolubile, purché ci 
sia la volontà di rispettare i 
diritti di tutte le nazioni ». 

Le parole del Presidente 
sulla pace e le asserzioni che 
non esiste importante proble¬ 
ma che sia insolubile sono 
tuttavia in contraddizione con 
altre dichiarazioni da lui fat¬ 
te nello stesso discorso. 

Vim «kwcct 

Coloro che cercano un vero 
desiderio di pace nel discor¬ 
so di Eisenhower non possono 
non chiedersi perchè il Pre¬ 
sidente, in un discorso in cui 
invoca la pace, esprime aper¬ 
tamente la minaccia della 
possibilità di una «guerra 
atomica». Pensate cne que¬ 
sta sorta di argomenti renda 
niù convincente il discorso del 
Presidente sulla pace? In ogni 
caso, argomenti di questa sor¬ 
ta, o, per dirla più semplice- 
mente, minacce di questa sor¬ 
ta non hanno mai raggiunto 
e non raggiungeranno il loro 
scopo nei confronti dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Nel suo discorso, il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha toc¬ 
cato vari problemi interna¬ 
zionali di diverso grado d’im- 
ooitanza. In definitiva, egli 
ha tuttavia dedicato il suo di¬ 
scorso principalmente alla 
questione delle relazioni con 
l’Unione Sovietica. Egli ha 
detto: «Conosco un solo in¬ 
terrogativo dal quale dipende 
questo progresso. L’roter- 
rogativo è questo: cosa è di¬ 
sposta a fare l’Unione Sovie¬ 
tica? », e ha soggiunto: * Il 
collaudo della verità è sem¬ 
plice. Non vi può essere per¬ 
suasione che nei fatti». 

Bene, non si può che esse¬ 
re d’accordo: i fatti contano 
più delle parole. 

Occupiamoci quindi dei 
maggiori problemi internazio¬ 
nali. dalla cui giusta soluzio¬ 
ne dipende il rafforzamento 
della pace. Prima di tutto, la 
questione coreana. 

Si può negare che. negli 
ultimi anni, questioni come 
la guerra coreana e il rista¬ 
bilimento dell’unità nazionale 
della Corea sono state al cen¬ 
tro dell’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale? V 
a tutti noto che simili que¬ 
stioni sono state un collaudo 
per la politica estera di molti 
Stati in questi anni. 

Il popolo sovietico ha in¬ 


variabilmente appoggiato tut-i 
ti i passi verso la conclusione 
di un giusto armistizio in Co¬ 
rea. La recente proposta dei 
governi della Repubblica po¬ 
polare cinese e della R.D.P. 
coreana, che rende ora pos¬ 
sibile di passare dalle parole 
al fatti e- dischiude la pro¬ 
spettiva della cessazione della 
guerra coreana, è stata imme¬ 
diatamente appoggiata d a 1 
Governo sovietico. 

lm fNsttoiii Mesca 

Coloro 1 quali desiderano 
risposte concrete — non pa¬ 
role ma fatti — per la siste¬ 
mazione delle urgenti questio¬ 
ni delle relazioni internazio¬ 
nali, possono apprezzare il si¬ 
gnificato di questo fatto. Con¬ 
sideriamo ora gli altri proble¬ 
mi internazionali. 

Chi può dimenticare la que¬ 


stione'tedesca, per esempio, 
o aggirare con parole gene¬ 
riche un problema internazio¬ 
nale cosi importante come la 
ri unificazione nazionale della 
Germania su una base demo¬ 
cratica e pacifica? Chi, in 
Germania e anche fuori della 
Germania, può essere soddi¬ 
sfatto dell’atteggiamento as¬ 
sunto nei confronti di tale 
questione da questo o quello 
Stato che, per inciso, consi¬ 
derano la parte occidentale 
della Germania semplicemen¬ 
te come uno strumento di 
una politica estera «dinami¬ 
ca » in Europa, senza tener 
conto della reazione di certe 
nazioni europee, innanzitutto 
della nazione francese, che è 
stata ripetutamente vittima 
delia Germania militarista? 

E’ certo evidente che nella 


(Continua in 2. p»g. 1. col.) 


Caldo accoglienza 

nell a capitale ing lese 

Londra condivide V analisi sovietica del di¬ 
scorso di Eisenhower - Le 4 potenze devono 
risolvere con negoziati i problemi ih sospeso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25 — La rispo¬ 
sta della • Pravda a Eisenho- 
vverèstata riprodotta quasi 
integralmente dalla stampa 
britannica del pomeriggio, e 
nei circoli politici londinesi 
il commento ormai è che, in 
quello che la Pravda dice vi 
sono molti punti con cui la 
diplomazia inglese non può 
non essere d’accordo. 

Non c’è da sorprendersi di 
questa larga approvazione se 
si considera che Tanalisi so¬ 
vietica delle dichiarazioni di 
Eisenhower e delle postille 
interpretative aggiuntevi da 
Foster Dulles, coincide so¬ 
stanzialmente con quella che 
ne hanno fatto autorevoli or¬ 
gani ufficiosi britannici, co¬ 
me il Times, citato del resto 
dalla Pravda, e come il Man¬ 
chester Guardian, e con quel¬ 
la ufficiale che è apparsa im¬ 
plìcita nella dichiarazione di 
Churchill alla Camera dei Co¬ 
muni. 

L’onere di risolvere le con¬ 
traddizioni fra il tono gene¬ 
rale del discorso di Eisen¬ 
hower e le inaccettabili pre¬ 
giudiziali che esso è sembrato 
porre alla distensione, fra il 
tono del Presidente e quello 
del Segretario di Stato, l’o¬ 
nere di colmare le lacune e 
di ritirare le minacce conte¬ 
nute nelle dichiarazioni pre¬ 
sidenziali tocca ora ovvia¬ 
mente, agli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l’In- 
ghilterra, la coincidenza delle 
reazioni britanniche al di¬ 
scorso di Eisenhower con le 
reazioni delTU-R-S-S., mostra 
che fra la politica di Lon¬ 
dra e quella di Mosca esiste 
già un’importante misura di 
accordo su una questione di 
metodo e di principio. 

Sistemare concretamente, e 
nel merito i problemi inter¬ 
nazionali aperti fra mondo 
socialista e mondo capitalista 
sarà compito dei negoziati fra 
le grandi potenze. Ma ai ne¬ 
goziati non si può arrivare se 
non con il metodo della re¬ 
ciproca buona volontà, se non 
sulla base della parità, aste¬ 
nendosi dalle pretese intimi¬ 
datorie, dalle pregiudiziali ri¬ 
gide e assurde. Questo prin¬ 
cipio, che è da sempre il 
fondamento della diplomazia 
sovietica, e che gli Stati Uni¬ 
ti ancora si ostinano a non 
riconoscere, parrebbe invece 
essere ormai accettato dal go¬ 
verno inglese. 

F7 caratteristico della fase 
in cui è entrata la politica 
estera britannica lo scarsis¬ 
simo rilievo che tutta la 
stampa governativa, a comin¬ 
ciare dai suoi organi più re¬ 
sponsabili, dà al Consiglio 
della NATO. 

I sommari resoconti, ed 
brevi commenti tendono a 
mettere in evidenza la natu¬ 
ra ipotetica di gran parte del¬ 
le decisioni prese dal Consi¬ 
glio 

Per la CED. e il riarmo te¬ 
desco il Manchester Guardian 
scrive che l’unico magro ri¬ 
sultato «è stata la risola¬ 
rtene .proposta . dogli Stati 


Uniti» e che «una risoluzio¬ 
ne simile venne adottata dal¬ 
le precedenti sessioni del 
Consiglio senza aver nessun 
sensibile effetto ». UEcono- 
mist, in polemica con le di¬ 
chiarazioni fatte da Dulles 
nella sua conferenza stampa 
a Parigi, dice che « è futile 
pretendere che la politica 
della NATO, e il riarmo oc¬ 
cidentale possano non essere 
affatto influenzati dall’atteg¬ 
giamento russo ». 

Il Financial Times infine, 
nota con soddisfazione che 
Butler, nella sua conferenza 
stampa, è stato « cauto » a 
proposito di quelli che po¬ 
tranno essere i programmi di 
riarmo della NATO per un 
altro anno, e ha insistito che 
i programmi per il 1954 ver¬ 
ranno considerati nei pros¬ 
simi mesi alia luce delle pos¬ 
sibilità economiche e finan¬ 
ziarie ». 

FRANCO CALAMANDREI 


Il commento 
di Washington 

L’editoriale pubblicato dal¬ 
la Pravda è stato ieri com¬ 
mentato nelle principali ca¬ 
pitali. Particolarmente atte¬ 
sa era la reazione del gover¬ 
no americano che, in base al¬ 
le prime dichiarazioni del 
portavoce della Casa Bianca, 
sembravano doversi far at¬ 
tendere. 

Nel pomeriggio di ieri, tut¬ 
tavia, il portavoce convocava 
i giornalisti e leggeva loto 
una dichiarazione a nome del 
Presidente. Hagerty ha af¬ 
fermato che « l’editoriale del¬ 
la Pravda non può essere 
considerato sostitutivo di una 
azione ufficiale dei dirigenti 
sovietici . Forse Questo edito 
riale è un primo passo verso 
Qualcosa di concreto. Il mon¬ 
do libero continuerà comun¬ 
que ad attendere le misure 
specifiche che t dirigenti so¬ 
vietici debbono prenderà se 
sono sinceramente interessati 
a trovare, con la cooperazio- 
nc, una soluzione ai nroble 
mi mondiali. Se i dirigenti 
sovietici — conclude la dì 
chiarazion» — prenderanno 
queste misure, essi troveran¬ 
no gli Stati Uniti e le altre 
nazioni libere pronti come 
sempre a lavorare instanca 
bilmente per la pace», 

II commento della Casa 
Bianca è stato giudicato, in 
molti ambienti diplomatici, 
del tutto insoddisfacente. Si 
rileva infatti che mentre nel¬ 
l’articolo della ”Pravda” si 
dichiara che l’URSS è pron¬ 
ta aU’apertura di trattative 
«* sia dirette sia nell’ambito 
dell’ONU », dal commentatore 
ufficiale americano si è evi¬ 
tato di rispondere proprio al¬ 
l’elemento più importante del 
nuovo gesto sovietico. Anzi 
il commento della Casa Bian¬ 
ca pretende ancora una volta 
non specificate « misure » da 
parte del governo dell’URSS, 
senza indicare che da parte 
americana si sia disposti a 
compiere qualche passo nel 
senso auspicato dall'articolo 
della ”Pravda”. 

Il ministro degli Esteri bel¬ 
ga Van Zeeland ha dichiara¬ 
to che l’occidente « non do¬ 
vrebbe perdere alcuna occa¬ 
sione di trattare con l’Unione 
Sovietica *> « Se l’URSS com¬ 
pie un passo avanti, l’occi¬ 


dente deve farne due. Per 
conto mio ritengo che do¬ 
vremmo accettare qualsiasi 
forma di trattativa . a patto 
che possa portare a risultati 
seri c concreti ». 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri norvegese, Lange, 
ha dichiarato: « Saremmo 
sconsiderati se con le parole 
c con le azioni dovessimo 
frustrare la possibilità di si¬ 
stemare certi problemi me¬ 
diante negoziati. La porta dei 
negoziati non. deve essere 
chiusa ». 

La sola reazione negativa, 
fino a questo momento, è 
quella proveniente da Bonn, 
dove non si nasconde la pre¬ 
occupazione che l’articolo 
della Frauda possa segnare 
un nuovo passo avanti nel 
senso della distensione inter¬ 
nazionale e quindi una scon¬ 


fitta del calcoli di Adenauer, 
fondati sul permanere della 
divisione delia Germania, 

Secondo i portavoce di 
Bonn, l’articolo della Pravda 
dovrebbe destare un’impres¬ 
sione di « profonda delusio¬ 
ne ». poiché non conterrebbe 
« nulla di positivo ». L’artico¬ 
lo — sempre secondo questi 
portavoce, conterrebbe « so¬ 
lamente critiche generali al 
discorso di Eisenhower» 

t portavoce di Bonn non 
nascondono inoltre la loro ir¬ 
ritazione per il richiamo allo 
accordo di Potsdam contenu¬ 
lo nell’articolo della Pravda. 

L’isolamento delle posizio¬ 
ni espresse dagli ambienti di 
Adenauer è davvero la più 
chiara condanna della politi¬ 
ca seguita dal Cancelliere, cui 
aderisce totalmente solo il 
governo italiano. 


n più giocondo mistero 

del no slro lempo legg iadro 

Alla domanda — chi paga le spese elettorali della D.C.? — il 
Popolo risponde così: « Non lo sappiamo nemmeno noi: lo sa Resta¬ 
gno. Dove trovi i quattrini Restagno è uno dei più giocondi misteri 
di questo nostro tempo leggiadro. Ma li trova ». 

Il mistero è svelato 

E lo ha svelato il Popolo. L'organo della D.C. ha scritto che ci 
sono «PRIVATI E PRIVATISSIMI ITALIANI » tra i quali 
« QUELLO CHE DA’ LE CENTO LIRE E QUELLO CHE DA’ IL 
MILIONE ». 

I miliardari danno « il milione » a Restagno volontariamente. 
A spillare le « cento lire » ai poveri ci pensa Vanoni. Lo conferma 
il Popolo scrivendo nell’editoriale che un noto giornale governativo 
di Torino « COSTA CARO AL CONTRIBUENTE ITALIANO ». 

I ««forchettoni» confessano 

* i 

La campagna elettorale dei governativi è finanziata dai miliar¬ 
dari e dai contribuenti. 

Ecco perchè i governativi non accettano la proposta comuni* 
sta di render pubbliche le fonti di finansiamento della propaganda 
elettorale ! 


CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI NELL'ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE 

Patrioti e popolo hanno preso l’impegno 
di respingere la reazione clerico-fascista 

- - ~ —J*:-t - *- - - 

Grandi comizi dei compagni Luigi bongo ad Alessandria e di Pietro Secchia a Firenze 

Il P.C.I. fa proprio la proposta di amnistia dol Comitato di solidarietà 


Da un capo all’altro d’Ita¬ 
lia Tottavo anniversario del¬ 
l’insurrezione popolare che 
schiantò il nazifascismo e 
aperse la via alla rinascila 
democratica dellTtalia è stato 
celebrato ieri con particolare 
solennità in centinaia e cen¬ 
tinaia di comizi, di manife¬ 
stazioni popolari e ufficiali, 
di cortei. Gli uomini della 
Resistenza, i capi partigiani 
più noti ed eroici, i leggen¬ 
dari uomini della montagna 
si sono ritrovati in questa 
data storica di fronte a grandi 
folle di cittadini per ricor¬ 
dare ed esaltare il patrimonio 
glorioso di quei giorni indi¬ 
menticabili 

La coincidenza deli’ anni¬ 
versario dell’insurrezione con 
la campagna elettorale ha da¬ 
to alle celebrazioni un signifi¬ 


cato particolare. Ognuno degli 
oratori che ha preso la parola 
ha messo in luce le pesanti 
responsabilità del governo per 
la riviviscenza del movimento 
neofascista, le collusioni tra 
gli uomini del partito di mag¬ 
gioranza e i gerarchi del ne¬ 
fasto regime, il tradimento 
delle istanze di rinnovamento 
sociale e politico che stantio 
alla base della Costituzione 
uscita dalla Resistenza. 

Un riferimento preciso alla 
proposta di amnistia del Co¬ 
mitato nazionale di solidarietà 
democratica si è avuto nel di¬ 
scorso pronunciato dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta a Ti¬ 
voli. «I comunisti — ha di¬ 
chiarato il compagno Paletta 
•— approvano e fanno propria 
la proposta di .amnistia del 
Comitato di solidarietà popo- 


UNA LETTERA DELLA CGIL A( PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE 

Di Vittorio riafferma l’urgenza 

di un acconto ai dipendenti pubblici 

La CGIL deciderà fli sviluppi della lotta appena il governo si promuicerà «irhmto dei Presidenti 


La lotta dei pubblici dipen¬ 
denti per ottenere immedia¬ 
tamente un acconto mensile 
minimo di 5000 lire in attesa 
dei miglioramenti economici 
da tempo richiesti ha regi¬ 
strato ieri nuovi importanti 
sviluppi. 

La segreteria della CGIL, 
che aveva preso l’iniziativa 
di chiedere ima convocazione 
straordinaria del Parlamento 
perchè racconto venisse rapi¬ 
damente concesso, si è riuni¬ 
ta ieri mattina con il comita¬ 
to di coordinamento fra i sin¬ 
dacati e le federazioni del 
pubblico impiego aderenti 
alla CjG.IL. per prendere 
in esame il comunicato ema¬ 
nato l’altra sera dai presi¬ 
denti della Camera e del 
Sentito. Il tenore della rispo¬ 
sta della CGIL, contenuta in 
una lettera inviata ieri agli 
on. Gronchi e Ruini, è stato 
illustrato dal compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio, intervenuto 
nella tarda mattinata — in¬ 
sieme aH’oiu Oreste Lizzadri 
— ai lavori del Consiglio na¬ 
zionale della Federazione del 
dipende nti dagli enti locali. 

Da una parte la CGIL ha 
ringraziato i due presidenti 
per l’interessamento mostrato 
verso l’Importante problema 
deH’acconto immediato, che 
tende ad alleviare i gravi di¬ 
sagi di cui soffrono i dipen¬ 
denti pubblici, e per la pro¬ 
messa di un intervento presso 
il governo * * r 

D’altra parte però la CGIL, 
consapevole della propria re¬ 
sponsabilità di fronte ad una 


massa imponente di onesti la¬ 
voratori la cui impaziente at¬ 
tesa è pienamente giustifica¬ 
ta. ha espresso fermamente ai 
presidenti delle due Camere 
il suo netto disaccordo sulle 
obiezioni da essi sollevate 
contro la richiesta di con¬ 
vocazione straordinaria del 
Parlamento. Nel suo interven¬ 
to al Consiglio degli Enti lo¬ 
cali. Di Vittorio ha contesta¬ 
to l’interpretezìone secondo 
la quale l’art. 62 della Costi¬ 
tuzione (« Ciascuna Camera 
può essere convocata in via 
straordinaria per iniziativa 
del suo Presidente,- o del Pre¬ 
sidente della Repubblica o di 
un terzo dei suoi membri ») 
si riferirebbe soltanto al pe¬ 
riodo di normale attività delle 
Camere. 

Non a caso — egli ha no¬ 
tato — questo articolo è im¬ 
mediatamente preceduto dal- 
l’arL 61 che dice: « Finché 
non siano riunite le nuove 
Camere sono prorogati I po¬ 
teri delle precedenti ». Nessun 
limite è posto dalla Costitu¬ 
zione ai poteri delle Camere 
nel periodo di «proroga», anzi 
l’art. 77 citato dal comunicato 
degli on. Gronchi e Ruini af¬ 
ferma: « Quando in cari 
s tr a o rdinari di necessità e di 
urgenza il governo adotta 
sotto la sua responsabilità 
provvedimenti provvisori con 
forza di legge, deve il-giorno 
stesso presentarli per la con¬ 
versione alle Camere che, 
anche se sciolte, sono apposi¬ 
tamente convocate e si riuni¬ 
scono entro cinque fiorili». 


Che farà la CGIL, giunta 
la vertenza a questo punto? 
La nostra grande organizza¬ 
zione, l’unica in Italia che si 
batta esclusivamente nell’in¬ 
teresse dei lavoratori, non 
disgiunge mai la necessaria 
energia da un alto senso di 
responsabilità: noi attendere¬ 
mo perciò per alcuni giorni 
l’esito deU’intervento dei pre¬ 
sidenti delle due Camere 
presso il governo. 

E’ certo che, -mentre so¬ 
spenderemo l’agitazione se ti 
governo accetterà le nostre 
richieste, in caso contrario 
continueremo a batterci uti¬ 
lizzando tutte le strade pos¬ 
sibili. sia sul terreno parla¬ 


mentare con la richiesta di 
autoconvocazione delle Came¬ 
re da parte di un terzo dei 
suoi membri — che deve ave¬ 
re effetto automatico — sia 
sul terreno dell’azione sinda¬ 
cale con un movimento ge¬ 
nerale dei pubblici dipenden 
ti, dagli statali ai ferrovieri, 
dai dipendenti da enti locali 
ai postelegrafonici, che sarà 
senza dubbio appoggiato da 
tutte le categorie lavoratrici 
italiane. Se ti governo vorrà 
chiuderci la porta in faccia 

— ha esclamato Di Vittorio 

— noi picchieremo paziente- 
mente, sempre più forte, sem¬ 
pre più forte finché esso sarà 
costretto ad aprire. 


Il dito nell’occhio 


Aparta confessione 

« Oh, non che fra noi possa 
mancare U farabutto o il creti¬ 
no. Il farabutto e il cretino ci 
scappano sempre, in ogni socie¬ 
tà. Il torto è di prendere il fa¬ 
rabutto e il cretino per modello 
di tutto il resto». Dal Popolo, 

Nessuno intende prendere i 
farabutti e i cretini che sono 
netta Democrazia Cristiana per 
modello di tutta la Democrazia 
Cristiana. Ma U torto i di chi 
li,include nelle liste elettorali. 

Obiettività 

lì Messaggero di ieri offre un 
aspetto molto interessante. Il ti» 
tolo più grande del giornale di¬ 
ce: mDe Cooperi a Milano e 
Sceiba a Roma illustreranno 1» 
■attività a - la pool rione . della 


D.C. ». Nel giornale poi è scritto 
che mDe Gasperi si recherà a 
Milano dove domenica pronlin¬ 
eerà un grande discorso». 

Ecco un bell’esempio di gran¬ 
de giornate indipendente, per 
nulla legato alla Democrazia 
Cristiana. 

Il fMM dal giorno 

« Anche a costo di esser tac¬ 
ciati 'da superbi, diciamo su¬ 
bito che a leggere 1 nomi del 
candidati del Partito Nazio nala , 
Monarchico, sia per la Camera 
che per il Senato, troviamo sa¬ 
bito motivo di compiacimen¬ 
to ». 

Eduardo Stot/t, dal « Popolo tì 

Roma ». 

ASHOSMEO 


lare. I partigiani hanno vin¬ 
to Il 25 aprile per la giusti¬ 
zia e non per la vendetta • 
hanno considerato la vittoria 
come la premessa della paci¬ 
ficazione nazionale. Noi sia¬ 
mo fieri che il primo prov¬ 
vedimento di clemenza subi¬ 
to dopo la liberazione porti 
la firma del compagno To¬ 
gliatti. 

la nuova amnistia sarà on 
aito di riparazione c di giu¬ 
stizia per i partigiani ingiu¬ 
stamente detenuti e potrà, 
d’altra parte permettere a 
coloro che per le loro colpe 
hanno scontato già anni di 
carcere, di tornare alle loro 
case. Deve essere ben chiaro 
che noi vogliamo che coloro 
che hanno espiato tornino al 
la vita, ma che la Repubbli 
ca non deve pemettere che 
attentino alla libertà coloro 
che pretendono di essere re¬ 
cidivi ». 

0 disegno di Longo 

Ad Alessandria Luigi Lon¬ 
go ha celebrato oggi, dinanzi 
a migliaia di cittadini conve¬ 
nuti ad ascoltarlo, l’ottavo 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. Presentato da Walter Au- 
disio e dal sindaco Basile, 
Longo ba iniziato ricordando 
che in una giornata come 
questa, la D.C. inizia a Ro¬ 
ma la sua campagna eletto¬ 
rale avendo come oratore un 
uomo che ha più volte rive¬ 
lato uno spirito di awersio 
ne per la Resistenza: Sceiba. 
11 ministro degli Interni si 
guarderà dal sottolineare la 
importanza del 25 aprile. 

«Certo — ha proseguito 
Longo — se i partigiani si 
accontentassero di vivere di 
sole memorie e costituissero 
solo macchie di colore e un 
fatto folcloristico nelle ceri¬ 
monie ufficiali, i governanti 
clericali sarebbero felici. Ma 
noi partigiani non siamo dei 
reduci di una missione già 
compiuta e passata alla sto¬ 
ria: siamo dei combattenti 
che lottarono strenuamente 
per distruggere il fascismo e 
portare VItalia ad un effetti¬ 
vo governo di popolo. La no¬ 
stra missione continua: oggi 
più che mai noi vogliamo 
continuare la nostra lotta. 
Oggi, mentre si permette al 
fascismo^ di risorgere, men¬ 
tre, anzi, la DIX, si avvia 
essa stessa su una strada che 
porta ad un regime fascista, 
noi sentiamo il dovere di 
combattere. Il fascismo fu, 
nella sua sostanza, ] a divisio¬ 
ne degli italiani in due ca¬ 
tegorie: i fascisti e i non fa¬ 
scisti. Oggi la D.C. ripete 
questa discriminazione e sa¬ 
bota la Costituzione, insabbia 
le leggi per proteggere I pa¬ 
droni contro gli operai, ado¬ 
pera ancora la legislatura 
fascista per le sue operazio¬ 
ni di polizia e per putire 9f 
libero cittadino che. con lo 
1 sciopero, ha inteso 


si ed affermare 1 suoi diritti. 
E quali dolorose costatazioni 
siamo costretti a fare a otto 
«inni dalla Liberazione. Alla 
fine del 1947 gli italiani han¬ 
no salutato con gioia la par¬ 
tenza degli ultimi contingen¬ 
ti americani di occupazione. 
Adesso De Gasperi li ha ri¬ 
portati in Italia. I nostri por¬ 
ti e i nostri aereoportì sono 
nuovamente occupati, mentre 
ci si prepara a legare l’Italia 
in un trattato — quello del¬ 
la CJE.D. — che liquida per 
sempre la nostra indipenden¬ 
za e consegna il nostro eser¬ 
cito a comandi stranieri. De 
Gasperi ieri a Parigi ha di¬ 
chiarato che si è riservato di 
far votare questo trattato 
dalla nuova Camera, in una 
atmosfera più sana. E’ evi¬ 
dente l’intenzione di appro¬ 
fittare della legge-truffa per 
consegnare l’Italia legata ma¬ 
ni e piedi allo straniero. Og¬ 
gi la D.C., senza deputati- 
truffa, non sarebbe cosi sicu¬ 
ra di poterlo fare; ed è si¬ 
gnificativa, a questo proposito, 
l’opposizione di onesti libe¬ 
rali come Corbino e Jannac- 
cone. di socialdemocratici co¬ 
me Calamandrei e Codigno- 
la, di repubblicani come Par- 
ri. Soprattutto è significativa 
la presa di posizione di Par- 
ri. perchè con lui si può giu¬ 
stamente dire che tutta la 


Resistenza è all’opposizione, 
è contro la politica d. «. 

«E a chi ci domandi di 
Mattei e del generale Cador¬ 
na, dobbiamo rispondere la 
verità: essi hanno tradito il 
loro dovere di comandanti e 
di antifascisti. Mattei pensa 
soltanto più a speculare sul 
petrolio e sul metano, e Ca¬ 
dorna tiene il lumicino alla 
D.C. vergognoso di ciò che ha 
fatto, al punto di scrivere in 
un suo libro che nel coman¬ 
do del C.V.L, egli era soltan¬ 
to per ordine degli alleati. 

L'anno dol veto 

« I partigiani — ba conti¬ 
nuato Longo — debbono sa¬ 
pere chi furono i loro amici, 
debbono sapere che la lotta 
continua ancora inestinguibi¬ 
le, che il popolo attende an¬ 
cora la sua effettiva libertà. 
Ieri abbiamo combattuto con 
le armi, abbiamo sopportato 
gravi sacrifici e rischiato la 
morte. Oggi la nostra arma è 
la forza di persuasione della 
nostra coscienza di uomini 
liberi, che si deve esprimere 
in modo inequivocabile nel 
voto. I partigiani, I cittadini 
onesti, i patrioti — ha con¬ 
cluso Longo fra gl! applausi 
— faranno di questo voto la 

(Coatiaoa tal 7. gag. t col.) 


I corniti di oggi 



Ecco l’elenco dei principali 
comizi che gli oratori comu¬ 
nisti terranno oggi: 

On. Luigi Longo ad Asti 
e Ovads; 

Sen. Pietro Secchia a Lacca 
e Pietrasaata; 

Sen. Edoardo D ? Onofrio a 


On. Giorgio Amendola a 
Santo Maria C. V.: 

Enrico Berlinguer a Areno; 
Sen. Arturo Colombi a 


On. Giuseppe Di Vittorio a 
Lecce e Taraste; 

Giuseppe Docza a Enrico; 
Sen. Girolamo Li Causi • 
Vittoria; 

On. Celeste Negarville a 


On. Agostino Novella a 
Genova; 

On. Giancarlo Pajetta a 

Frettinone e Soia; 

On. Antonio Roasio a Mo¬ 
ntatila; 

Sen. Emilio Sereni ad 

Arenino: 

Sen. Velio Spano a Caglia¬ 
ri e Iglesias; 

On. Adamo a Trapani; 

On. Mario Alleata a Reggio 
Calabria; 

On. Vittorio Barditi a Sie- 

i e Gr otto; 

On. Giuseppe Berti a Agri- 
geato; 

On. Francesco Bettiol a 
Btilmo; 

Paolo Bufai iti a Coltati» - 
setto; 

Paolo crnanni a Cro t one; 
On. Pompeo Colajanti ad 


On. Fausto Cullo a Co- 


On. Gennaro Miceli a Ca- 


Sen. Piero Monta guani a 


On. Giuliano Pajetta a 


Sen. f elite 
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(Continuali*!!© dalla i. patina) confronti del popolo tedesco, sistenza mondiale», è che si teressi fondamentali del po- 
’ * ' 1 *■ Al tempo stesso, un tale at-tratta di un’altra variazione polo sovietico, dagli interessi 

soluzione del problema tede- teggiamento nei confronti del- del «Piano Marshall», che della pace e della sicurezza 
sco si deve tener conto degli j a questione tedesca è incom- non ha trovato alcuna giusti- internazionale, 
interessi vitali di tutti i vici- patibile con gli interessi di fazione, come pure della Sebbene la posa bellicosa 
ni della Gciwania e degli ln J tutti gli Stati europei amanti continuazione, sotto altro no- cl)e £> u t] cs a na assumere 
teressi de l consolidamento della pace e di tutta l’umanl- me, dell’impopolare « quarto possa pr obabllmente Irnpres- 
rfpU, P « R n(?»ìr tà pr0ffressivn - punt0 di Tl u uman » che ha mi_ stonare alcune persone/essa 

e soprattutto delle aspirazio- /-vioiin a ___rato a subordinare, per un .. ‘t ; 


EglfStte^conto^el’ nel,a cobiti! ai cospetti scopi « dinamicii» ^ 

Egli non ha tenuto conto del- delle nazioni paciilche, u do- della politica estera degli Sta- unox oer gt a ti Uniti di 

drii«UU<U$ MS - po 2! <-»• u ritiro delle trqp- U Uniti. ■ Evidentemente et ^n z aK proprie ondtlche 
bSma tedTseo - S? f? P dl occupazione dalla Ger- vuole ora continuare 1 tgo la con ]a forniazlone della cosld- 

mema leaesco. > mania, il cui mantenimento stew 0 strada. detta «Comunità europea di 

Un fntnlm «rran e Un fmdell ° addizionale che , Non si n< ??, tcnei S on , difesa >». c con > piani per la 
”9 «8-016 •FFOfB grava sulle spalle del popolo d(d c f ie ’ u ltl ma mente, si or g an | 2/a/ j one di una « forza 

La precedente Amministra- tcdes 1 c I °-. ««SiV"nómi rtmìb. hnn" mutare unificata, compren- 


Rla, se si riconosce la necess.- 2 U, “ u, uu iene si e occupato aeua corsa agli armamenu. 

tà di risolvere il problema te- oi una vasta serie di problemi am ‘ c ’ > Ma se il vero significato del 

riesco positivamente, nello spi* jmernazionuli) sulla Repub- || (JitCOrSO dì VUllBS discolo di Eisenhower è 

rito del consolidamento della ““«il^polare Cinese, sul ri- quello che viene rapnresen- 

pace in Europa, come l’Unione doi diritti nazlo- come è noto, ultimamente t n t 0 nel più lungo discorso 

Sovietica ha invariabilmente i a C na a ! ,e , N ??A on ! sono state fatte precise di- pronunciato da Dulles dopo 

cercato di fare, allora non bi- omte e sui suoi legittlm c hlarazioni da diversi gover- quello dei Pusidente, davanti 
sogna dimenticare 1 suddetti d |«}fj territoriali compresi ni< sec ondo cui essi non sono r ,n 0 , t e^<> uditorio, esso non 
importanti accordi internazio- Quelli sull isola di lalwan tanlo interessati al cosiddetto |JU 6 dare risultati positivi dal 
nali firmati dai nostri due Foimosa). certo, questo e un , aiuto » degli Stati Uniti, p , mlo di vista del consolida¬ 
tesi. dalla Gran Bretagna e impellente problema Interna- nuanto al fatto che gli Siati men to della pace. . 

adeHto'a' mJflTclord'l I un fnfto ?hl in“óuSlo 1 un°- Uni “ ,^° n tr8 P p r'‘r' !" <™.sld«ar|o TO di tali di. 

Se il blocco anglo-amerlca- go discorso la questione della } J1 'sviìupòo^eVnormule 0 coni- fipMi'dpIdi cu 1 U°llnit' 0 C *°d!f* 
no si rifiuta di prendere in Cina non è stata sollevata. E norSSfrauli StatiaH f c S p»n- ? c ?“ ^SL Sl ? ™ ìl d . 
considerazione ciò e continua ciò significa l’ostinata conti- ionc del normale commercio f,c e ^ ludi F. are , ql { ,de s l a * .? 1 
lungo la strada tracciata, che nuazione, nel confronti delia mtèJnazionalè attU ti®' l \’ t 

rende impossibile la riunlfl- Cina, di una politica impron- } je coso son o giunte a tal UnJtf E’ volta a ^frse- 

cazione nazionale della Ger- tata al desiderio di respin- niln « rt ohe nersino nei paesi . , *, e ',?. a . vol }, a J} P ers , e 

mania e trasforma la parte gere lo sviluppo inevocabile aDDar »enenti al blocco l gui- tuire , la politicaceli distens o- 
occidentale del Paese in uno degli avvenimenti, anche se ri !.P 0 dadi Stati Uniti e in- ne nel le relazioni ìnternazio- 

Stato militarista, con II po- chiunque abbia occhi può ve- „a n zituUo nefia Gran Breta- nali cU sls ^mazione delle 

tere nelle mani del revanchi- dere che una tale politica è « 0 ^si odono lagnanze sem- 2 u c esti ° n ‘ .controverse sulla 

stl, esso commetterà un fata- Inevitabilmente condannata al nro’nìò forti contro le restri- j a f, e de ,l ns b etto P er i diritti 

le errore, particolarmente nei fallimento. £i del 1 commercio con 'i\ àcìÌP ’ Jtr " nazIoni * °PP ure ò 

Rispettare « printìiilSr 1 ® 1 *» L'Ii.R.S. 

■ ■ ■ Gli appelli alla pace con- 

J A ||f. Af ^ * f f tenuti nel discorso del Pre- 

r IH mm 7 : H «i n B llfllfl I gidpntp incontreranno nntu- Eisenhower ha parlato del- 

■ ■ e mmm n debito appoggio fé enormi spese del governo 

, da parte nostra. Tuttavia, è americano per i cannoni e i 

Nel suo discorso, Eisen- .nel suo discorso, il Presidente difficile sorvolare sul fatto proiettili razzo, per i bom- 

hower formula cinque «pre-|ha espresso li desiderio di che la nolitica estero delia bardieri e i caccia, per i cac- 


tl . -f-l-U* S, v' • f, ' . 

intesa a continuare la prece¬ 
dente politica di corsa agli 
armamenti? 

Nell'opinione dei dirigenti 
sovietici, lo proposte real¬ 
mente dirette verso la pace 
possono servire come base 
per il miglioramento delle 
relazioni intemazionali. Ciò, 
tuttavia, don significa che i 
dirigenti sovietici siano di¬ 
sposti ad accettare come tali 
le nuove variazioni di vecchi 
metodi. 

li C9rs« fi ritmo 

Nel suo discorso, ;l'Pre¬ 
sidente Eisenhower si è_ rife¬ 
rito ai risultati del periodo 
post-bellico a partire dal mo¬ 
mento in cui, «nella prima¬ 
vera della vittoria, i soldati 
degli alleati occidentali si in¬ 
contrarono con i soldati russi 
nel cuore dell’Europa ». 

> Parlando di questi risultati, 
Eisenhower ha sottolineato 
che dopo la fine della guerra 
i paesi del mondo si sono di¬ 
visi ed hanno seguito due 
strade diverse. Ciò facendo, 
Eisenhower, in completa con¬ 
traddizione con i fatti, pre¬ 
senta le cose come se i paesi 
del blocco anglo-americano si 
fossero posti lo scopo di raf¬ 
forzare la pace e la sicurezza 
internazionale, mentre l’U¬ 
nione Sovietica ed i paesi che 
le sono amici non avessero 
desiderato seguire una tale 
strada. Quanto ha detto può 
essere addirittura interpreta¬ 
to come se la ricostruzione 
della economia danneggiata 
dalia guerra ed il consolida¬ 
mento della potenza econo¬ 


mica ' delPUnione Sovietica 
nel periodo postbellico aves¬ 
sero cominciato a ràpor esen¬ 
tare un « nuovo pericolo di 
aggressione ». 

Giungere a simili afferma¬ 
zioni sull’URSS significo, per 
non dire di più, perdere il 
senso 1 dell’obiettività e tra¬ 
scurare fatti generalmente 
conosciuti, che attestano con 
la massima chiarezza non sol¬ 
tanto gli obbiettivi pacifici 
del nostro Paese, ma persino 
il fatto che l’Unione Sovieti¬ 
ca è stata e rimane 11 princi¬ 
pale baluardo e il fattore fon¬ 
damentale del mantenimento 
e del rafforzamento della pa¬ 
ce generale. 

Il Presidente, evidentemen¬ 
te, ha fatto slmili dichiara¬ 
zioni con lo scopo di presen¬ 
tare la politica del blocco an¬ 
glo-americano sotto una luce 
alquanto pacifica. Tuttavia, i 
fatti e le cifre da lui stesso 
citate, circa le spese militari 
eccessivamente grandi degli 
Stati Uniti, che aumentano di 
anno in anno, dimostrano il 
contrario. 

Questi fatti attestano la mi¬ 
litarizzazione, senza prece¬ 
denti, dell’intera economia 
nazionale degli Stati Uniti, lo 
insopportabile onere per il 
popolo delle spese militari, e 
dimostrano che la corsa agli 
armamenti negli Stati Uniti 
ha creato una atmosfera di 
timore e di estrema tensione 
nel Paese. Una simile politica 
degli Stati Uniti, che c; spe¬ 
ra l’Isterismo bellico, costrin¬ 
ge pure un gruppo definito 
di Paesi a seguire la stessa 
strada. 
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N. B. - UASPlCWNINA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942 , rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina tilVacido acetilsa¬ 
licilico , prescritta dai medici di tutto il mondo . 
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» cue, seconao le sue pa- trasformarle in una istitu- Amministrazione degli Stali clalorpedmiere e le altre navi 
lu , la c ?. nd ° Ua , de " zione che possa effettivamen- Uniti si discosta notevolmen- da guerra, non dimenticando 
gli Stati Uniti negli affari in- salvaguardare la pace e la te da questi pacifici appelli, nello stesso tempo di esaltare 

VtEUfittZ sicurezza di tutte le Nazioni. Ciò è eloquentemente confer- l’aggressivo patto nord-atlan- 
sono che « tutta 1 umanità Non è per co]pa de n* Unlone ma t 0 , per esempio, dai com- tico. Eppure, è noto che la 

®il e i a a ll a p . ac ^’ { , a ^ a f ia t er “ Sovietica se quest’organÌZ 2 a- menti al discorso del Presi- politica ispirata dal patto 
°JJ a ,l e “*! rione non assolve attualmente dente fatti, soltanto due gìor- nord-atlantico comporta spe- 

c^ò!riin.-ot 1 '° ne -^ a 1 sU °i compiti. Tuttavia non ni dopo il discorso di Eise- se militari sempre piu colos- 

sceglieisi liberamente la pio- ^ troppo tardi per aumentare nhower, da una persona au- sa h. Basti menzionare lenor- 

n lnr r illmZim l l’importanza della sua -.II. torevole quale il Segretario me spreco di denaro, preleva- 
fn^ulnahili 1 ? rh» « i vllà * in Particolare per il con- di Stato degli Stati Uniti to ai contribuenti americani, 

solldaniento della pace e del- Dulie*. v • per la costruzione ed il man- 

dTSSlnS to" ?“ì°5‘ovT PrlnciM^P^'dX^toSdo 0 - c „?“ e ^ I Jf“„ i | s ?r° ,, d“ n |oTCr'So mSlte'^Jgllila diJhllometrl 

ssl di ‘ ,ieantaa - Ssfis.'rè&js tsa/sas 

- C g Z 0a f *ì« ^incjni determi Perciò è ’ necessario prima Si Dulles come un tentativo sto^ ad * 
nJlert? iSlmeSti P la d «fllt?cà dI , tutto che tuttl ‘ membri <** trasformare il discorso di flni a » e es ivi c ntro 1URSS ' 

• deeli se eSÌ 1 non delle Nflzioni Unlte ne rispet- Eisenhower « in un atto di nrODO «f c 7 g«|»tich« 

2 , ®'SifHlln'* dfrhi™iiSÌÌ Uno i principi, che le basi guerra ». ** 

o3ir 1 , 0 ° 1? 1 ^Ì stesse della Carta non venga- in una certa misura, Dui- t. presidente ha citato cal- 

vuto mariìfestare nei confronti n .° m i nate ‘ PerCiò è «ecessa- i es ha gettato luce sul fatto co h dknostraSi^l costi deUa 

jpiin nupBtinne eore*in*i nei ** S ^' be nessun governo cer- per tutti soi prendente che n®l costruzione di un cacciator- 
confronti della Germania e di fare de . 1,e Nazioni Uni- SU o discorso Eisenhower ha pepiniere, dì un caccia, di un 
nei confronti della Cina II organismo sussidiario taciuto della Cina. Evidente- bombardiere e cosi via, e 

' nocciolo della Questione è che d ®V a ® ua politica estera, per- mente, l'Amministrazione de- quanti bushel di grano e torv- 

^ T n inciii C S at Nnz e io S ii Stati Uniti è turbata dalla Sellate di citane* potrebbero 
convalidate dai fatti, che in j «n hL^Ì ? orte de H a J ?, in ?,_!l aaz . l . on ^ esse ^ e risparmiate o quante 


realtà la politica degli Stati Y.‘, * *f 3'!!“ le”, ossia oei rinnegali u* scuo ie od ospedali potrebbero 

Uniti ha tenuto finora ben dl * esa . de gB interessi della ciang Kai-scek scacciati dal essere costruiti abbandonando 
poco conto delle dichiarazioni no " na 5 ^operazione inter- paese a d opera del popolo ci- i a produzione di simili stru- 
dì questo tipo nella soluzione {|f :consol,damen ' nese come risultato di una mcn ti di guerra. Una serie di 
di questi e di molti altri prò- 10 tìe,,a pace. lotta vittoriosa. Per quanto c jf re istruttive sono state ci- 

blemi intemazionali. . Perche, ci si può chiedere, riguarda la vera Cina nazlo- t a t c in quel punto. Quel che 

TTna nartìrolare attenzione tutt e sessanta i membri delle naie. co n il suo unico legitti- ha detto il Presidente è, tut- 
è Btata dedicata ai nonoli del- ^ azionl Unite bann ? firmato mo governo democratico po- tavia, assolutamente inade- 
rEurSaor cntale nS discorso ì a sua . C . arta ’ di cul J è ll P a rte polare, Dulles ha persino elo- guato. Se il Presidente degli 
dii^residSe Risulta^KSS !l?P?* r . tan J e „ la n °, rma dell “ na ,l B iat P l’Amministrazione degli stali Uniti avesse riferito co- 
sue parole che la forma di ni, 7 Hla delle cinque grandi stati Uniti per 1 istituzione sa q popolo americano deve 
governo nei paesi dell’Europa P ate . nze ’ quando il Consiglio del blocco politico ed ccono- pagare per l’accumulazione di 

S3K, .St. ^M'srxSSidfa^ mlco , ron x '■ !icpu; ' blici ‘ b r bc at r‘H che e Dcr '? c °- 

imnnct-, dairesterno co.itra , J, -; au «guaraia aei popolare cinese. . struziong di diverse centinaia 

Z£“iSJ ?^ 5 ksi u, ^. assai flutto 

s&toSrtS&r*™" ni 3 ssris ss ss aft,a? H «sai nr 

I tottld'^tn."» che I po- stati! E cortamente non Per- jSefdKto’deTPresidente: s°vo fSi* Stàfunm f 6 "il 
noli dellEurnna orientale so- ehp mieifo nrineinln interna-!-.. _ _ 1 _ o .'r 11 * 1 ! . 41 


popolare soltanto con una !ot- vita delle Nazioni Unite e del umti^che le sue parole sono a 553 / P'ù istruttivo. Ma. evi¬ 
ta ostinata per i loro diritti. Consiglio di sicurezza. "nilie die le sue P^esono. dentemente. s , ritiene che 

e che soltanto nelle nuove Infine, chi può considerare nuntn v j S t-, officiale della pa , r ;,re apertamente ed esph- 

condizioni sono riusciti ad as- normale che al più grande Amministrazióne c-ineceiata c, ! amente dl Q ues ^° punto sia 

sicurare un rapido sviluppo paese del mondo, la Cina, si ^FiSnhowLr « inopportuno » o « svantag- 

economico e culturale nel loro Impedire» di partecipare al qucsU \ chc „ on p„ s . 

Sarebbe strano attendersi rezza e dell'Assemblea gene- p^sterzlon^dt Diilles S 'ebe Z lo esnre-'ione’d^’uito^liiwa n di 
che l’Unione Sovietica inter- rale. mentre invece certi-I*SE 52 diritti Alitili 

Sre a i regi^Tmazfona^dJó spauracchi ,- del fr K “°7? indan pJ? la pacifica sistemazione F finUma^ngibili ffllfSS 
SS LS)H hanno mveìi?o dC 3 ' del,e q«óstioni controverse è minazione mondiali, che su- 

A1 ES sSi il^Siden-' 210 U stato fatto sotto la pressione scita , la crescente resistenza 

te jrecca,Fin 8 prat?ca, contro le fmt« e .«tti «JSfìiiSFrl moli" p - larghi circoli m molti 

leggi, universalmente note. tica degli Stati Uniti. Il mon- Paesi. 

che regolano Io sviluppo del- Può una tale situazione raf- d ? . ,ntc ,™ Per quanto concerne il no¬ 

ia storia, quando « si appella » forzare veramente il prejti- dirigenti sovietici determina- stro Paese, e storicamente 
ai dirìgenti dell’Unione Sovie- gio delle Nazioni Unite? Ci "° lc J or ? az,an * non cons i” provato che 1 Unione Sovie¬ 
tica «perchè usino la loro in- si può veramente aspettare, dorando la «durezza » o la tica, lavorando costantemente 
fluenza decisiva nel mondo in queste condizioni, il noi- «arrendevolezza» della poli- per la ricostruzione post-bel- 
comunista » allo scopo di sof- male sviluppo delle attività bc . a dl questo o quel paese lica e lo sviluppo dell’econo- 
focare II movimento di libe- delle Nazioni Unlte e Vassoi- nei confronti dell Unione So- mia nazionale, non si e in- 
razione dei popoli coloniali e vimento dei loro doveri nei vietica. ma partendo dagli in- camminata sulla strada della 
semicoloniali dell'Asia contro confionti dei consolidamento . — - . -■■■ . . ■ . 


l’oppressione e rn^servimentoIdeila pace e della sicuiczza 
secolari. E’ difficile attendersi 1 intemazionale? 
una giusta comprensione dei! j n ogni caso, è impossibile 
problemi intemazionali finché eludere una decisione su que- 
. fi movimento per Ja libera- ^3 questione come su una se¬ 
zione nazionale viene consi- r j e <Ji altri impellenti proble- 
derato come ispirato da certe m j intemazionali. Se noi tutti 
persone « male intenzionate ». vogliamo meno parole e più 

n ■■ fatti. aUora. logicamente, si 

WP 6 WWtPtB» potrà trovare una strada per 

, Del tutto incomprenstbUe.èj^^^" 

ctonto C flìa Zi ronccfonfatlèl 5 **! 611 » ha eb'l e B a to. bel suo 
dente sulla concessione 

«altre nazioni, comprese quel- , 1 ^ 2 tf ÌSt L < ì«fam^ìiH 

le dell’Europa orientale »! del [nduzione degn •.armamenti 

diritto di associarsi libera- 

mente alle altre nazioni nella ^^ n ^ 3 ! 5 !!f 10 ij e nrr> hFi^i 
« comunità mondiale del di- 
ritto ». Tutti sanno perfetta- d ® Ua 

mente chi è che ostacola la f d l1 bisogno. e ^dif 

ammissione di certi paesi de- beile potersi accontenUre cne 
mocratico-popolari alle Na- ^ue^ta opera sia limitata aua 
zioni Unite e chi è che im- formazione di una rìM.-be 
pedisce la restaurazione del specie di «fondo per la.il¬ 
legittimo diritto della Cina «lenza mondiale», menziona¬ 
tile Nazioni Unite. Non han- to in quel discorso, 
no forse sottoposto i rappre- Non basta fare molto ehias- 
sentanti dell'Unione Sovietica to sulla costituzione di un 
una proposta per l’ammissio- tale « fondo ». 
ne alle Nazioni Unite di quat- Risultati differenti potran- 
tordici paesi, una proposta che no conseguirsi se questo pro- 
è stata respinta dai voti del olema sarà affrontato sulla 
blocco angloamericano? base di una cooperazione ve- 

Quanto al trattato austriaco, ramente estesa e democratica 
si può ripetere che non vi so- fra i paesi, con il pieno ri- 
no questioni nei suoi confronti spetto dei loco diritti sovrani 
che non possano essere ri- dì nazioni e senza imporre 
solte sulla base di solleciti condizioni politiche sui paesi 
accordi che rispettino effetti- che vengono assistiti, 
v amen te f diritti democratici Finora, l’impressione che si 
del popolo austriaco. * • ricava dal'e parole del Pre- 
Riguardo alle Nazioni Unite, Bidente sul « fondo per l’as- 
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Messaggio del compagno Loogo 
por la diifosimie del 1. Maggio 

Il compagno Luigi Longo, vice Segretario ge¬ 
nerale del Partito , ha rivolto il seguente appello 
a tutti gli « Amici » e i compagni per la diffusio¬ 
ne straordinaria deW Unità il V Maggio: 

« A tutte le organizzazioni di Partito 
A tutti gii Amici deli'Unità 

La Festa del Lavoro veda impegnati i compa¬ 
gni e gli Amici dellW/à a far arrivare il gior¬ 
nale del popolo in ogni famiglia, perchè le aspi¬ 
razioni dei lavoratori per la pace e per le riforme 
sociali siano fatte proprie da tatti gli elettori 
italiani. 

Nel nome del lavoro, della giustizia sociale, 
a mezzo del nostro grande giornale, rUnità, ognu¬ 
no porti il proprio contributo alla prossima cam¬ 
pagna elettorale e alla vinoria dei candidati co¬ 
munisti, cioè alla vittoria del popolo, delTimità 
e della solidarietà nazionale contro i candidati 
dei padroni, della corruzione e della guerra. 

LUIGI LONGO » 


corsa agli armamenti. Lungi 
dal seguire questa strada, la 
Unione Sovietica ha ripetuta¬ 
mente avanzato concrete pro¬ 
poste. perchè le grandi poten¬ 
ze, assieme agli altri Paesi, 
prendano risolule misure per 
limitare gli armamenti, per 
ridurre immediatamente le 
forze armate e le spese mili¬ 
tari e, nello stesso tempo, rag¬ 
giungano un accordo sull’In¬ 
terdizione delle armi atomiche 
con l’istituzione di un effettivo 
controllo militare sull’attua¬ 
zione di tutte queste misure, 
che precluda la possibilità 
della violazione di queste de¬ 
cisioni' da parte di qualsiasi 
Paese. 

Nel suo discorso, Eisenho¬ 
wer ha pure trattato della ri¬ 
duzione degli armamenti e ha 
dedicato cinque punti a que¬ 
sta questione. Da parte so-] 
vietica, naturalmente, non vi 
sono obiezioni alle proposte 
indicate in questi punti. Tut¬ 
te queste proposte, nondime¬ 
no, sono di natura troppo ge¬ 
nerica, e non tali da facilita¬ 
re la soluzione dell’urgente 
questione della riduzione de¬ 
gli armamenti. 

Dal discorso di Eisenhower 
risulta che gli Stati Uniti 
avrebbero sempre favorito 
una riduzione degli arma¬ 
menti, mentre l’Unione So¬ 
vietica avrebbe sostenuto un 
punto di vista opposto e non 
avrebbe fatto altro che impe¬ 
dire la realizzazione di una 
tale riduzione. 

E’ questo un tentativo di 
addossare all’Unione Sovietica 
la responsabilità delia corsa 
agli armamenti condotta nei 
Paesi del blocco anglo-ameri¬ 
cano negli ultimi anni. Que¬ 
sti tentativi, nondimeno, sono 
assolutamente infondati e 
rappresentano soltanto il de¬ 
siderio di addossare la colpa 
a chi non spetta. 

Difatti, è forse nell’Unione 
Sovietica che la guerra in Co¬ 
rea e la corsa agli armamenti 
sono esaltate come un « affa¬ 
re » lucrativo, come il mezzo 
migliore per assicurare Fat¬ 
tività affaristica e il pieno im¬ 
piego della popolazione? E’ 
nell’Unione Sovietica che la 
cosiddetta « paura della pa¬ 
ce » esiste, che le quotazioni 
della borsa crollano alle no¬ 
tizie di una distensione nelle 
relazioni internazionali? 'Dit¬ 
to questo sta avvenendo non 
nell'Unione Sovietica, ma ne¬ 
gli Stati Uniti d’America. Co¬ 
sa allora ha a che fare tutto 
questo con l'Unione Sovieti¬ 
ca, che non ha bisogno della 
corsa agii armamenti, che è 
sempre stata ed è per una 
pace stabile e duratura e non 
ha paura delia pace? 

Naturalmente. Eisenhower 
ha ragione di dire che dopo 
la vittoria sulla Germania hi¬ 
tleriana, le strade delFURSS 
e degli Stati Uniti si sono 
allontanate. Ma questo fatto 
è stato presentato nel discor¬ 
so di Eisenhower del 16 apri¬ 
le sotto una luce falsa, si può 
j dire addirittura deformante. 


tinuare una politica estera la 
cui giustezza è stata dimo¬ 
strata dall’intero corso degli 
sviluppi della situazione svi¬ 
luppi internazionale. 

Nel suo discorso, il Presi¬ 
dente ha dichiarato che egli 
« accoglierebbe con favore 
qualsiasi onesto atto di pace ». 
Nello stesso tempo, egli ha 
chiesto: cosa è disposta a fa¬ 
re l’Unione Sovietica? 

Tutti sanno che l’Unione 
Sovietica è sempre stata de¬ 
siderosa di discutere in un 
modo amichevole e di risolve¬ 
re gli urgenti problemi inter¬ 
nazionali a condizione che le 
proposte per la sistemazione 
di queste questioni, chiunque 
le faccia, siano in qualche mi¬ 
sura accettabili e non contra¬ 
rie nè ai vitali interessi del 
popolo sovietico, nè agli in¬ 
teressi delle altre nazioni 
amanti della pace. 

Nel suo discorso, il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, per 
una ragione o per l’altra, ha 
ritenuto possibile condiziona¬ 
re le sue proposte Per la pace 
ad una serie di richieste pre¬ 
liminari all’Unione Sovietica, 
sebbene queste richieste non 
siano convalidate da corri¬ 
spondenti impegni da partp 
degli Stati Uniti. 

Un tale atteggiamento è 
sempre stato giustamente re¬ 
spinto nei più diversi circoli 
internazionali. Esso non po¬ 
teva non sorprendere le per¬ 
sone capaci di valutare reali¬ 
sticamente la sostanza degli 
urgenti problemi internazio¬ 
nali e la reale correlazione 
delle forze e dei fattori che 
determinano la situazione in¬ 
ternazionale. Il giornale in¬ 
glese Times ha giustamente 
osservato che "nessun Paese, 
sia esso l’Unione Sovietica o 
gli Stati Uniti o la Gran Bre¬ 
tagna, potrebbe essere indot¬ 
to ad esaminare una mossa 
pacifica posta in condizioni 
perentorie ”. 


Ùn talismano d’oro 22 carati 
c di 8 grammi è racchiuso 
in molte scatole de) nostro 
prodotto. Esso raffigura il 
bue Api, adorato nell'antico 
Egitto come apportatore 
d’amore e di prosperità 
Abbiate cura di controllare 
i due coperchi. La sorpresa 
è nascosta in uno di essi! 
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(IIMMIHI IAI.I i. i. 

A. A 1*1’KO FITTATI* Granàio*» 
svendita Mobili lutto atti» Canto 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilltazlor' 
oagainentl. Samn-Gennaro Ulano 
Mono» Chlnln 23H _ 

A akiiuiani Canni «vendoo- 
cameraletto pranzo eoe Arreda 
menu grani uno - economie*. #• 
cUltaztonl - Tarale 31 (dlrtmpet 
to Enel). TM 


J)_ OCCASI»!»» t. n 

CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia 38 - Marranella 19 . Scarpe 
uomo 2.000, 2300 2.9U0. Donna 

1.000. 1300. 2300 Bambino SU' 

nltr. VISrTATFfl 

SALOTT1NI «900» bellissimi bre¬ 
vettati 43.000 « Studi razionali » 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS¬ 
SORTIMENTO mobili lusso - co¬ 
muni. Mobilificio « RAMAGLIA » 
Gracchi, 78 (P. Unità). *378 R 
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Se ci sì attiene ai fatti, al¬ 
lora tutte le incertezze in ta¬ 
le questione scompariranno 
completamente. Difatti, è im¬ 
possibile ignorare che subito 
dopo la fine dell’ultima guerra 
mondiale » Paesi del blocco 
anglo-americano, che erano 
alleati dell’Unione Sovietica 
in quella guerra, hanno co¬ 
minciato a seguire una strada 
differente. Sotto molti aspet¬ 
ti, essi sono ritornati sulla 
vecchia strada prebellica,! 
quando il loro atteggiamen¬ 
to verso l’Unione Sovietica 
non poteva certo esser defl- 
t nito amichevole e quando 
la loro politica tendeva abi¬ 
tualmente in dilezione op¬ 
posta. 

Non abbiamo l'intenzione di 
entrare in ima discussione con 
il Presidente sulla sua stra¬ 
nissima asserzione relativa al¬ 
la fine di una certa era del¬ 
la politica sovietica. Ma 
non possiamo non restare sor¬ 
presi per la sua conclusione, 
secondo cui il Governo del- 
lURSS deve desistere dal con- 


Occorre ricordare che i di¬ 
rigenti sovietici non hanno 
condizionato il loro appello 
per una pacifica soluzione dei 
problemi internazionali a ri¬ 
chieste preliminari rivolte agli 
Stati Uniti o ad altri Paesi, 
siano essi aderenti o meno al 
blocco anglo-americano. Si¬ 
gnifica ciò che da parte sovie¬ 
tica non vi sono richieste di 
alcun genere? Naturalmente 
no. Nondimeno, | dirigenti so¬ 
vietici accoglieranno favore¬ 
volmente ogni passo del Go¬ 
verno degli Stati Uniti o del 
governo di qualsiasi altro Pae¬ 
se purché sia diretto ad una 
amichevole sistemazione delle 
questioni insolute. Ciò dimo¬ 
stra che da parte sovietica si 
è pronti a discutere seriamen¬ 
te e concretamente determi¬ 
nati problemi sia attraverso 
trattative dirette e, quando 
necessario, nell’àmbito delle 
Nazioni Unite¬ 
li Presidente ha detto nel 
suo discorso che nella solu¬ 
zione dei problemi internazio¬ 
nali controversi "gli Stati 
Uniti sono pronti a svolgere 
la parte che loro compete”. 
Non v’è nulla nel discorso di 
Eisenhower del 16 aprile che 
convalidi questa dichiarazio¬ 
ne. Eppure occorre convali¬ 
darla. 

Per quanto riguarda UURSS. 
non v’è ragione di dubitare 
della sua prontezza a svolge¬ 
re una parte adeguata nella 
soluzione dei problemi inter¬ 
nazionali controversi, L’Unio¬ 
ne Sovietica lo ha dimostrato 
più volte in importanti que¬ 
stioni internazionali. 

Tale è la situazione inter¬ 
nazionale al giorno d’oggi. 

La politica perseguita dal¬ 
l’Unione Sovietica non può 
contrastare con gli interessi 
degli altri Stati amanti della 
pace. Essa è conforme alle 
aspirazioni di tutti gli Stati, 
qualunque sia il loro sistema 
sodale, 1 quali desi derano 
promuovere la coRabaraxiane 
Internazionale. Inoltre, questa 
politica deiniRSS incarna le 
aspirazioni più care del no¬ 
stro popolo per il consolida¬ 
mento della pace universale ». 
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„ 9> MURILI L -• 

in A. ATTENZIONE!! Gailene mo- 
irpe bill BABUSCllll Continua l'espo- 
nn» sizione vendita propagandista a 
PREZZI COSTO fabbrica Model¬ 
li esclusivi dell'espostzlone Can- 

- ttì. Lissono. Meda. Glussone t « - 

ire. tossale assorUmento MOH 11 1 
all » OGNI STILE. Portici Piazza Es. - 
AS- dra (Moderno! Piazza Colarien- 
50- m iCintina Eden! 

A * ' ■'! ■ - ■ — 

TUR U) ARTIGIANATO L ut 

COLORIFICIO ARTIGIANO vende 
pittare - biacche . 0 U 0 Uno. prez¬ 
zi fabbrica Grandi facilitazn.nl 
pagamento Via Lucent. 18 (Te¬ 
lefono 491 MS> 4G5 

UNA INSUPERABILE ORCA. 

-* N1ZZAZIONE AL VOSTRO SER- 
- VIZIO. Pulizia Elettrica dell'or. .- 
.-v, logio. massima garanzia, taritte 
] minime. Vastissimo assortlmen- 
. 4 to cinturini per orologi. Ditta 
- : ~1 RIPARAZIONI ESPRESSE oro. 

, LOGI di Alberto Sogno. Secon- 
. do tratto Via Tre Cannette 20 
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Inscrivendovi ad uno del nostri Còrsi per corrispondenza: 

O COESO DI ELETTRAUTO (elettricista d’automobili, autocarri, moto e motoi- 
scooters). 

O COESO Di ELETOICI5TA INSTALLATOBE di impianti per abitazioni privale 
e telefonia interna. 

L’enorme sviluppo della elettrictU • della motorizzazione Vi permetter* CON UCCWA SPESA 
•d in poco tempo di farvi una poetatone sicura e motto rimuner a t iva . Le lezi «mi seno com¬ 
prata in modo da render e estremamente f a cile Io stadio anche per chi ha frequentato 
nia le Dementar*. 


Scrìvere os 

SCUOLA-LAMIATOIIO A latietecsica • Sez. Qettreneccuica 
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. : NEL SEDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE .. 

COME GRAMSCI SMASCHERO' ] 
I MAESTRI DELLA MENZOGNA . 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 
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‘Il 

Con la logge elettotale truf- foiidatuentale deH’dcee»so alla parte un gruppetto di signore X/ìcifo olio rorlo 

fdltliiid il governo deniocri- terra. K’ stufo Antonio Giani- sgargianti, eli funzionari in V lolla alla tCUa 

Micino e i suoi soci ritengono sci a smascherare l'inganno tuba, di professionisti lividi .« * t * *j « 

di enei troiate il nodo che della demagogia contadina del dalla rabbia e dalla paura. || TCDDrilC l&VOn 

duM-cbbc legare assieme, se Vaticano c del partito cleri- con una quarantina di poli- 

nii-ciw nella sua applieazio- cale, che sempre limino mirato ziotti per contorno, e dall’al- ” —-, 

ne, i molteplici fili di quella nelle campagne a costituirsi tra tutta la moltitudine della NOSTRO INVIATO SPECIALE 
trama aera di inganni nei li- < una rinata di riserva rurale povera gente e delle donnette -—- 

gnauli delle masse popolari da porre contro rnvniv/ata del vestite da festa intorno alla PHYONGYANG, aprile, 
«osi tenacemente ricamata in pioletariato>. 1” stato Antonio piccola cellula comunista >. Quando da lontano si ode II 
(posti limine anni; c di cui Gramsci a smascherare dal K sempre in questi casi la /(senio di una locomotiva tut- 
iin aspetto fonduineutulc è co- banco dei deuutati il nesso azione di Gramsci ebbe pieno cominciano ad agitarsi, 
Mituito (lallazione subdola e reazionario che legala le pio- successo, gettando semi fecou- («" n^rnUnrmu^nfinP uhiH 
ingannevole nei riguardi dei messe fasciste di provvedi- di nel l'animo delle masse con- /o SS “ ro ,,ofc di una sinfonia 
«eti < oh ladini. Non per nulla menti e di milioni sulla carta ladine. Ancora molti anni do- ^ velc „diio, ni domandano 
le pinne battute di questa per il Mezzogiorno e In legge po. un contadino di Ortueri po j quando ritorna il silen- 
* .impaglia elettorale hanno <-nntro le organizzazioni, pre- che era stato a Torino con zio, quello era il treno, li fat- 
toicato la politica di piomcs- bidio all nboli/ione di ogni li- la brigata i Sassari > e che che i treni marcino rego¬ 
le, nini mantenute da! goier- berta di associazione. « Non ormai non ricordava più bene I armante c una delle cose che 
no. al Mezzogiorno, c i sedi- per nulla, egli diceva, questa quanto nvevu udito da Grani- più inorgogliscono i coreani. 
centi esperimenti parziali ili legge contio le associazioni sci «parlava di Granisci — ha Afa ci .sono altre di cui van 
liburna nelle campagne. viene inescatala contemplila- ricordato Spano — con la giustamente orgogliosi: le si- 

in ciò De Gnsperi e soci n- ncaniente ad alcuni piogetti stessa enfasi orgogliosa con garelte, per esempio. Pro- 
( alitino i passi dcll'iiitiigo ai concernenti il risanamento del cui ì nostri pastori parlano vate le nostre sigarette, essi 
danni delle masse popolari, e Mezzogiorno... Voi promettete degli eroi sardi passati nella Vl (,lco ! w : S 'V"° 
specialmente di quelle delle un miliardo per la Sardegna, leggenda*. E se non sapeva P ® P i,p f n K 

campagne, che i governi dei pi omettete latori pubblici a dire di. quale pallilo fosse ftjSw'i «iS^S^SÌl dSpò 
gì appi dominanti hanno co- c-ciitìnuiu di milioni ti tutto Gramsci, sapcia pene cne aVcr ricostruito sottoterra U 
ni i n eia tu a indire in Italia pii- il Mezzogiorno: ma per fare c non , er j* ” P Hr ” <0 del no- j oro stabilimento, aggiungo- 
uni ilei l.i'cbnio c clic il fa- opera seria e conci etti dovre- s * ro sindaco:, ma un «par- r)0> j convogli ferroviari che 
‘'(l'ilio portò fino alle estivine sto cominciare col restituire... bto di poveri », che avrebbe marciano, ie sigarette che 
< on-eguenze con il completo al Mezzogiorno le sommo che voluto e saputo risolvere le vengono distribuite regolar- 
sofloi tiiuento di ogni libeitù ogni anno vengono estorto al- mitiche e .urgenti aspirazioni mente o Ut birra che oieitc 
dcnini latica. le legioni meridionali e clu* dei Pudori deirisoln. distribuita imbottigliata c 

Ogni volta clic i gì appi tea- nini si restituiscono con sei- L’insegnamento di Gramsci co ” tonto di etichetta sopra, 
/tonali italiani hanno loluto i izi di nessun genere Giù nel nonòsolo, tuttavia, in questa sono grandi e piccoli fatti i 
impedire uno sviluppo demo- 191? Gramsci fu l’ispiratore tenace opera di smaschera- 

cratico della vita del nostro detrazione di propaganda e di mento nell’azione e col pen- . n)l[ j a , rc 5 eJlC c | lc mal- 
l’.u-se (e sì può diic sin dal persuasione fra i contadini siero degli inganni reazionari graf ; 0 „n s f 0 r~i del nemico 
pendilo della formazione ilei- della litigata c Sa sturi *■» spia- a danno dei contadini. Ma an- nc \i e retrovie la vita conti- 
ÌTiiitn. la quale iciine icaliz- ta dal goicrini a marciare clic, e direi sopratutto, nella nua a svolgersi normalmen- 


il giornale del popolo di Corea 

! 

Visita alla redazione del “Lodom Simmun,, - 50 tra redattori e tipografi caduti sotto i bombardamenti 
Il febbrile lavoro per far giungere le copie in ogni angolo del Paese - Turno di guardia presso le rotative 



PHYONGYANG — Riccardo Longone a colloquio con un gruppo di pittori c scrittori 


t pareti le fotografie dei com- passaggio redattori c tipografi 
pugni morti. Per entrare in solo per un attimo voltavano 
K tipografia si passa da uno la testa c facevano un cerine 
| stretto antro e bisogna fura (li saluto ritornando subito 
* attenzione per non battere dopo al loro febbrile lavoro 
-, con fa lesta contro gli spi- lo vii sentii allora nella ve* 
’ poli della roccia. Si cammina sto di un fastidioso intruso 
su tavole che galleggiano nel- Proprio come avviene da no; 
l’acqua e nel fango. Odore di all’Unità quando arriva tir. 
muffa e di umidità più che il visitatore mentre stiamo pei 
solito odore di piombo si re- chiudere un’edizione. Girandc 
spira nella tipografia del Lo- da un reparto all’altro in¬ 
dolii Simmun. A/a quando veniva la voglia di dar loro 
chiesi ad un operaio quali una mano, di aiutarli a fare 
fossero le maggiori difficoltà un taglio, a preparare un tito¬ 
lici lavorare laggiù egli mi lo. In un reparto alcuni ra¬ 
parli) della saltuaria interrii- Uazzi, forse apprendisti, eru¬ 
zione di energìa elettrica che ho intenti a scegliere i ca¬ 
pitò far uscire qualche volta rntteri da grandi ceste e a ri¬ 
ti giornale con ritardo. Ora porli nei loro rispettivi cam¬ 
però, aggiunse, stiamo prov- setti, 
vedendo anche a questo con la 

iusfadozione di potenti gene- pFlfllCl CODÌi 

rotori. _ r 

Il giornale viene composto . «mi avanti un gruppo ere 
con caratteri mobili che vec- intento a ingrassare dei mi- 
chi operai prendono da poi- trn: Cc un turno dì lavare 
cerosi scaffali e mettono uno ed un turno di guardia tra i 
dietro l’altro con lo stesso redattori e i tipografi per gl 
movimento meccanico con cui allarmi aerei e per la difeso 
noi battiamo sulla macchina contro eventuali lanci di pa¬ 
lla scrivere. Io avevo già vi- racaautisti. Finalmente ci ar- 
sto fante fabbriche officine r } v ù all’orecchio il fragort 
scuole nel cuore della terra, della rotativa. Non è uno 
ma debbo con/essarvi che orande rotativa come la no- 
provai una grande commozia- stra, ma da essa emana le 
ne entrando nella tipografia stesso buon odore di inchio- 


z.it.i sulla base di mi compro- contro gli operai insorti a To- indicazione della necessità tc. Normalmente, c superfluo <orc c che fa anche da divano Per un giornalista è seni- acquistare attrezzi di lavoro, del Lodom Simmun. stro e di petrolio. Seduto si 

‘messo fili borghesia e aristo- lino; azione che lasciò prò- dcH’iinitù dei ceti della Caio- dirlo, significa nella manie- Per accogliere i visitatori, pre una fortuna poter discu- bestiame e semi. In tutti ì ali dissero che si stava per j tna piccola cassa c’è il solite 

daziti, compromesso clic sa- fonde bucce nell'animo di pugna fra loro, c dei ceti ni- ra come essa è stata organiz- finirò una ragazza c ci porto tare con uno detto stesso me- villaggi, come voi avete visto, chiudere un rilutone destina- operaJO c ; ie osserva i fogli 

itiTjX^Z^rZot'ri Serri ? Tn'- ìoZI ZtTmJrl Xml ÌATìT^c^ lift- »“ -Sai,.Tue" ma-' - occhio e pa«a i 

Maiinne nella loH„ cananea- Questo ,,r, j coreani. Cé Zr^JlTIeìe'ft un oìor- SiX1o!X',,aiaXX?i!a'o!- ’Z? eT,‘,o"!, i iTaèaùu- ,w"~- SuaS”»" bS «So'sl coro" TeZenoZeMa''nòstri 

tc contro j fabbricanti di poi uh fatto che, a me per ìla i r Sembrava piuttosto la rcn popolare mi ricorda che i ! ’• n n deve chiudere rapidamente il presenza. Il grande rullo d- 

truffe e di inclini. Crurnsei .-tonalmente, assicura che le _.... .. rL(l popolare nu ricorda tue i t . emulinone si comincio ad __ u.-. . __ H . 


afferra a volo quel- è stata introdotta la energia ta n ,n J? regione molto l on- . . occhio e passa t 

eie sapere. Il com- elettrica e in pochi anni fu- tttna • Ml sc,ltn f « ucl C0 “, T'° ® P^ssa i 

, „orla,,domi .letta c „„ rm ,i »..roti ca- “'™!? «“f HZS&'S 


. ^ _ . * t • * . i- » - * - ' . vi irmi /nini Atut’ in iff» j/i 

te contro ; fabbricanti di poi un fatto che, a me per- U(llp sembrava piuttosto 

truffe e di inganni. Gramsci, tonalmente, assicura che le g rot t a di un eremita. 
che vide nettamente la fan- cose vanno bene; l’arrivo del ' 




/ione progressiva della lotta Voi, in Italia, là ~ Spasso i nostri giornali U ti politici. Ma egli disse è st(lto fatto sfìtto ) a direzione o"SI aereo per la ducalmente poi orizzontal- 

dei braccianti italiani, spc- mattina uscite di casa c alla anche prima (h questa g or- aprati ut Ut nel ' jjj* 1 ,a ." del Partito del lavoro. Vi ba~ Sardegna. Ma pensate a quel mentc c, mfine ecco il glor- 

ehilmente di anelli della A r al edicola clic e all’angolo del- ra 11 «opinino aouun stani voto clic il popolo ripone la st ano queste notizie per far Panifica nunaaiù chiù- ” a,c co ' 1 Ia sua testata, i suo-, 

PmlanC «li uc li mmli^i l “ s(r « d « acquistate l’Unità. P«re nelle grotte - mi ri- sua fiducia. Bene gli chiesi, comprendere la situazione ai d" c * »'"{'Zpo Tgiorni c. caratteri, i suoi clichés. Nor. 

f i s fece d roìn 0 toro Certamente non vi viene di spose il direttore sorridendo, c proprio questo che io vor- vostri lettori? Vuoti magari mentre cado- so resistere alla tentazione. 

n< 1 M4 si lece promotore pensarc a tut(o n i tt ,, 0o pro - — Il Lodom Simmun c sturo rei capire e far capire ai mici . bombe c’è il camion che mi chino e ne prendo uno da 

nella sezione socialista di To- £ MS0 attraverso it qil W si è fondato nel ’45 ma è il di- lettori. Da dove nasce que- - nt|ra aspetta un Zèro L’operaio óncia 

rum della proposta di *p s |c~ arrivati a stampare quel gior- scendente della Voce della sta fiducia del popolo nel UHO StfCttO (MITO • • . chiuso con * ' , P . . 

nere un deputato dei contadi- ?ia/c . lo< invece” ogni matti- Patria che usciva nelle moli- Partito del lavoro? E’ molto Cinquanta tra redattori e pochi óiinuti di ritardo Juó . SBUQrdo che 1H * iC,nbra 

V il• 1 alrnt• P d• C r" rtr'avevn 2?* Quando arriva il Lodom lagne del nord durante la semplice a spiegare: sotto la tipografi sono fino ad oggi significare una catastrofe, dl r P“ prouc ™* 

degli agenti di Giolitti avc\a Simmun. che e vi Corea dominazione giapponese e la guida del Partito del lavoro morti sotto i bombardamenti, può comportare la morte di — Prendete, fa il diretto- 

impedito 1 anno precedente ai quello che è in Italia la no- lunga guerra partigiana. Oggi è stato realizzata la naziona- Oggi la redazione del gior- quegli uomini che viaggiano rc con un sor riso. accorgali> 

contadini pugliesi di avere il stra Unità, involontariamente il Lodom Simmun tira 20U li-azione delle industrie. Sot- naie c formata da settantacin- di giorno e di notte sui loro dosi della mia esitazione, c’« 

deputato che es<,i volevano a sono sempre portato a pensare mila copie c viene distribuito to la guida del Partito del la- qlu • persone. Lavorano in una autocarri per far sempre ar - il vostro articolo. 

Molfctta c a Bitonto, gli ope- a quel processo. Com’è arri- in tutta la Corea. La distri- voro c stata data la terra ai baracca di iegno semiiiterra- rivare in ogni luogo il gior- Mi faccio indicare doo’ è 

rai di Torino si proponevano nata in redazione questa no- Unzione del giornale, egli ag- contadini che rappresentano ta e solo quando le bombe naie: e su un certo ponte o su nella pagina, lo ricordo bene 

di eleggere loro il deputato r ‘- ,a da un lontano villaggio? giunge, voi lo capite, è il pro- la grande maggioranza della cominciano a cadere molto mia certa collina si può pas- quel che ho scritto, ma mi 

designato da quei. contadini “ qM ^ s( r, , nltra inviata dal òlema più difficile per noi. popolazione. Dopo la terra, ai vicine si ri/uginno nelle grot- sarc solo in determinate ore. piacerebbe di poterlo leggere. 


sinnacau e ira ic masse con- nl -> £ c ; lf > cosa si è dovuto 
ladine cattoliche sfH'cie del f are pcrc hè il giornale una 
Cremonese, portandole a ri- volta stampato potesse arri- 
conoscere e ad __ attuare il vare in orario oggi in questa 
fronte unico con. i socialisti e città come ieri arrivò in uno 
ì comunisti contro gli agrari sperduto villaggio? Queste 
e i fascisti, dando in tal mo- cose io me le chiedo la mat- 
do. come ha scritto Togliatti, tino dopo aver trascorso tem- 
€ il primo colpo serio in Ita- P° /« ««« giornata assieme ai 


Le prime del cinema a Roma 


do una tazza di caffè, leggo la 
corrispondenza telefonata lo 
sera avanti all’Unità. Ma non 
conosco un solo carattere del¬ 
l’alfabeto coreano c non vi: 
resta che sfogliare il gior- 


e i fascisti, dando in tal mo- cose io me te etneao la mai- „ a j e per sentire dopo tante 

do. come ha scritto Togliatti, tina dopo aver trascorso tem- YitC Vendute una P olentf> ditta americana eli© per ciouzot. ciò significa che gli saio intrecci psicologici che si tempo l’odore dell’inchiostre 

c il primo colpo serio in Ita- P° J a vn P- giornata assieme ai strutta il Imoro degli indigeni, nttori possono esseic bravissimi, colgono tra tento, mare In tem- fresco. Quel buon odore dei 

Ha airinfluenza del Vaticano redattori ed al tipografi del Vite lendutc è 11 film cne. c dcl poveracci in cerca di pane, come e di Yves Montand. Char- p«>ttt e rovine fumanti Dopo giornale appena uscito dalla 

nelle campagne >. Lodom Simmun. secondo narrano le cronache, ha «n giorno scoppia un colossale le* vane). Folco Luili e Vera , a pnina moghe _ la Du MaurJ e r tipograf ia che ci ripaga di tut- 

Nelln amaseli ora mento della * * * aperto la rassegna cinematogra- incendio in uno di questi poz- riouzot. :na che tuttavia que- - . ... „ una notte vassata a lavo- 

Kit-arre domani il sedicesimo anniversario della immatura politica di inganni e di truffe ^ redazione del Lodom S SS ZZcTaZ una stoni ambientata ^grlm alliba m^tre'co- 

morte di Antonio Gramsci, fondatore del Partito comunista a danno dei contadini che per- famuli come tanti alti {lta Iranccse dovuto alla mano trasjiortare colè, per domare 11 zeccata. Occorre, qualcosa di più. dellOttocento sullo co- , 

gl la Democrazia Cri- 1 di Henri Georges Clcuzot. Le tuoco. un carico di duo camion occorre rinunciare a certi gio~ -te dl Cornovagha. ed avente per ™ 


^ 5*i»»*w* a ovincic ìh tu- myinu —-- *--- 

- Rachele, una stona ambientata esce dalla 

l alla flne deirnttoc^m tipografia all’alba, mentre co- 


ilali.ino, eroe dell’antifascismo, una delle menti più grandi segne oggi la Democrazia C r H J?' tt L, di Henri Georges Clcuzot. fuoco, un carico di duo carnlOnjorc 

clic il nostro popolo abbia espresso dal suo seno nella storia stiano, nell’unità di tutte Ip ? j- „ C scavate nel cronache narrano ancora che, do- nitroglicerina. Lavoro eccezio- ehi. 


« iifu ò apertamente gli intere»- quella semplice gente. 

-i dei contadini) o respingere e 1919 Granic i con un gri 
eoffocarc il movimento delle di comunisti sardi smasc 
m.it-se popolari nelle campa- il tentativo reazionario 


masse contadine italiane in 


co di una collina. Per arri- 


po la presentazione a Cannes, jjlnalmcntc j>erlco'.o»o, poiché la 


P d “.r;, V minciano a circolare i primi 

gio- to d cornovagha. ed avente per tmm e si proya pìa cere pen- 

protagomsta una misteriosa don- £ando che tra quaIchc OTa 

Un ztnIWi ntioln -1 _ _ _ * _ 


Igiiato 


òpera gludicatido- 


gne. quei! alternarsi ui prò- stringere in nu tiioeeo vuh i nei governo esosa a uanno aei nuano ogni notte a far cadere, la «comunista» e perciò ecce- re clan iniemo in cui vivono ai “‘“ss-;- Chi ha piacere nel vedere nue- 1ie in Imita in tempo dì pace 

nie—e ingannevoli e di tradì- proprietari terrieri della Sar- piccoli produttori e dì violen- IRionalmente deplorevole. offrono per percepire «il sala- «««to nordista, credoto unI * , ?™pensate a quel che debbono 

menti delle promessi fatte e degna i contadini e la povera ta reazione verso il movi- Hf H Éritttft Chissà perché e comunista. no del . ,a delttóo al stia °cunh^provare i compagni del In¬ 
stalo un metodo costante, tsso gente sarda, i quali volevano mento contadino, è ancora questo Vite vendute? Bisogne : in rfon? Simmun quando vedane 

ha costituito anzi negli anni ottenere dal governo che fos- sìl questa linea che oggi de- Quel giorno tirava un ven- rebbe risa.ire. p er comprenderlo. P* - ' ncconU) de j tiesca a smascherare una banda ^ ^ suggestione h» H enn 11 l ° r ° 9> ornaIc , partire sui 

intorno . albi prima guerra sere» mantenute le promesse vono indirizzarsi nelle cam- to caldo e le nuvole passa- sì'.b. risposta data d«- quei gio- ‘ ed anzoscioso dei dl Rpie? Nu ' a dl nuov ” ? Non ster ? . camion e le camionette. 

mondiale il metodo che ha fatte durante la guerra: so- pa gne gli sforzi di tutti gli vano velocemente net cielo rane americano ad un recente ^ camlon attraverso i cinque- v°^ lamo ^ ttrCl niente La ma- H ’ p iv a de Eccolo il vostro articolo. 

aperto la strada al fascismo pratutto la promessa della uomini che hanno a cuore le spinte _ verso nord. In cima sondaggio della opinione pubbli- cr „] 0;ri ctrl. E’ il racconto 9CheTa ai f a ”a° e cosi, un nim “ nii indica il direttore. E che 

e che il fascismo stesso a un terra. In una riunione cui par- «orti della democrazia italia- «H® P*** a , c ’? Ta , vn uomo dai *., co JI2 1 atore «ac còrthv nex de::a ,)ttUrB deI sudore freddo, come tutti gii altri del suo go- ». vc ne sembra? gli chiedo, t 

certo momento ha messo in teciparono insieme con gente na . Nel ricordo vivo e attuale capelli grigi che di lontaiio * ,j. •’ .. danno del pencolo, del piccoli mci- nere, e non si può dire nerume- Il IIDCIIC di \jlil\fl m£ par di essere in una riu- 

opcid. dcl popolo funzionari, avvoca- deH'insegnamenfo di Gramsci Cl s ? lu t° agitando cordini- q ’ s denti che .anno tremare lo apet- no si/i n?oito no.oso. Ha di I p/ storia di ur.a caccia ni In io ili? di redazione dell’Unità, 

1 ’ -tato Antonio Gramsci, ti c proprietari, era difficile è interesse decisivo per tutti viente le mani. Era il com- V(fc ienriulr è un fi;rn che ^ !2Ì^n~° n nno a «iil Sa <ÌoiIfzjmie P fL rett ° Andn ’ De , Toth - con 1 ,n ' tesoro nelle indie olandesi, nel- aspettando il parere dei corn¬ 
ili itti ricordiamo in questi contrastare l’inQuenza dell’ora. ; contadini italiani, ai quali ^ornate^Athaversata 6 una f^Udlo agii americani, e io com terpretazlone de.I invecchiato Ga- ;a ^onda metà dell Ottocento. P«9 n * KU Q« el che ho scritto. 

giorni la dolorosa morte, a torc ufficiale e proporre una e gH «i rivolse con la sua te- ™ “ “ prendereie conoscendone n sog- «distendo a ouesto film ai ha 0 Cooper - ci sono i; captano delia nave. Terminata la visita il diret- 


«b ini ricordiamo in questi contrastare l’inQuenza dell’ora. ; contadini italiani, ai quali fiorila le A ttra versala inia rtL -'' umo a "“ «meri cani, e io com ^,4 terpretazlone de.i invecchiato Ga- ;a ^onda metà dellOttocento. P«9 n * ml Q uel cfl e ho scritto. 

giorni la dolorosa morte, a torc ufficiale e proporre una e gli si rivolse con la sua te- baracca penetrammo in una pf« n dere-,e conoscendone il sog- Estendo a questo film si ba 0 Cooper - ci sono i; capitano delia nave. Terminata la visitali diret- 

-uia-clurare nei suoi scritti contro-relazione, com’era quel- na ce azione e col suo pensie- Eccola caverna con le Dareti ^ ?ttc> e !or ‘5 ln * TraUo dal ro- Ja ‘ sensazione D recisa di come Xfì;» riin-in:» |T;ifllpln duro ed imbattibile, il secondo torc mi dice salutandomi; 
l’inganno storico perpetrato la presentata da Gramsci. Pu- ro illuminante, di usare lo passate a calce e illuminata ^ Georges Ameud II sa- clouzo , # le ntato da un eoggetto c misterioso e traditore, la ragaz- * Ci verrete a trovare qual- 

d.ii ceti dirigenti italiani ai re la dichiarazione dei comn- strumento del voto per ren- da una grande lampada elei- laric [ àclla f“ ura che gli offriva ottime possibilità. La scrittrice Daphne Du Mau- /a di Bau languida e danzatrt- che altra volta? Ricordatevi 

danni delle masse contadine, nisti fu posta in votazione e dcre inoperante l’inganno de- trica. Quella era la direzione uTima 'sperduta terra tro- ed appr0fondlre più ve*Ustica- ner ai mastra erede delia tradt- ce . n tutto si concludo con la che ormai fate parte della 

«he non videro, specie quelle «il .voto per divisione fu un mocristìano e creare un go- del giornale, larga poco più nica'.e nel Guatemala. Vi è sore. mente certi temi, a costruire zione di quel genere «nero» esplosione di un vulcano, che famiglia della nostra redazio- 

del Mezzogiorno e delle ìsole, formidabile succes-o — come verno che apra la vìa alla so- di due metri quadrati. In £aidà. case carcinate. sete. Nien- perf (? n tÌ Sl m cne Iu cr€ato - 05:06 epigone po- irn pcdisce di sapere se il tesoro nc *• Debbo dirvi che mi è 

rv,iliz/ar»i nc»>una delle loro ricordava molti anni dopo lozione radicale del problema fondo e 'era il lettino da cam- te lavoro. Eppure il sottosuolo 2211,21 _ d0 eum*ntab'- strOTEantlc °> da scrittrici del ge- c'era o no. Il nini è meno che mancata la voce per rtspon- 

a-pira/ioni. sopratutto quella Gramsci stes-o —: da una della terra in Italia. po sul quale dorme il diret- t ricco di petrolio, spremuto ó» . - trarne anche inscena- nere delia Brente e di Hary mediocre. ET diletto da Joaeph (leTe qualcosa. Ero molte 

Z. rJrr la. Flit: storie allucinate e m isterie Rane, e mternremlo *»r«i ««e commosso di essere considc- 


UN } INTERESSANTE SAURA POLITICA AL TEATRO DEI SATIRI 


menti e morale. .1 sia poi la- Fòt: stono allucina* e misterie Rane, e interpretato cl* Fred Hac £ 

sciato prendere la mano dal vec- =«. cne avvengono di solito in M urmv. Victor Me Laglen e Ve- JvSro ni *tu ni* questa 

chlo. insano gioco cui eg’,1 è caste.il oscuri e misteriosi, dram- ra Raiston. eroico g.^maie. 

abituato. In questo racconto del mi d anime che scavano nel pas- t- c. RICCARDO LONGONE 

terrore ritroviamo moltiplicati ___ _ ' 


• lutti gli elementi deteriori e ne- 

' _ gativi che avevamo denunciato 

CC~WT 1 • 1 r.el finale di Hanon: il gusto 

Una lettera smarrita,, di 1 . JL. Uaragiale^r^°^= 

s 7 qui tutto ciò che deplonamo in 

- • . ■ — —— . i- — — i i ■ .. . ■ — —— Ciouzot: ia sua fredda capacità 

^ . , . di sollecitare gii Istinti peggiori 

L>n Luca Caragiale. auloreisceva faticosamente, su una di avversari politici cne vo- Questa commedia fu già rap- violento attacco a coloro che d€ ;j 0 spettatore, di coinvolgerlo 
m Una lettera smarrita , la struttura ancora feudale, il ca- gliono valersene per un ricat- presentata in Italia, pressoché di quest’istituto si servono per ln UIl gioco assurdo e incredi- 
«-ommedia presentata con gran- pitalismo. al quale andava su- to: da questa partenza, di ca- clandestinamente, durante il i propri e disonesti interessi hi ; e in cui si dimentichi tutto 
.ie successo ieri sera dalla com- bito alleandosi la vecchia claa- ratiere farsesco, Caragiale ar- fascismo, e naturalmente fu personali, a coloro che abbai- !a tensione esasperata, per 
naenia del Teatro dei Satiri ai se agraria. Alla rivoluzione riva a dipingere, con una ti- utilizzata per un propaganda sano la dignità dell’istituzione jt brivido, per l’emozione. E" que- 
Roma. può essere considerato politica, così, non segui la ri- piòta e un sarcasmo che fan- antiparlamentare, a dimostrare parlamentare, pur di mantene- e to il procedimento dei thrilling 
.1 fondatore e il rappresentante voluzione sociale, e, in deffari- no di lui un grande rappresen- come gli eletti, e i candidati re. con la corruzione e con la film nero americano, che 
p.ù autorevole del teatro clas- tiva. le sole classi che bene fi- tante del realismo, i vari espo- olle elezioni, fossero, in ogni violenza, il potere. Ciouzot rinnova e adopera cor. 

’-jjco romeno. Nato nel 1852 <e ciarono delle nuove condizioni nenti delle caste reazionane del caso, dei disonesti, dei truffa- Questo ha capito benissimo cosc.cn za di cineasta piu raffl- 
qutMo spettacolo vuole, sia furono la borghesia e gli suo tempo, che avevano ridot- tori, degli incapaci e degli anche fl pubblico che ieri sera na to e distaccato, ma perciò for- 
pure con qualche ritardo, ag- agrari, mentre le masse pepo- to il Parlamento ad un vero e imbecilli. affollava il Teatro dei Satiri M p ;o responsabile, 

mungere il suo contributo a lari restavano nella loro triste proprio mercato delle vacche. p er fa r c jò naturalmente si e bisogna dire, che la coinci- G!J a - n « r icani che protestano 
quelle manifestazioni che in condizione, estranee alla vita Tutti questi personaggi, da lo stesso accorgimento già denza con fattuale momento vite vendute mostrano òav- 
tutto il mondo democratico politica del paese. Questa vita Zaccaria Trahanache. presi- sperimentato con successo nel politico ha ancor più sottoli- * e^rre troppo suscettibili, 

hanno celebrato il suo centena- politica, retta dalla monarchia, dente di vari comitati, a Far- periodo della dittatura fascista r.eato l’attualità dell opera di hanno la coda di pa¬ 
no» tu autore, oltre che di era guidata dai due partiti fu ridi e Branzovenescu, awo- ; n Romania, per rendere inof- Caragiale. La quale è stata in- aC- 

racconti e di fiabe, di brevi tradizionali, il <- conservatore « cati. a Cataver.cu, direttore di fensiva un’opera die non po- «cenata con cura scrupolosa e . 

«cene popolari e di cinque e il - liberale... esponenti en- giornale, a Dendanache, coluijtcva, pena il ridicolo, essere con una efficace sottolineatura g ’co cne i. minimo accenno s- 
opere teatrali, delle quali Una trambi delle classi dirigenti, e die viene eletto in definitiva vietata* si dette il mafvior ri- della sua linea satirica da Car- lo sfruttamento co.on^iie eoe 
lettera smarrita , scritta nel la letta politica, anz.chè la candidato del partito governa- —ro possibile aU’intriKo amo- Stefano, coadiuvato nel esercitano tn certi paesi il offen- 

1684. resta il capolavoro. Le espressone d’una vera demo- tivo, sono presentati come a»- gj fe^ ^ nn a sln n (jgj suo compito da tutti i bravissi- Ca e !t indigni. Ma tuttavia dò. 

altre ««no Una notte tempesto- crazia, era ridotta a semplici solidamente preoccupati del lo- co^iime politico quaTera, una a,tori -. ^ Quali ricordia- n el film, rimane elemento mar- 
<a. Don Leonida a tu per contrasti d’interessi tra gruppo ro ineschino interesse («nei sen*>lice «pochade». Oggi il mo Cesarina Gheraldi e Olinto ginaie. ed estraneo alia azione, 
tu'con la reazione. Cose di Car • e gruppo. Questa situazione, votiamo per fl candidato che Governo popolare ha restituito Cristina, che erano i pwitago- a5 gjoco. Ciouzot doveva sapere 
nevai e. c un dramma rustica- queste classi, questi contrasti, il nostro partito presenta— _ j Caraaide e alla n5sti ^ vic5no , a loro * Giovam- ^ n #U(J ^ un gioco 

uo. Vendetta. »no la materia della quale si perchè dal partito dipende il *i » a i .... Pietro. Riccardini. Bertea, Mal- daz2ardo e noi crediamo che 

Ton Luca Caragiale è essen- serve Caragiale per la sua bene del Paese, e dal bene del ***•• “ ***> desi. Milita, Rocchetti (applau- 

zmlm^nte uno scrittore satirico, commedia. Egli mette in scena Paese dipende il nostro be- dovuto, nella storia della lotta d it 0 anche a scena aperta) e ® — . , . . 

e io-getto della sua satira è gli esponenU politici d’una ne-».), disposti a tutti i ri- che U popolo romeno ha com- tutti gli altri. Ben intonate an- ® 1 Jrl ^ 

la eia «se dirigente del suo tem- piccola città di provincia alla catti, a tutte le menzogne, a battuto per la sua libertà, per che le scene di Pier Leonardo wlo °- * un tmto *» rende con¬ 
ivi Ln Romania aveva realiz- vigilia delle elezioni: una lette- tutte le violenze, pur di non la giustizia sociale e per 0 prò- Dondona. La commedia, che è 10 di essere stato menato 

rato da pochi anni l’indipen- ra d’amore d’un prefetto alla perdere il seggio dal quale sa- gresso. Oggi Una lettera $mgr- stata cordiali salinamente ap- per li naso, si irrita e protesta, 
drnza e l'unità nazionale: era moglie d’un rappresentante go- rà più facile per l’avvenire rifa è ritornata ad essere quel- piaudita alla fine di ogni atta Ciò dimostra che «t può cono- 
in pieno svolgimento l’Indù- vernativo è «tata smarrita e continuare a servire il prò- lo che era, non una satira del- si replica da oggi. scerc u proprio mestiere ad un 

strealizzazione del paese, na- sembra sia capitata nelle maftllprio bene. l ’istituto parlamentare ma un Vtoe punto altibsimo. come avviene 


Roberto Battaglia 

o 

Storia della Resistenza italiana 


Vicina ancora negli anni, la Resisteau italiana gn 
nella Luce deOe epoche leggendarie. Troppo poco a * 


la sua vera storia; che pure è stata itane £ 
libro da tempo atteao è la prima aapasàioa 
profondità e completa deOa lotta di T i»ii ■■ 
Italia. È un libro ebe chi ha rinato fati t 
ansie, di latti, <Teroismi « di s per ant e hy» 
ripararne commossa, s che ai pia g iov ani f 
una Italia autentica • generosa t aprirà 3 
patriottismo non astratto o ntaico. 
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Pty. 4 — «L’UNITA»» 
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STAMANE 
TUTTI ALLE 10 

, ,*• * fj r' V, <! - * . 

Osservatorio 

elettorale 

Ieri notte, un gruppo di cit¬ 
tadini romani (aerai! al panno 
' comunista, ai è roséto «1 Piat¬ 
taie delle Province al quartiere 
Italia e, con tinta delebile — e 
quindi rispettando una norma 
dell’accordo uberamente raggiun¬ 
to tra partiti — ha disegnato 
sul plano stradale ano scudo 
crociato nel quale, In luogo del¬ 
ta parola « libertàs », figurava il 
motto più veritiero di pappata». 
La croce"delio scudo era ®o»t|- 
tuita da due forchettoni incro¬ 
ciati in modo che il simbolo ap¬ 
pariate al passante nei suo più 
proprio significato. / compagni 
del quartiere Italia, in/ine, han¬ 
no ritenuto — giustamente — 
di dover interpretare la sigla D.O. 
scrivendo in tuttJ lettere: 
Denti Corazzati. 

• • « > 

Alzi la inano il cittadino ro¬ 
mano il quale ritenga infondate 
le considerazioni simboliche di¬ 
segnate con tanto rispetto delia 
verità dal comunisti del quartie¬ 
re Italia- Eppure, a quattro agen¬ 
ti in servizio d{ pattuglia, li di¬ 
segno non è «ndaio a genio e, 
sotto una accusa fabbricata in 
quattro e quattrotto. quattro 
compagni sono stati « fermati^ 
per « vilipendio al governo » t 
tradotti nei locali dei Commis¬ 
sariato di P. s. 

* • • 

ita non slamo ancora giunti 
oj punto che dedicheremo a» 
commento, per cui interrompia¬ 
mo queste considerazioni rac¬ 
contando un altro fatto molto 
significativo. 
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.V AL TEATRO VALLE GREMITO DI PATRIOTI E PARTIGIANI v- 

_ _ __» 

L’eroica insurrezione (Tapille 
solennemente commemorata 


’V Yi 


uomanl ranni 
della morte V 


ALLA BASILICA 

» 

wirìfi^n 
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I discorsi di Addile Lordi, Franco Bugliari c Giuliano Pajetta - Con- - - „ lcorte doraanì „ sadlccsl . ron Palmlro TogUaUl Iond6 

tinua la lotta per l’indipendenza della Patria nuovamente minacciata Bop® un'ampia reia»ione del mo anniv«rsarlo della morte u Partito Comunista Italiano 

compagno Mario Brandanl, se- di Antonio Gramsci. Anche e ne fu la guida illuminata, 

. grelarlo responsabile della domani, come ogni anno, i - 

Un uragano scuoteva, otto si leva dai presenti, «Esempio di Napoli, di Augusta, di Trle- C.d.L., e gii interventi del se- comunisti e i cittadini romani ■ j, AlU.mlnmn 

anni fa, la nostra Patria. La di sottile ipocrisia — riprende ste. Qualcuno li ha portati in gretarto compagno Moronesi, di st recheranno numerosi a ifl ffsFl Gl ifì!tJSf8f?8 

radio annunciava al mondo che Paletta — certo ispirato dal- casa nostra e ne deve rispon- Morgto, Levi, Oerter, Bianchi rendere commosso omaggio al j-s.ll a_.Lt AtH'lUlfà 

il Nord era insorto. Nelle cam- l’alto. Non hanno il coraggio dorej ». n pubblico applaude Morra, Cavanl, segretaria dei grande compagno scomparso, Gcyli « AIT1KI 0611 Uinla » 

pagne verdeggianti, nei frutte- di cancellare 11 25 aprile e ri- fragorosamente. ferrovieri romani, la C. B. ha al cimitero di Testaccio, ove - 

ti In flore, sulle montagne an- piegano su questi mezzucci. «Si può cambiare questa si- rivolto l’Invito al lavoratori sono sepolte le sue ceneri. S * C °P < |* settimana di (5.^ 


Ieri la Commissione Esecu* 
Uva della C.d.L. ha esaminato 
gli sviluppi dell'azione in corso 
nel settore industriale per il 
conglobamento di tutte le voci 
della retribuzione, per la pe¬ 
requazione della contingenza e 
per la difesa del diritto di scio¬ 
pero. 


h V --- 

Nelle fabbriche e nei ijuartierì si prepq&up le 44*. 
gazioni che si recheranno al Cimitero degli Inglesi 
per rendere omaggio alla tomba dello Scomparso 


> ; i ? 


La gara di diffusione 


Alla seconda settimana di gara 


" — -- - » o~• "~ —— -a-- --- " m* l'uu vuh.wiui v ^wivmio o*- I|VU1IQ 1 1UVIIV 4** —fwswtw» ■ uwv vv««ws i. I , . • , • /l|ff»i«|Ànp 

cora coperte di neve, nelle clt- Del resto, cl sono date che non tuazlonc? Si può spazzar via 1 romani di festeggiar* neU'imi- Folte delegazioni sì muo- £«1* ’j.i 0 „. ci d V «urpì ■»' 
tà assolate divampava il fuoco *1 cancellano, p fascismo non traditori della Resistenza? SI tà e nella concordia 11 L Mag- veranno da tutti i quartieri no Vaglienti- f lettore; f n te- 

della lotta armata: 1 ultima. I riuscì a cancellare il 1. mag- può, facendo qualcosa assai glo, e di condannare eoi tato della città, dalle borgate,dal- sta è sempre Campite!» con pun- 

generall nazisti firmavano atti glo, 11 7 novembre. Il fatto è meno difficile, assai meno eroi- del 7 giugno li governa doli» le fabbriche, da tutti i luo- tl 40. Cello 35. Ludoviel « Pon¬ 
di resa davanti ai capi dell’ln- che il 25 aprile è troppo vici- ca, ma altrettanto utile, che miseria e della discordia. La ghi di lavoro per recarsi in f. ar i on ?.^® aI “f Intesa 1 rov‘ 


surra-rione I fascisti cadevano no, è troppo aero, anche per Impugnare un fucile e rischia- c . E. ha deelèo altresì di eonvo- reverente pellegrinaggio al M AddTo" ao.u Mirante 

I? ®L n ,? cc ' 10 ,' ^Ploravano pie* chi lha tradito, per chi per- re la vita. Si può e si devo «are per martedì 28, alle ore «Cimitero degli Inglesi», por- 25 . Torólgnattara *24. Quadrerò 

tà. Gli angloamericani entra- seguita, incarcera 1 partigiani, convincere gli altri a votare, il «■ j. ,contiguo generale del tando fasci e corone di fiori 23; Hi Settore; italU 35. Tibur- 

vano in una terra già libera, per chi inserisce i rottami fa- 7 giugno, contro i nemici dal- Stadia I membri unitari che deDorranno sulla tomba ,lno 32 * Nomentano 30. C. Ber- 

per virtù dei suoi Agl). I cuon scisti nelle proprie liste elei- ritolto. Oggi, di nuovo, «I r V JEfiXl «foderali de? caco amato dei comuni- tone „ 25 ' Lorenzo X)-IV Setto- 

kzì: ■ w - d '° ,so - si» i sr& sssrsjrsLA .srsjs «K& V53? Sm “ <s . . .ìta - 

Sono passati otto anni. Oggi, dere), per chi accetta il riar- Greppi, Calamandrei. Per tutti *” U p U *' ****** \ „ ‘ . . . .. -.ens* 22 ! LlurenUna 18. Garba¬ 
li ricordo di quei giorni di glo- mo tedesco, mette il nostro gli insulti, per tutte le calun- < Nel momento in cui il po- , eIJa , 5 

ria, custodito con amore dal esercito, le nostre città a di- nle, per tutte le peraocufion» C0VT1IZÌ0 élTniBSClSti polo italiano e impegnato in Nel 11 e nei v Settore in te- 

I popolo, infastidisce i membri «posizione dello straniero». da noi partigiani lngiustamen- tara al II da J i» n n d ,V» ra * dat A a fi lia S ° difesa cordUn? e 1Ù Glà- 

! del governo. A Roma, ieri, non « Rivedremo - si domanda te patite, ,1 7 giugno dobbiamo qUeilB SOld 31 ITO J della liberta, della pace e per Snlf e neno «telo tempo 

c’è stata commemorazione « uf- l oratore — gli stranieri di enr- con il nostro voto mutare prò- -- - 1 la conquista di migliori con- aUrl gruppl cominciano a farei 

j fidale » del 25 aprile. Tuttavia, * a » 8“ stranieri fantasma /nn fondamente Tattunle situa- Nel quadro delle manifesta- dizioni umane e sociali» as- avanti minacciosi Essi sono* Ti¬ 
fili uomini e le donne dolln muri di Roma? I ruc-si, i mon- zione *>. doni indette in tutta Italia pei sume particolare significato burlino. Ludovtel. Ponte Pario- 


ritrovarsi insieme, al teatro sono à\ carne ed ossa e è conclusa la celebtazlone del (direttore dell* Unità, terrà unlratori la via della lotta e tl maggior punteggio io si < 
Valle, dove l’Insurrezione na- calpestano le strade di Livorno, 125 aprile. |comizio ad Ostia Lido. Ideila vittoria e che, insieme «J *a diffusione ferii 

i «ni. 1 affissione clornallera. 11 7 


Sempre al quartiere Italia, 
dunque, ieri pomeriggio è stato 
di scena addirittura il Commis¬ 
sario in persona. Un gruppo di 
comunisti, come è consuetudine 
ormai da parecchi anni, si è 
recato in Via Ravenna, per ren¬ 
dere omaggio atta memoria del 
compagno Giorgio Metiti. ucciso 
dalla polizia in quella strada del 
quartiere nell’anno 1946, quando 
violar {ma e appassionata era in 
tutta la città la battaglia per il 
referendum istituzionale. In quet j 
luogo, i comunisti hanno depo¬ 
sto molti fiori, oltre ad un car¬ 
tello che reca scritta la seguente 
frase: a Cadde , in difesa della 
libertà. Giorgio Mesiti. comuni¬ 
sta del quartiere Italia ». 

♦ f f 

Abbiamo già detto che questa 
volta è intervenuto il commis¬ 
sario in persona, il quale ha 
Intimato ai cittadini presenti d| 
togliere t fiori ed il cartello com¬ 
memorativo. Ma al Commissa¬ 
rio. che cercava di commettere 
un arbitrio beilo e buono, t co* 
munisti, come era loro diruto, 
non hanno dato retta adatto, ed 
hanno invece aggiunto, ai car¬ 
tello di cui sopra, la frase se¬ 
guente: «Per un governo antt- 
fascista e di pace». Il Commis¬ 
sario del quartiere Italia, tutta-1 
via, ha creduto bene di fare U 
rodomonte diffidando u respon¬ 
sabile della propaganda della se¬ 
zione Italia dei nostro partito. 

« • * 

Ed or» il commento lo lascia¬ 
mo ai fatti- i quali dicono che 
(I signor Commissario del quar¬ 
tiere Italia sarà denunciato alla 
autorità giudiziaria per infrazio¬ 
ne alla legge elettorale e per 
sequestro di perzona ne* con¬ 
fronti dei quattro compagni, 
c fervuti » arbitrariamente e an¬ 
cora ieri arbitrariamente tratte¬ 
nuti. K crediamo superfluo ag¬ 
giungere. per nn uomo di « leg¬ 
ge » come il Commissario del 
quartiere Italia. che la denunciai 
è un fatto concreto, che non 
sarà semplicemente tramandate 
ai posteri a solo ricordo del co¬ 
stume di un'epoca. 

• • * 

«Bui aoprusj. sulle UlegaUU 
non si è mal costruito niente 
di solido, niente di duraturo. 
Viviamo in un tempo «1 quale 
I nodi dei soprusi e delle ille¬ 
gali tA commMe al danni del 
popolo vengono al pettine con 
grande rapidità. Viviamo In un 
tempo in cui 1 «oprasi e le «le¬ 
galità st pagano presto e si pa¬ 
gano duramente 4. (Dal discorso 
del Segretario generale del PCI 
si Consiglio nazionale del par¬ 
tito}. 


I COMIZI DEL P.C.I. 

hBimnli» 

lliÉMKll 


rionale 6 stata solennemente 
ricordata dagli oratori del- 
l’ANPI. aw. Buglierl e on le 
Giuliano Pajetta. 

Alle 10.15 (il teatro era già 
[gremito in ogni ordine di po¬ 
sti), ha fatto 11 suo ingresso la 
presidenza; 

L’avv. Lordi dichiara aperta 
la riunione. - Mentre si snazio¬ 
nalizza rÈserclto, mentre si 
mette al bando la Resistenza, 
mentre sbucano dalle fogne t 
vecchi topi fascisti — egli dice 
I— I partigiani chiedono ancora 
Il loro posto nella lotta per la 
libertà, per rifalla ». 

L’irv. Lordi dà quindi la pa¬ 
rola al primo oratore. Il vice 
presidente nazionale dell'ANPl 
Bugliari. «Roma ha due ragio¬ 
ni per commemorare il 25 npfi- 


A VELLETRI POCHE ORE DOPO L’ANALOGO DELITTO DI ALBANO 

Dna ragazza a colpi di fucile tredda ramante 
che si rifiutava di accoglierla nella sua casa 

— _______ --- j 

Vucciso, un siciliano di 34 anni, separato dalla moglie , conviveva con una vedova che si 
prendeva cura dei suoi quattro figli - &omicida subito dopo si è costituito ai carabinieri j 


Avvertiamo tutti I gruppi cne 
tl maggior punteggio lo al ottie¬ 
ne con ia diffusione fertile ♦ 
l'affls&lone giornaliera. 11 7 giu¬ 
gno è vicino; avanti per la con¬ 
quista della bandiera rossa 
« Amici dell’Unità ». 


I funerali 

di Antonio Macciocchi 

Ieri partendo dulia Clinica di 
>ta Vulci. M sono Molti t fu¬ 
nerali di Antonio Mueclocchl, pa¬ 
dre della nostra compagna Ma¬ 
ria Antonietta Macciocchi. 

Le Agile dello Scomparso, il 
genero Alberto Iacovlelio. nostro 
compagno di lavoro, i familiari 
e un folto gruppo dì compagne, 
di compagni e di amici hanno 
accompagnato la salma al Ve¬ 
runo. Avevano inviato fiori or- 


BUgilarl. «Roma ha due ragio- ganizzazionl di partito, organlz- 

ni per commemorare IT 25 flpfi* ^ poche ore di distonyu dal po dalla moglie, Ines Mnrtugna-| zione evidentemente, era ineo- defilato la commozione del pae- /azioni femminili di massa. 

le_ha detto l'oratore. — Prt- delitto <11 Albano, dove una glo- ni. ette, a quanto egli afferma- stenibr.c: Silvia chiede più voi-1 se r.el quule 1! dramma si l'Unita. Noi Donne, ecc. 

ma d! tutto, perché è caoitale '«ne donna ha ucciso limiamo- va. si sarebbe comportata non te «il amante di allontanare svolto: la sventurata omicida A Marta Antonietta Macciocchi 


le dirigenti dell’UDI Bruna Con¬ 
ti e Baldi na Berti hanno «pres¬ 
so nuovamente tl cordoglio delle 
compagne di lavoro. Il compagno 
Ingrao ha recato le condoglianze 
dell'Unità. 


Il saggio annuale 


delia Repubblica, nata daltTn- rato * mostrava di essersi troppo onorevolmente durante dalla sua casa la vedova e di ha soltnmo sedici anni. le dirigenti dell’UDl Bruna Con- 

zurrezione. Poi perchè a Roma stancato del suo amore, un al- un periodo di detenzione del permetterle di vivere con lui e -—_ tl e Baldlna Berti hanno «preg¬ 
ia lotta partlglana infuriò cot» tro dramma passionale, nel qua- marito, condannato a tre anni con 1 suoi figli, al poeto di II OC onrifo so nuovarnente u cordoglio delle 

una lunga seTle di atti di eroi- le u n uomo ha perduto la vita, di carcere. Uscito di prigione, quella. Lo Scimi teiglversò, lor- ■* dJIITlG compagne di lavoro. 11 compagno 

«mo. che le hanno meritato un sl * svolto a Velletrl, alle ore Infatti, lo Bclmè prese con sè se temendo la reazione della J ||„ Et ài Ingrao ha recato le condoglianze 

posto d’onore fra le città più 0 > 30 dl ,erI - l quattro figli e si ritirò in vedova, la quale al era dlmo- Wrl6flr«IO 03116 ir. AA. dell’Unità. 

Insigni della Rertstenza ». In località Campetto del Ma- Campagna con loro e con 11 vec- etrata, nel confronti del figli dl —- T _ -;; , 

Dono aver sottolineato l’es- cellar b un» ragazza dl venti an- chio padre, affidando le cure lui. una madre esemplare. . Lt forze armate repubblicane || saggio annuale 
-en,. P Aei d«lt* V««U nU SllvlK Maggiori, ha ucciso della casa ad una vedova dt cir- Ieri mattino. Silvia — che ne- hbn , no cel f br ” t ?, ieri mattina lo _ _ _ 

fa”taziJn! del 25 aprile Si- a Col l l1 dl Iuclle jl 8UO «mante, ca quarantanni, che. poco do- gii ultimi temili aveva mlnac- ^tesegrefari^^Ha ^ DlfMa^àn- ^ el Vigili del FUOCO 

.Sii” hi tlcotdato le tappe un . «f 111 *? 0 di trentaquattro po divenne la sua amante ciato di morte ramante, il qua- Sr ^c^nagnàto decapi di 6 - 

i della lotta per la libertà; tl 25 an ?** An « cl ° ScImè - ^ relazione con la vedova, le. purtroppo non aveva ere- stato maggiore, dell'esercito, del- Il saggio annuale dei Vigili dei 

Inailo oitarwfn t aerarennl fa- Lo Scinid, nato a Palermo, ma però non soddisfaceva compie- duto olle sue parole — si è la marina e deil’aereonautica ha Fuoco di Roma si è svolto Ieri 

‘ rV,-’ trasferitoci nel Lazio da molti lamento io Scimò, il quale, co- appostata dietro una siepe, che deposto una corona davanti alla con grande successo allo Stadio. 

anni, era «posato e padre di nosciuta la giovane Silvia, ee corre lungo una strade]!a dl lomba del Milite Ignoto. A richiesta della cittadinanza, 

iiTn ! quattro figli Egli, jierò. era «e- ne Innamorò, ricambiato tene- campagna, percorsa daU’uomo Portava servizio d’onore cara- la dimostrazione sarà ripetuta 
tedesca, meritandosi il dlsprez- ormai da narecchJo rem- ™ m ,nh dalla ««Ha. Ia «itila- ia „,«»»<„« billeri e un battaglione dl for- oggi alle ore 17. Saranno posti n 

*o de! loro padroni: V8 settem- P*** 10 oriml “ uerecctiio rem- romeni* dalla ragazza. Ia attuar tutte le mattine, mbraedondo mazlonfr 8 vendita 5 mila biglietti a L. 150. 

bre, che vide il popolo, abban- — - ^tocU* da cacclajU suo padre. ____ 

donato dalla vilissima » classe Quando Angelo Scimè le è star — — ■ . ■ , 

dirigente», prendere nelle *u« (IH SALVATA66I0 DEL CENTRO REREO MEDICO to * V” ^ C ° n ■ ■ • « 

.Q». f ,, u - S iéch S opoi ——;— ucciso nei sonno 

SàsS-i On pescatore m alto mare vjs d _ nn _ <_ d! __ 

isa fossa, giacciono il coman* - ■ m ■_ _ Anc --‘‘ .^J| e * r ^‘ ®sf«S sMbB%B lllQQ Ql CMOS 

|Rossa» e tre sacerdoti. . fs: soccorso da un idrovolante U* 2 dl venerdì ha ucciso a fud- ■ ” ■" 1 11 • ■ ■ ■ I 

* n ^tri„ d tHco p n r romuni^ta , ' _ — - «2JÌ. S°.p^n^tu^’S Si tiiiha di iin operaio padre di due 

["“bur,. n’SS siÌ'bSS ' pow wtt» ■"» forato P«r ib« t lio «rido m iràtico “muTSS figli die si era addormentato in cucina 

Il cattolico Persichettt, il colon- 6UO 8***°* ha dictUosato al ma- - - — . . . —. 

neUo Montezemolo. il sacerdo- Un marinalo In navigazione giungeva q motopeschereccio e resclallo dei carabinieri di es- .. . __ , 

te Morosini. Questi eroi dor- su di un peschereccio, vittima prendeva a bordo il marinato sere «tata spinta al delitto dal- Un operaio di ttentot o anni, rarg',1 qumcoe» da mangiare, ma 

mono insieme ma c’è oggi chi di un gravissimo incidente, è trasportandolo alla base Dl IL t* disperazione. B suo fidanza- padre di due fig.l in Guarissi- non riceveva sposta. Basilio 

vuol°turbare U lcmo sonno, divi- «ato «occorao e forse strappa un’autoambulanza s lncarlrova to. Infatti, dopo un breve pe- P * T * UtodarmlVa ’ ° + 

d end oli. di^riminandoli. Con- to alla morte, nellt giornata di del trn«ferlm«nto del poveretto riodo dl tenerezza e di affetto, fai* ▼!!» P« una fuga diga* dormire, 

tro i seminatori di discordia. Ieri, dal Centro Radio Medico all’ospedale dl San Camillo. FI- durante il quale la giovane gli n «munre i^ via^la'' è 

contro gli smembratori della Alle 10.20 di Ieri, al Centro llpplno Merlinl. «tt^deto ad « em concesso, «reya manlfe- Me^ n abiUnte in vfa Ca^a «fa durante la notte, è state 


Ucciso nel sonno 

da una fuga di gas 

Si tratta di un operaio padre di due 
figli che si era addormentato in cucina 

Un operaio di trentotto anni.traigli qualcosa da mangiare, ma 


Subito dopo, viene data la marinaio. Filippino Merlin!, di T," ' V' Le modalità del delitto di Al- U «uà intemperanza. Il Meurln. porta della cucina era sbarrata 

parola al compagno Giuliano *7 anni, arerà bevuto, «carri- <||| (HQJ^rJotfO (Htlfl bano sono etraordinariamente rteentlto. ha deciso allora di * ,l 

Paletta. « Mi hanno riferito — Mandalo per vino, dell'acido slraiU a quelle del delitto di andarsene a dormire in cucina, va un fotte odore di geo. La 

egli dice — che Ieri, in una muriatico e versava in gravi II Sindaco dl Roma. prof. Sai- velletrl Anche Angela Tornei si anziché nella sua camera inale- poveretta, aUarmatieslma. e bai- 

scuola elementare dl Roma, condizioni, immediatamente 11 valore Rebecchini, proseguendo £ appostata dietro un cespu- me alla moglie Questa, pentita «afa dal letto e naùJamato J 

_ . .. . __* »___>». nona dèllt t>TÌ*> •_ ». _a-, u ««Alt* afurtaia vvAAn dnnn All Vlffili d^l fllOCo D6ICÈIC 


su» pcicuc ^ * Buiutxioai iv u«-i 'v. «!««•«. — w a- i «orna Presenziavano la cenino -1 w *---.— * ki« 4 a trwrlm 

fa morte di Guglielmo Marco- gna di Villa portila un Jdroro- nia Je immancabili autoriU mi-1 giunto a pochi paesi da leL rara il marito di aprine, per- jjutfaj;® f 

ni’’». Un mormorio di protesta'lante che In breve tempo rag-llltart. civUi e religiose. 1 Un particolare soprattutto hai eh è ella potesse almeno prepa- S1 Q * I1 ^^TìVtrlll - t tt nrt- 

-- - ■ - s — —- a --- ■■■ ---==g=a a a ~ ~ nell» trandlna et»* si era pre- 


f MISTERI Dl ROMA CONTEMPORANEA 


Patrioti italiani o “caccialepri,, civici? 




■- t 





L'Osservatore Romano con- |*f, protetti dalla divisa, ad [Dich'e abbzdate a voi brutti Jch’ecco II crudi; cure ah pappi-li, * 


tinua « occ u parsi delle storiel- altre imprese. Dopo il ‘31 mi¬ 
la di Meo Patacca. Ma. di gliorò ia loro disciplina ma 


{vassalli, (naroi 

perch'io co’ sta cj rozza e stl varda che stampe, va’ de strac- 

f cavai li (ciarola: 


grazia, qualche colta bisogna Inon aumentò rattaccamento (pozzo entri caso mal puro fa|indove l'hanno trovi? Ar moo 


'PC 


parato, giaceva cadavere B da- 
creo risaliva a qualche ora ed 
era «tato causato da ufi» fuga 
«**- S* stavo accertato, lafat- 
tt, «ho U tubo dl gomma che 
ÉkT yil collega il fornello con 11 con- 
V /' ’ dotto del gas ha ceduto pennet- 
WrtT» f f,rt tendo la fuoruscita dalla port- 
F colore soetanzo. Il povero ope- 

h v j ' rato, immerso nel sonno, non 
ìv l ta potuto renderei conto dt 
quanto andare ac c o d a n do ed è 
rimesto asfissiato. 


IL ORNINO • i » « - 

— osai, domenica 2* aprite (us¬ 
ata). B. Cleto. 11. sole sarge alle 
5,22 e tramonta olla S94L 

— Bollettino Aemograftco. Nati: 
maschi 10, femmine 25. Nati mor¬ 
ti: 0. Morti: moschi 7. femmine 
13 (dei quali 2 minori di sette 
•ani). Matrimoni trascritti: 0. 

VISIBILI e ASCOLTATILE ‘ 

— Teatri: «Le locandiere» al» 
l’Eliseo; « Le miserie del signor 
Travet » al Pirandello; «Una 
lettera smarrita » at Satiri. 

— cinema: « Giuochi proibiti » 
all'Attualità a Moderno; «Morte 
dl un commesso viaggiatore» al 
Bologna e Brancaccio; « Andro- 
clo e il leone » al Bernini; « Il 
terrore di Londra» al Caproni- 
chetta; « U corsaro dell’isola ver¬ 
de » al Delle Maschere, Del Va¬ 
scello. Olympia e Etadium; «Vi¬ 
vo Zapata » al Delle Terrazze; 

« Altri tempi » al Diana. j 

NOZZE 

— I compagni Nella Cetrone del¬ 
ta Sez. di S. Donato Valcomlno 
e Glauco Clancamerla. responsa¬ 
bile di massa della sez. Torpl- 
gnattara, si uniscono oggi In ma¬ 
trimonio. Auguri dalle sezioni e 
dall'* Unità ». 

— 8| uniscono oggi in matrimo¬ 
nio, in Campidoglio, i compagni 
Silvana Morlacht e Mario De 
Castro, della sez. Testacelo. Au¬ 
guri della sez. e dell’* Unità ». 

FARMAolE APERTE OGGI 

I TURNO — Flaminio: v.le VI- 
gnola 89. Prati, Trionfale: v. An¬ 
drea Doria 28; v. Scipioni 69; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio¬ 
nigi 33; p.zza Cola dl Rienzo 31: 
v. Lucilio 1. Borgo-Aurello: lar¬ 
go P. Cavalleggeri 7. Trevl-Cam- 
pomarzlo-Colonna: v. Ripetta 24; 
v. Croce 10; v. Tornaceli! 1: p.zza 
Trevi 89; v. Trìtone 16. S. Eusta¬ 
chio: p.zza Capranlca 96. Regola, 
Campiteli!, Colonna: v. Tor Mil¬ 
itila 6; p.zza Farnese 42; v. Piè 
dl Marmo 38; v. S.M. del Pianto. 
3. Trastevere: v. San Francesco 
a Ripa 121; p.zza della Scala 23; 
p.zza in Plscinula 18-a. Monti: 
v. Urbana 11; v. Nazionale 245. 
Esqulllno: v. Cavour 63; v. Reg. 
Giovanna dl Bulgaria 72; p zza 
Vittorio 116; v. Emanuele Fili¬ 
berto 145. Sallustlano, Castro Pre¬ 
torio, Ludovisl: v. XX Settem¬ 
bre 47; v. S. Martino della Bat¬ 
taglia 8; v. Castelfldardo 39; p.zza 
Barberini 49. Salarlo, Nomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36; v. Ber- 
tolont 5; v.le Gorizia 56; v. G.B. 
Morgagni 38: v.le XXI Aprile 31: 
p.le Provincie 8; via Tripoli 2; 
V. Salarla 286. Cello: v. Cellmon- 
tana n. 11. Testacelo. Ostiense: 
p zza Testacelo 48 Tlburtlno : 
v. Tiburtina 72 Tuscolano, Ap¬ 
pio. Latino: v. Taranto 50; Brì- 
tannia 4; v. Appia Nuova 405; 
via Amba Aradam 23. Mllvlo : 
v. Brofferio 55; v.le Angelico 129. 
Monto Boero: corso S«mplone 23; 
v. Isole C uraniane 31. Monto Ver¬ 
sa Vecchio: v. A. Poerlo. 19. Pre- 
nestlno-Lablcano: v. L'Aquila 37; 
v. Casilina 307. Torplgnottoro : 
v. Tor Pignittara 47. Monto Ver¬ 
de Nuovo: Clrconv. Gianieolense 
188. Garbatene: v. Pelegrino Mat- 
teuccl 58; v. Giacomo Biga 10. 
Quadrerò : v. del Quintili 195. 
CentoeeUe: p zza del Mirti. Quar- 
ticelolo: v. Ugento 38. 

,_RADIO— 

nOQtiMXi KUKMlBt - Glor- 
atll radi»; 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
— Ote 7.15: Baonjiorso. PretUloal 
iti ttmpo — 7.30: Colto Kvingtllc» 

— 7.45: U r*dlo per i medici — 

I: Segwle orano. Baiselo» dell* 
•lampa iUlian* — Prensioni dal 
lampo. Notule *ulla XX Mille MlfUa 

— 8.30: Vita nel campi — 19: TtS- 
niiuioae per In ione Armata — 
10,45: Concerto dell’nrjaninU M 
Onprè — 12f XX Mille M.jU». 

Indi: Orchestra diretta da Ernesto 
Nicelli — 12.30: Duo Pomerans- 

Brandi — 13: Segnale orario. XX 
Mille miglia: radiocronara 

— là,20: Aliasi musicale — 14.15: 

Toccata a lag». Gonsrsatioae — 14 
a 30: Mutici operiitica — 15; Nar 
ratori americani 4*11*809 — 15,89: 
XX Millo Miglia: ladlocnuca del 
passaggi da Stesa — 15.45; 2sdSo¬ 
mmaci deirincoatm di coki* Oe«- 
•loTaediU-UalU — 18: Cseesrta sls- 
Oalt». Neiristsmils: Sodilo Spor¬ 
ti™ c radiocrooaea del franto 4sU« 
ino DalU’Iffodnmm della Concine — 
19,15. XX Mille Miglia: Badioert»- 
•aea degli srriti a Brescia, Notule 
•porUte — 20: Complesso Ceragiolt 
ZI: Taccuino musicale — 21,0S: 

Chicchmchi — 22: Voci dal mea¬ 
to — 32.30: Ooi-erlo del cioloncel- 
l:cia Paul Torleher e del pianista 

' Cari Engel — 23.15: Complesso Tale! 

— 24: Segnale orario. Ultime notili*. 
SECONDO nofium — Or* 10.15: 

Mattinata in casa — 11.45; 11 cat¬ 
te dello sport — 13: Orcieslra As- 
gellni — 13.30: Pwcipltecslissim#- 
tot mente — 14: Orcàeatra Frigna — 
i 15: Autoaiop — 15.45: La ria del 

i Trionfi — 16.15; t'n* rifa per Jl 

t teatro — 17: Orchestri Suina — 

^ 17.30: Ballate con noi. NellTsler- 

«Ilo (ore 18t Nottue sportine 

— 19.30: trmenie In lari -- 20: 
Segnile orario. Badiosera — 20.30: 

‘ Taccuino mnticat* — 20.35; Carrel¬ 

late ss Hnllprood — St: Dieci faa- 
I toni gai* da Saliare. Arcieatre Bar- 
*ina Ferrari Trorajoli — 22.15: 
Domeatea sport — 23: Il Pipistrello 

— 23,15; Fni eoe# arila nera: Bi«J 
Cr*»Vr — 23.35: Nottarao dallTtalia- 

TEMO rbOCUOl — I. Selezio¬ 
ne nettimaaale del lena programma 

— 15^0: Il siaWfraa — 16: I 
quartetti 41 H ! ndemit5 — 16.30; U 
Popolo eie ritmò se ste«oo — 

| 19^0: Proileml dilli — 19.45: U 

, fforaale del tene — 20.15: Con¬ 

certo di ogni sera — 21; Pai • fina- 
raatannve raeconti » di Ernest He- 
mingtraj — 21,15: « Belirar » dram¬ 
ma u tra atti. 


OGGI ’ ‘ 

CENTOCEULE: are 17. L 
Lombarda Radice, candida¬ 
ta alla Camera; 

TRULLO: «re là». Ni» 


SALARIO: ore U. Pan 
Vescovi*, Gtorual Fism- 


anche saper fare buon riso a ai moderni strumenti di offesa {Cappellai _ | 

cattiv o gioco! Le scuse sono e di difesa: A cht potevano mai servire ? * * ” nl * qoe * to ' * ** f 

Lottai: tasto p>« quell* che Buggiarall« per dio chi l'ha mieiti civici del Papa, fedeli pare un chlrico, varda quant'ò 
vorrebbero far credere che {rasenta.* , __ ___ ra d _, (caro. 

nella Caserma * Serrilo ri in s/armacciacre da foco buggfa- e cerai.”- quest'antro; « so' sjaton A 

rrjv.^1 che r-i de certo dovett’essc un (0f C on la fronte a terra da- stava ogni sempre «r banco der tW 

anche soldati dt «azionaiad Jt™* vanti allo straniero? Avrebbe- (somare 

steWdfd . Pobbfa rmo proprio noi Sor «argento nun tomo buccia- TQ certQ j gUo meffìio cJIa E sto’ stono? « Mannaggia mi 

!SS I f*LmV 0 ?!r** »ratmfi Ì r. n ^*!wu quanno rive me mettete d« pian- bisogna le armi francesi, e il ^ sbatte w . jj stranmìm'- 

papuunm. ire nczwuae uci Itone, furore o il fanatismo sanfedi- r*oni: _ ì.. 


FIUMICINO: «re 17, Ito¬ 
ne* Sanità, candida I* «1 


CASAL. BERTONE: «re 
I7JS, Veto* CrimafaRL enm- 
didate mi Semate; 

TOR SAPIENZA: «re 
HA Marte Cavami, «aran¬ 
dola alla Csumera; 

AOKUA: «re IMA Dima 
Buttai te vi me. ereditata 


Imaona. Dobbiamo proprio noi Sor «argento nun famo buccia- tq certo j aUo mes ]j 0 a jig E sto’ stono? «Mannaggia mi Sf * vr \ 

iSS-^iTStoonr^l <*« « —<«* « - ««...... «.■ „ Jzm. ,:;v/ 

. Itone, furore o il fanatismo sanfcdi- (soni; . L. J 

Fisco Pontificio, a pròponto n capateme l'arme scaricate. »;a di truppe mercenarie! Smifrico! ci ho er fucblo e la v ,2~ f 

del processo Monti e Tonnetti, o ar piu senza ponere ar focone. . minar ria del {guafaella ». f-W® I * 

pur essendo fatto an volgare Coneik» santo! «rmar.co nun è Superata la minaccia del Mo . Papa sto fatto stl 

imLuarrZtrri l neMoM ro*. IquelW l’insurrezione del ‘67, per [campioni |bi^ . 

XT» rX SÌ5* 7 * da ar sfuggire alla accusa di vivera **’ n-ajjanl sì che tremarella! J 

tro Gar i b a l d i, Contro l Italia, p« me evviva la faccia der cor- ji stranieri. Mo’ nur. viengheno p;ù- Che so’ ^* j - 

non nasconde eh a nella Ca- nello! f, [minehion.! h 

sterna Strrittori ri fossero Nemici del progresso qve- 11 Segretario di Stato, Cardi- n. 

soltanto mercenari zmari; olan- stl civici ma amici del coltri- Antonella, tentò dir cu- Li Caccialepri. fatesi II e*nj 

dosi, s e to rer i , francesi, urna lo! Mica male. Ma alla fin fine sparati daii’ererelto iujano. 

piccola CED! sempre bonaccioni: lontana che fu detta Guardia <> n i r -ar Vaticano 

Cereno si e Roma. • Cera- Quanno me venne p assarti, me u fi 

no sempre sfati, anche -mi- __... . Ivenne. secchio testo., HSM 


•rtwiMtii Ovetti I lo p** Ia rabbia me ce fece rosso;!aero I giovani che tenevano I 

|ma cosa voi! Nun me potei di-|p er fa corte Pontificia e il go£>Tf 


PRIMA PORTA: «re U, 


tari* erano piu esattamente lo¬ 

chiamoti civici Vedere I so- E archibbucto. e sciabboia 


fen-to COTle r ™ e ** 11* Piasse de mlr. U gropponi 

i»la* e tuo governo■*. Ma che anche iDice: «E adesso noi qui come 


PONTE GALERI A: 


PINOCCHIO BORGHI- 
RAMA: «re lCJi, Ugo Carsi 
ACILIA: are 17^». Pelvi* 
teeeàta; 

MAGLtANA: are lite, 


PORTE AURELIO: «re 17, I 9"* : 


OSTIA ANTICA; are 17. 


ra rarei aì C 9 fi rum- Et civico tbaine:ta! costoro fossero degnt conti- . itacenio»» 

quartiere »’ ”* «W wj»: *w“otì dtì Civico de corei. •' r ‘V‘ «» 

(U31Ì, Er civico d* corata oom’avevo da fa* sii beredetta? è P rovato dal nomignolo che ritmi stl cosi dove li mettamo»? 
ri«W. Er eirtS de «uerdle /Mltre che^ÒSoe "»•, »« '' Ir P,p * *“«•» » tmM ZJSZ 

rerere trt» ««, premierò . KomSp^M ^ rert,-rtri.» . n«=o' 7 S!S! fe 

•treni tipi di fannulloni «tra- {{ cìvico si sentisse aprostro- ®. . ^f. TO , co1 J ie , (chJonato. ^ 

fottenti questi citici del Papa! t are (G G. Belli’ -Er legno rifo *° d * ptotamentucce sta «I- rarispase: «Metteteli «r Mirato». H.4WLW 
Prima 4M mi anno nel pricileppiato): la Parola cacciatore. Dopo il 1170, col nomignolo 

quale, ée^ o I test i di Roma- ^ multare cacarella V* «>t«Ie e intelligente poe- di caccialepri il popolo con- deUa , otfa rHn{td d{ 

saar&*stSAas« -- srssssfss rs sismaTff 

Smm-&SrO WxmMiìi il lori» *-• Ou d’Austria, so*, dio se- Pur i nere*, nere*_ «*ur». Ni-1 OOT -.. pMlilfaul I iwflUTC di 


l afflate « 


So’ Osa d'Austria, so', dio »e-1 Peré, pere', pere' 

(ranella! I 


ur» ni- I onvra pnamenie memore «t 
(colai r ara» a a l gli anni tristi cd croi* 


Eli Conv oa ra gi a w l A», PttrUto 
teiRki 1 j i mm*m • sta*»i>»'> fasattet 

. ' doawl alle 18.30 alla »ea. Eagalli*^ 

k- i aamu d*u* sa. di b«m d«- 

Rr yt sui alle 13.30 » Tette Tarme. 

1 scurrili delle S*a dell'Aire 4*- 

«ami all* 15.30 tt Fed- 

cu «taURXUTm i\ tati* lesez.de- 

nati in* n 

l?.te alla »**- falera». 

ì ,^ìto| e cu uamarumi dosai! alle 1S 

Ay m * wrti u' nSMURU fenalaili di 
* ' kz. damati alto 16 alla aez. Caa^itelli. 

' \ Sara liTitztt » paruri?*:* lieto le 

I ' \ WlvÌzfiP atthtsta delta Federztim d.stteaU saL 

m ''nmulu «uhi: iwai u 

ss f à V ràtter» all* fate a 1 la a**- fabraa: 2) 

^fa Sedera all* fate alla sei. Feria Mag- 

K E g Ut gie*e: 3> Sri lare alle «re fa alla •«*. 

fm'9 R’fRWaf Italia: 4) Settore alle fate alle hi 

Ideatile: 5) Settore atte fate alla 

■/: HH;.'.'^àtrTaraMmimn (Strio) i gd. 

di celiala del tre esercii e i trapalai 
del («u d’Anaiaiitraceae della Ceep^ 

> C- Garenuitari. damami alle 17 I* 

LTOtT'alle ere iste 1 regi «titoli 
ISg^iiiKsii IjTf dì Mitra t» Fe de ri il e ra . 

4 TVTTT I «TOSUltU dell» dataste» 
S I dalle bratta i damati alle fa sera ra*> 

■ f recati sei rtofrittri settori: 1) (Messa. 

SW R?Ì3ÌdO^,3MÉ | Mtcara: 27 T. Mafflera. Fasci; Ji Ita. 

«$$■ I ,li * ** ,a *t i: *1 Trieafzle. Basdi- 

o* ^ ? ai; 31 Testaerie De tetri. 

eaomiAZioNC giovanili 

p Hfo - MoJÌ! nasuti imam alle lite de ! 

numento « Bfontl la Federali*»*. 

? e «n°ooo? Cd *’ COMSULTK POPOLARI 

EMANI aera alle 18 .» « Uif* ire- 
JKO PATACCA rala 36. 


bobsrto 

miirdio 

U SUA CHITARRA J 


sasumit mtraweast atras usuatami 
STRAORDINARIO 

ENTUSIASMANTE 

SUCCESSO al 

BERNINI 


ANDROCLO 
E IL LEONE 

l'eccezionale film RKO tratto 
dal celebre lavoro di G. B. 
SHAW realizzato da Gabriel 
PASCAL per la regia di CHE¬ 
STER ERSKINE 


JEAN SIMMONS • VICTOR 
MATURE - ROBERT NEW¬ 
TON c ALAN YOUNG arila 
parte di «ANDROCLO» 
iraatuetitneentieueutiaimeufua 


Straordinario successo del 
«■dirertearissimo» filai RKO 

li irà piare alle ppere 


ROSALIND RUSSEL e 

PAUL DOUGLAS 


TEATRI 

ARGENTINA: Ore 18: Concerto 
del M.o Fernando Previtali e 
del violinista Arthur Grumlaux 
con musiche di Boccherini, Mo¬ 
zart • Bartok. 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17.45: 

«Il titano» di Nlceodemi. Se- 
’ rata In onore di P. Marcelli. 
ARTI: Da martedì 18: C.ia Nin- 
chi-Villi-Tierl « Ingresso Ube¬ 
ro* di V. Tieri. 

ELISEO: Ore 17.30: C.ia Stabile 
di Roma «La locandiere» di 
Goldoni. 

GOLDONI (P. Zanardelll): Immi¬ 
nente apertura. Spettacoli di 
prosa. 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
TOGN1. Piazzale Ortense. Ore 
16 e 21.15: JQ più bello spetta¬ 
colo del giorno 

LA BARACCA (Vis Sannlo) : 

Ore 18-21,15: C.U Girala - Fre¬ 
schi « La morte civile ». • 

OPERA: Ore 17: « Carmen » di 
Blzet (rappr. n. 77). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 

C.ia Nino Taranto con Dolorea 
Palumbo « Sciò Sciò ». 
PIRANDELLO: Ore 17,30: C.ia 
Teatro Italiano « Le miserie del 
signor Travet », regia dl Zen- 
naro. 

FIAMMETTA: Ore 17.30-21.30: C.ta 
La Caravella « Occupati del ' 
mio minimo». 

QUIRINO: Ore 17-21,15: Radio 
spettacolo «Festival di prima¬ 
vera ». 

ROSSINI : Ore 16 e 19 : Comp. 
Checco Durante « Coraggio » e 
« L'espresso delle 8.30 ». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Una let¬ 
tera smarrita ». 4 atti di Jon 
Luca Caragiale, regia dl Carlo 
Di Stefano. Prenotaz. all’Arpa- 
Clt: 684 316 e al Teatro: 565 352 
VALLE: Ore 17: « La scimmia 
non sali sulla croce ». Addio 
della Compagnia. 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhambra: Davide e Betsabea 
e rivista 

Altieri: L’uomo dal guanto grigio 
e rivista 

Ambra - Iovlnelli : La fiammata 
e rivista 

La Fenice; La signorina Josette 
mia moglie e rivista 
Manzoni: Winchester 73 e rivista 
Principe: Tl ritroverò e rivista 
Ventun Aprile: La sposa illegit¬ 
tima e rivista 

Volturno: Squilli al tramonto 

CINEMA 

A.B.C. : 11 cavaliere dell’onore 
e rlv. Tino Cervi 

Acquario: Contro tutte le ban- . 

dterc ‘ 

Adriacine: Il grande cielo e riv. 
Adriano: II ribelle di Clava 
Alba: La piccola principessa 
Alcyone; 11 dominatore dt Walt 
Street 

Ambasciatori: Scaramouche 
Attiene : Don Lorenzo 
Apollo: La calato dei mongoli 
Appio: Le infedeli 
Aquila: Divertii&moci stanott- 
Arcobaleno: Native son 
Arenala: Anema e core 
Ariston: Viale della speranza 
Astoria: Squilli al tramonto 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: Sarabanda tragica 
Attualità: Giuochi proibiti 
Angustila: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Aurora: La corriera della morte 
Ausonia: Tempo felice 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: Nel cuore del Nord 
Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Morte dl un commesso 
viaggiatore 

Brancaccio: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore 

Capannelle: Danzatrice dl Ma- 
raket 

Capitol: la divisa piace alle si¬ 
gnore 

Capranlca: Mia cugina Rachele 
Capranlchetto : li terrore di 
Londra 

Castello: Lo sprecone 
CentoeeUe: n grande cielo 
Centrale: Cuore Ingrato 
Centrale Ctampino: Tot* e le 
doiue 

Cine-Star: Squilli al tramonto 
CIodio: Serenato amara 
Cola di Rienzo: La provinciale 
Colombo: Camicie rosse 
Colonna: Menzogna 
Colosseo: Il mongolo ribelle 
Corallo: TotA e le donne 
Cono: La maschera di fango 
Cristallo: Cuore ingrato 
Delle Maschere: II corsaro del¬ 
l’isola verde 

Delle Terrazze: Viva Zanata i 

Delle Vittorio: La provinciale ’ 

Del vascello: 11 corsaro dell’isola 
verde 

Diana; Altri tempi 
Doria: Serenato amara 
Eden: Sangue bianco 
Espcro: Spartaco 
Europa: Mìa cugina Rachele 
Excelsior: Scaramouche 
Farnese: Cuore ingrato 
Foro: Totò e le donne 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Fogliano: Le infedeli 
Fontana: L’allegra fattoria 
Galleria; L’ultimo gangster 
Giulio Cesare: Lupi mannari e 
Metrescopix 

Golden: La casa del corvo e Me- 
troscopbc 

Imperiale: Vite vendute 
Impero: Spartaco 
lodano: Ire fiammata 
Ionio: La rivolta di Haiti i 

Iris: Ragazze da marito 
Italia: Contro tutte le bandiere 
Lux: Facciamo il tifo Insieme 
M a s s im o: Prigionieri deUa pa¬ 
lude 

Mazzini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Metropoli tre: L'ultimo gangster 
Moderno: Vite venduta 
Moderno Solette: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A : Scara¬ 
mouche; Sala B: Quebec 
Nuovo: La calata del mongoli 
No vocine: Serenata amara 
Odeon: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Odesealehi: Il sole splende alto 
Olympia: tl corsaro delltsola verde 
Orfeo: Telefonata a tre mogli 
Orione: Minuzzolo 
Ottaviano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
(ore 29 matinée «Addio signora 
Mfahrer*). 

Falserò: Motti «TOrient* 

P ol e sti te a: Waipofh 

Pari oli: Scarpette rosse 

Planetario: H mago di Oz 

Plora ; Stazione Termini 

Pilota*: H grande Caruso 

Prcac ate : Spartaco 

Prima valle: Le miniere di re Sa- 

Qnirinato: Squilli al tramonto 
Quattro Trattane: Tarantella na¬ 
poletana a colori 
Qnfrteetta: Asso pigli*tutto 
Reato: Quebec 
Rea: Tempo felice 
Rialto: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Rivoli: Asso pigliatutto 
Rossa: Naso di cuoio 
Rubino: H grande gaucho 
Solarlo: Cuore ingrato 
Sala Carità*: Sto salvato l’Ame¬ 
rica 

S. Andrea Rena Valle: U ribelle 
del 7 mari e Noi slamo to co¬ 
lonne 

Sola Umberto : Prigionieri della 
palude 

Salone Margherita: Dieci anni 
della nostra vita 
Savoia: Le Infedeli 
Silver Cine: Frontiere dell’odio 
Smeraldo: Tamburi kratanl 
Splendete: Cronaca dl un delitto 
Stadtam : U corsaro deBTsola 
verde 

Sopereinema: TI ribelle di Clava 
Tirreno: La casa del corvo e Me- 
troocoptx 

Trevi: Cantando sotto la pioggia 
Trireon: Totò e le donne 
Trieste: Davide e Bet sab e a 
Tomolo: Ricca giovane e balla 
Verbaao: Il grande gaucho 
Vittoria: Squilli al trameato 
Vittoria CUmpteo: Vendetta di 
zingara 
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UNA GIORNATA DI GRANDE PASSIONE’PER GLI SPORTIVI D'ITALIA 






A Praga e Atenei forza Azzurri! 

In pieno svolgimento il carosello della Mille Miglia - Oggi si conclude la Roma-Napoli-Roma - Coppi batte Patterson 


A PRAGA: CECOSLOVACCHI A - ITALIA A 


Nel segno dell’incerte zza 

Il parere di Beretta e di Meazza — Con gli v azzim i 
alValbergo « Paris » di Praga — Visita allo Stadio Spuria 


(Dal nostro inviato apoolalo) 

PRAGA, 25. — Questa mat¬ 
tina, quando slamo arrivati 
all’aeroporto di Praga, un 
giovane sportivo incontrato 
nella sala d’aspetto, avendo 
capito dai nostri discorsi che 
eravamo italiani, ci si è avvi¬ 
cinato e in francese ci ha 
detto: « Alloro, domani, quat¬ 
tro reti! >». Un collega gli ha 
risposto in francese-romane¬ 
sco: « Non cominciamo a sfot¬ 
tere! ». Avevamo frainteso lo 
sportivo, che subito ci ha 
spiegato che lui era convinto 
che gli « azzurri » avrebbero 
superato la nazionale ceco- 
slovacca e l’avrebbero battu¬ 
ta per 4 a 0. 

Anche i giornali di Praqa 
e molti sportivi che abbiamo 
intervistato pensano che 
l’Italia domani allo stadio 
« Sparta » darà una splendida 
dimostrazione di gioco. La 


gli esercizi abbiamo avuto la 
impressione che questi gio¬ 
vanotti siano stati allenati 
atleticamente alla perfezione. 

Dev’ono anche avere un fia¬ 
to eccezionale. Il centravanti 
Kaciany ha uno scatto di ec¬ 
cezione ed un’agilità d’acro¬ 
bata; Kaciany coneva per un 
ri'tietto '•entiero attraverso 
un boschetto di betulle ed 
era bello osservare l'armonia 
e l’eleganza dei suoi movi¬ 
menti. 

Il caoo degli allenatori. 
Luka, che fu anche un gran¬ 
de giuocatore, ei ha detto che 
è soddisfatto della prepara¬ 
zione atletica del suoi ragazzi. 
Luka non si è sbottonato sul 
giuoco della squadra e sulle 
qualità tecniche dei singoli 
atleti, ma ha solo detto di 
essere contento della media¬ 
na e della difesa. 


ITALIA! 

Mastini 

Moro 

Rosetta 

nervato 

Neri 


Nesti 

Genrellati Mazzi 

Boniperti 

Pandolfioi Frignani 

Simansky Crha 

• 

Kacany 

Pazicky Laskov 

ipaer 


Trnka 

Novak 

Pluikal 

Safranek 

. 

Raimo 

• 

CECOSLOVACCHIA 

Arbitro: sig. Franken (Belgio) 


dura sconfitta subita in otto¬ 
bre dall’Ungheria per 5 a 0 e 
le altre modeste prestazio¬ 
ni in partite internazionali 
hanno abbassato il morale 
degli sportivi cecoslovacchi, 
che poi del calcio italiano 
hanno un’ottima opinione. 
Difatti, lo considerano sem¬ 
pre all’altezza raggiunta pri¬ 
ma della guerra, quando vin¬ 
sero il campionato del mondo. 

Il nostro « undici >» attuale, 
purtroppo, non è dei più bra¬ 
vi, come quelli di Comb, u 
quello di Olivieri, ma qui 
non conoscono bene le nostre 
faccende calcistiche e gli «az¬ 
zurri» di oggi, a Praga, vi¬ 
vono in un alone di leggenda 
sportiva. La richiesta dei bi¬ 
glietti è eccezionale: più di 
settecentomila persone hanno 
chiesto di poter assistere al¬ 
l’incontro e lo stadio « Spar¬ 
ta » ne può contenere sola¬ 
mente 45 mila e ben strette 
per di più. 

Lo stadio « Sokol », che può 
ospitare 250 mila spettatori 
non si può utilizzare perchè 
è in via di riparazione; si sta 
rifacendo rimpianto di dre¬ 
naggio. Siamo stati a dare 
un’occhiata al terreno dello 
stadio « Sparta >»: il fondo è 
piuttosto duro, la palla salta 
facendo balzi bizzarri, e gli 
atleti si stancano facilmente 
perchè il prato non è elasti¬ 
co. Le tribune sono di cemen¬ 
to armato, le gradinar» d’ 
legno. 

Nel pomeriggio siamo an¬ 
dati a Klanoviee a 20 km. da 
Praga, il grande centro spor¬ 
tivo dove si allenano i calcia¬ 
tori ceki. Siamo arrivati men¬ 
tre gli atleti stavano eseeueh- 
do eserciz,- d’atletica agli or' 
dini di un professore di edu¬ 
cazione fisica. Sono tutti ra¬ 
gazzi molto giovani, tarchia¬ 
ti, di statura media: dalla 
scioltezza con cui eseguono 


Otti «Ile IMS (era ita¬ 
liana) la RAI trasmetterà 
sa tatte le stasimi del pri¬ 
mo programma la partita 
internazionale di calcio lfa- 
lia-Ceeesto vaccàia. 


Dai suoi discorsi abbiamo 
capito che la formazione ha 
ancora da percorrere moito 
cammino prima di raggiunge¬ 
re un livello veramente ele¬ 
vato. Come i gentili lettori 
forse hanno letto nei prece¬ 
denti servizi, la Cecoslovac¬ 
chia sta riorganizzando com¬ 
pletamente. su basi nuove il 
suo sport ed attualmente è 
appena iniziato il grande la¬ 
voro. 

La prova con ntalia è for¬ 
se prematura, ina ì cecoslo¬ 
vacchi hanno voluto tener 
fede agli impegni della Cop¬ 
pa internazionale e hanno ac¬ 
cettato lo stesso di incontrar¬ 
si con gli azzurri. La squa¬ 
dra cecoslovacca è uguale a 
quella già annunciata ne> 
Decedenti articoli. 


Gli azzurri li abbiamo La¬ 
vati all’albergo Paris, un al¬ 
bergo molto bello, di stile 
floreale, pieno zeppo di pol¬ 
trone lampadau di bronzo, 
tappeti, velluti, eec. 

Stamane i nostri campioni 
sono andati acl Ispezionare li 
campo e nel pomeriggio, con 
i cecoslovacchi sono stati ri¬ 
cevili, all’ambasciata italia¬ 
na. 1 nostri prossimi avver¬ 
sari hanno cantato in coro, 
per gli « azzurri » una canzo¬ 
netta sportiva sul motivo di 
« Ohi Mari’ ». Che il motivo 
si riconoscesse tanto bene 
non è vero, ma questa era la 
buona intenzione dei nostri 
gentili ospiti. 

Gli « azzurri » sono entu¬ 
siasti della gentilezza e del¬ 
la cordialità con cui sono sta¬ 
ti accolt, e, diciamolo pure, 
un po’ meravigliati di essere 
giudicati degli « assi » inarri¬ 
vabili dagli appassionati dei 
calcio. 

Il C.T. Carlo Beretta da 
noi intervistato ci ha detto 
che non può fare pronostici, 
perchè non conosce assolu¬ 
tamente la squadra avversa¬ 
ria. Anche Peppino Meazza 
ha detto che l'Italia è un 
indovinello. 

« Noi ci presentiamo con 
la formazione più forte che 
abbiamo potuto mettere as 
sieme — ha dichiarato il 
C.T. Beretta. — Cercheremo 
di giuocare il meglio possi¬ 
bile e poi si vedrà in campo 
se ci sarà bisogno di fare 
qualche modifica. Intanto 
possiamo cambiare un uomo 
sino al V della ripresa ». 

Rosetta par? perfettamen¬ 
te guaritp e perciò, la squa¬ 
dra è quella che vi abbiamo 
già dato da Como. Se Rosei 
ta dovesse cedere per il male 
al ginocchio verrebbe sosti 
tuito da Grosso o da Ber¬ 
gamo. 

Mentre stiamo telefonando 
queste note, si è messo a pio¬ 
vere. Speriamo continui per¬ 
chè se il terreno sarà pesante, 
noi saremo leggermente fa¬ 
voriti e cosi pareggeremo lo 
svantaggio di giuocare in tra¬ 
sferta. 

La partita inizierà alle ore 
16 in punto. Neanche noi dia 
nio un pronostico: non cono 
scendo gli avversari, ciò ci è 
impossibile. Sappiamo che la 
nostra nazionale è composta 
di atleti entusiasti e volonte¬ 
rosi, abbiamo fiducia in loro 
e domani, nello stadio « Spar¬ 
ta >» assistendo alla bella com¬ 
petizione snortiva. grideremo: 
« Forza, ''azzurri”! » anche 
per voi amici lettori. 

MARTIN 
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AD ATEN E: GRECIA-ITALIA G IOVANILE 

Una partita equilibrala 

Agli << azzurri » basta un pareggio per vincere la Coppa 
del Mediterraneo — La formazione delle due squadre 


ATENE, 25. — Ad Atene sì 
vive in un’atmosfera di enorme 
attesa per il grande avvenimen¬ 
to sportivo di domani, che op¬ 
porrà, neU’uUimo e decisivo in¬ 
contro della Coppa del Medi¬ 
terraneo, le rappresentative gio. 
vanih calcistiche di Grecia e 
d’Italia. L’Interesse che desta la 
partita di domani è (limasti ato 
dal fatto che sono stati già ven¬ 
duti tutti i biglietti di ingresso 
allo stadio, il che fa prevedere 
per domani un’affluenza di cir¬ 
ca 28 000 spettatori. 

I tecnici greci ed in genere 
lutto l’ambiente sportivo di Ate¬ 
ne non dimostra dubbi circa 
l’esito della gara e tutti i prono- 
Bticl sono per gli azzurri, ai 
quali vengono unanimemente 
riconosciuti maggiore perfezio¬ 
ne tecnica e migliore Imposta 
zione tattica. Constatato che 11 
pronostico pende nettamente a 
favore degli Italiani si deve 
mettere ciò in relazione al latto 


PRECEDENDO FIORENZO MAGNI DI SOLI 31 SECONDI 

Oekers vince la Caserta-Napoli 
e c onquista la maglia di “lead er» 

Oggi si conclude la corsa con due semitappe; la Napoli-Latina (con agganciamento a Ter - 
racina) di Km. 174 e la Latina-Roma con 20 giri del circuito finale alle Terme di Km. 125 


che i greci presenteranno do- ai fa notare come anche un pa¬ 


ntani una formazione largamen 
te incompleta (mancncranno 
cinque titolari); soprattutto si 
rimpiangono, nel clan greco, le 
assenze di Linoxiliakis e di Pou- 
lus, ritenuti l due migliori cal¬ 
ciatori locali. 

Tuttavia non è II caso di nu¬ 
trire eccessive illusioni: pur in. 
completissimi, gli avversari de. 
gli azzurri sono stati descritti 
tutti come clementi tenaci, bat¬ 
taglieri come pochi, in possesso 
di un ottimo smarcamento e ca¬ 
paci di tirare In modo insidio¬ 
so. Inoltre, il fondo durissimo 
del campo tornerà certamente 
a loro vantaggio e potrebbe 


(Dal nostro Inviato apoeialo) 

NAPOLI, 25. — Fortuna che 
la Ruma-Napoli-Roma ha avu¬ 
to Videa di farsi trascinare per 
lunghi pezzi dalle motociclet¬ 
te; fortuna: nel vento delle mo¬ 
tociclette la cor*a respira, vi¬ 
ve, va avanti di buon passo e 
le ruote, anche se di poco, 
l'una dall'altra si staccano. Che 
cosa sarebbe la Roma-Napoli- 
Rotna se non avesse pensato a 
darsi questa formula nuova? 
Forse, sarebbe nient’nltro che 
una passeggiata stanca, noiosa, 
monotona. Come, forse, una pas¬ 
seggiata stanca, noiosa, mono¬ 
tona sarà il « Giro d’Italia ... 

Ma la Kotna-iVupoli-Roina 
ancora chiama; la corsa, oggi, 
parte da Caserta e va a Na¬ 
poli, dove, poi, di nuovo, darà 
spettacolo, farà la giostra. Ko- 
biet, in maglia gialla e rossa, 
è l’uomo più in vista. Magni, 
però, si rassegnerà a vivere 
nell’ombra rii Kobfet? Credo 
di no; comunque vediamo. 

* « • 

Corsa in linea da Caserta a 
Napoli: Km. 50. Si fa presto 
a fare la storia di quest'ora e 


mezza di strada: .<L’uomo, del¬ 
la lavagna » oggi non lavora. 
Del gesso se ne serve per scri¬ 
vere sulla strada; «Abbasso 1 
campioni - Abbasso perchè an¬ 
che oggi di camminare i cam¬ 
pioni non hanno voglia. Metto¬ 
no la corsa al passo. In tutto, 
la corsa fa Vedere quattro scat¬ 
ti: uno c di Salimbeni; uno è 
di De Santi: uno è di Cionco- 
la; uno è di Mastrofam. Quan¬ 
do, poi, la corsa arriva od un 
tiro di schioppo dal traguardo, 
scappano Grosso, Astrua e De 
Santi... 

Mergcllina è accesa da un 
.-ole d oro, caldo; la folla ar¬ 
dente cresce tutta intorno al 
c’rcuito come una siepe irre¬ 
quieta, urlante. Questa c una 
festa; una bella festa. Ma . 
niente giostra’ La folla di Na¬ 
poli ha tl sangue caldo, stra¬ 
ripa sulla strada; il circuito di¬ 
venta impossibile, impraticabi¬ 
le: c'c per gli uomini, lanciati, 
il rischio di cadute. 

Cosi, il direttore di corsa de- 
c.de di non far fare il caro¬ 
sello; all'annunzio Mergellina 
è tutta un fischio. Poi, la folla 
grida: ■■ Abbiamo pagato! Vo- 


VA Plt BEM. t PROVA AllTOWOBILISTIl’ A DICI. MONDO 

Sfreccia no sulle strade d'Italia 
I “bolidi,, della XX Aitile Atialia 


(Dal noatro inviato «pachila) 

BRESCIA, 25 —. Coma vuota 
la traoizioea, quando quatte 
righe potranno essere latta al 
mano SOO vettura «■ saranno 
ormai scatenala «ulta strada 
che portano al Sud, a Roma: in 
altra parola la XX Mille Miglia 
al troverà già In plano svolgi 
rqonto. Il primo concorrente ha 
praao la partenza «orna al «olito, 
dal «olito vista, davanti — si 
puà dira — alla aolita parsone 
— tecnici, dirigenti, ero nome 
tristi — conosciuta o mano, 
questa notte alla ora 21. 

Una piccola Fiat ha aperto la 
corsa. So tutto andra tana que¬ 
sta macchina potrebbe ripresan- 
tarsi qui a Breecia dopo una 
quindicina «Tara, vaia a dira, 
poco dopo il mezzogiorno di do¬ 
ma né Q u esto — paro —- è un 
rilievo p a rlo in quanto poi in 
pratica accadra nno di sicuro co¬ 
sa aaaal diversa « di consagusn 
za la prima macstri na — proba 
Mimante una saltar atta della 
ca te go ria soort ottona 780 cmc. 
p a sse r à par prima il traguardo 
bevaci a no non prima dalla ora 


Mitri umilia Scivolili 


CIVITAVECCHIA. 23- 
(TJ- -ì — Poderoso come al bel 
tempi Tiberio Mitri ha vinto net¬ 
tamente al punti su Mario S*J- 
vokJL Dopo la prima ripresa di 
assaggio t ferri Incominciavano 
a Infuocarsi. Mitri tiene valida¬ 
mente a bada l'avversarlo e col¬ 
pisce ripetutamente con felice 
eccita di tempo, cosa difficile, 
tenendo conto della guardia del 
coriaceo SatvoldL Spec.almente 
dopo la V ripresa questi subisce 
p oderosi sinistri d'incontro nella 
vana ricerca del combattimento 
ravvicinata Nelle due riprese 
lima 


Ecco D dettaglio tecnico. Pro- 
fexriOuitU - poot medi: Tiberio 
Mitri di Trieste (kg. 72200 > bat¬ 
te ai o in !• riprese Mario Sal¬ 
vo idi di Greaobles (kg. 70 700): 
peri leggeri: Resini Franco di 
Roma (kg. 61) e apristi i Paolo 
di Roma (60 900) pan In se! ri¬ 
prese Dilettanti - Peri medi-Pa¬ 
nunti (campione d'Italia) b. al 
p Borilo (Ferrovieri) di Roma. 
Piuma; Malè n di Viterbo b 
al p. Lo reti (Montassero) Roma 
Peri leggeri: Sierranti.no (Tar¬ 
quinia) b. per abbandono alla TU 
ripresa Monte—«ntl (Ateo) di Ro¬ 
ma. 


I passaggi a Roma 

Il contro Ilo de: passaggi dei 
concorrenti sarà effettuato delie 
ore 6 in poi daH'Automobile Club 
di Roma al nuoro Ponte Calo 
Flaminio (Piazzale Tuscanai A 
titolo orientativo indichiamo t 
tempi che 1 piloti della Mll'e Mi¬ 
glia impiegheranno per (.-.ungere 
a Roma, alle seguenti medie ora¬ 
ne: Km. 65: ore 13.27; Km. 7«: 
ore 12.29; Km. 80 : ore 10.55. 
Km. 90; ore 9.43; Km ioO: ore 
8.44; Km. 110: ore 7,56; Km. 120: 
ore 7.17; Km. 13%: ere 6 13. km 
HO: ore 6.14: Km. 150: ore 3 50 


15 • magari dalla 16. 

Tutto sta a rodere — ad ogni 
medo — coma andranno la vi 
canda dalla corsa • eha tempo 
tara: sola oppure piaggia, van¬ 
to o magari n ab bis sul tornsnti 
dalla Toscana. Pensiamo — par 
esempio — che il vincitore dal¬ 
lo «corso anno — Bracco — sa¬ 
rebbe lietissimo di trovare nel 
punto decisivo dalla lunga cor 
sa. cioè nel ritorno da Roma a 
Firenze, o maglio sino a Bolo 
zoo, un tscopo da lupi; il clima 
infamale a la stiada pericolosa 
si addicono alla perfeziona al 
bieliase in quanto si tratta — 
riteniamo — dal più indiavolato 
stradista di quosti ultimi anni 

Forse rei passato sotto lo 
aspetto celia sperieoiatezza, To¬ 
stando sempre nel mondo dalla 
«MM-s, soltanto il leggendario 
Tazio Nuvolari sapeva far anco¬ 
ra maglio di Giovanni Bracc o la 
cui "Ferrari", che porta il n. 308, 
probabilmente turberà par imo 
giornata I pensieri dai suoi mj*- 
giorl avversari: Villoresi, Farina, 
I fratelli Mare otto, Mose. Fitch, 
Fan*io, Sanasi, P. Scotti, Castel¬ 
letti, Tom Cola, « Ippocampo a, 
Cablando, Bruno Sterzi, Maro 
thorn, Tarulli, Biondetti o so- 
pratutto terr à eoo l'animo so¬ 
speso il t e 6 sa t u Kling, l’ uomo 
«ho lo scorso anno* appunta! 


nella tempesta, perdette — con¬ 
tro il piemontese — la vittoria, 
malgrado la straordinaria effi- 
cenza della uua "Mercedes”. 

L’ultimo a lasciata Brescia or¬ 
mai a giorno fatto, sarà la gros¬ 
se "Jaguar" di Rolth e Hayden 
che porta il n. 838: si tratta 
della 573 vettura ammesso e 
questa ormai classica corsa au¬ 
tomobilistica su strada. 

Etbens diciamo subito che 673 
vetture sono troppo pvr la Umi¬ 
le Miglia se teniamo co.ito colle 
strado sulle quali la gara stesso 
si svolgo Evldsntement* • pur 
a mmire voli organizzatori bre¬ 
sciani preferiscono per la loro 
creazione la «quantità invece 
della «qualitàa: per questo oe> 
aervatore ai trotta di un con¬ 
cetto discutibile «he potrebbe 
finire per declassare la corao * 
eha mai farà mancar# Incidenti 
stradali gravi sansa contare olle 
i migliori concorrenti trovano — 
ogni anno — difficoltà od 
coli impensati per migliorare II 
record dello Milo Miglia. 

Questo record, por lo 
appartane a de men t a B i ondo » 
ti il quale nel MBB, con ano 
potentissima "Alfa Romeo" bru¬ 
cio Il p er c orso, quell’anno In 
senso contrario allo 
ded'aro4ogie, atta media cla mo 
rosa di Km» 14KJ81. Do oliora 
i vincitori non acne riusciti 
far mesBai p u rè non soltanto la 
qualità dodo sottere e R 
tempo b enne Imporne di supe¬ 
rare 

In sode di 

aloni. I 
Vittorio 

apparterrà oMottlibo doti» otto 
categorie ommouoo: 
dolio «Sport ohm BOBBo» Le 
vetture favorite mnbrono li 




Fori** 


lotti, Haarthorn e Bracco anche 
perche il tanto atteso « disco vo¬ 
lante a dell'Alfa Romeo rimane 
sempre un autentico mistero. Se 
pero questa vettura manterrà le 
promesse, allora uomini come 
Fangio e Kling, il quale come 
seconda guida arrà una delle 
«speranze» tedesche del volan 
te. Klenk, potrebbero dare seri 
fastidi a quelli delia 'Terrari". 
L*, Alfa" inoltre ha messo di ap¬ 
poggio ai due oasi stranieri 
uomini «sparti e sicuri come 
Sanasi e OuldottL 

Nemmeno bisogna dimentica¬ 
re la "Lancia" preparata da quel 
mago di Jano; corridori e stra¬ 
disti come Tarulli, Bonetto, Ma- 
glieli • sopratutto il maestro 
della Mille Miglia, Clemente 
Biondetti maritano ogni rispet 
to In piu el so n o gli inglesi in 
particolare quelli della "Ja¬ 
guar”: ebbene a forza di pro¬ 
vara e di riprovare asseti piloti 

B oro n o ormo! db noi come so 
fossero a casa loro; conoscono 
lo strada e pensiamo anche la 
tattica più adatta per emulare, 
depo 22 anni. Rudi Caraccio!a 
l'unico straniero che abbia vin¬ 
to lo Mille Miglia. 

GIUSEPPE SIGNORI 

I primi ptiiafgi 

Banana: Al controllo di Re* 
vene* tkm. 382 dalia portanza) 
à limitata prima. neOa conce¬ 
ria 730 turiamo {nternarioaato, la 

_ aréhtna n. «2 BiMMMhlÀl* 

asili Dyaa Panhard in 2JK30” 
alla predi* di km. 104,627; secon¬ 
da la n. 88 Periti! a Coralli Dyna 
Panhard In IBB", 
fissare: Lo prima vettura tran- 
aitata a Pendio * aampva la a. 6. 
Dyna Panhart, guidata da Tro¬ 
vavo. La macc hina è tr«agitala 
alle ora «usa, Dopo r è transi¬ 
tato ta n. 14 aaa Orma Peabard 
guidato da Ctbbaldl a L e ar ah , 


gllamo i nostri soldi!...». Allo¬ 
ra, il direttore di corsa torna 
sulla sua decisione, anche per¬ 
ché la folla minaccia di inva 
dcre la strada, di tmpedire la 
volata. 

La • giostra ~ perciò si fa; 
gli uomini rischiano, anche il 
direttore di corsa rischia: Gros¬ 
so, Astrua e De Santi che sono 
scappati su una discesa che fa 
rizzare i capelli in testa (è ru¬ 
vida, la discesa: piena di sassi 
e di buche; fa paura’...), si ag¬ 
ganciano con I minuto e 5” di 
vantaggio sul gruppo che ha 
per punta Koblet. 

Gira e gira: De Santi passa 
Astrua c Grosso; più indietro 
Magni passa Koblet. Il quale 
poi scatta di forza e si porta 
sotto a Magni, con Monti e Al¬ 
bani. Ma ecco Oekers in azio¬ 
ne. Oekers spinge un rapporto | 
che fa paura (60 x 14), e pas- 1 
sa, c stacca Koblet, Magni, 
Monti, Albani. 

A meta della -giostra - De 
Santi e in vantaggio di 15” su 
Astrua. Poi, vengono: Rossi a 
20”; Oekers a 50”; Koblet a 
l’2”; Magni a 1’5”; Monti a 
l'IO ” Albani a V12". Gli altri 
ormai, sono già fuori della mi¬ 
schia ; han piu poco da dire. 
Bartali stringe i denti, ma il 
suo passo è lento; aedo che 
Battali barbetta: ce l’ha con 
l'uomo della motocicletta. Per¬ 
chè? 

Magni oggi non si rassegna a 
fare la parte dell’uomo al¬ 
l'ombra di Koblet; stringe i 
denti. Magni , acchiappa e pas- 
Koblet e st lancia, poi, al- 
l'inscguimento di Oekers, un 
altro che — come Koblet e co¬ 
me Monti — gli dà fastidio. 

£’ bella, libi ra, forte la cor¬ 
sa di Magni; però Oekers è 
troppo lontano: Magni non può 
arrivare alla sua ruota. Cosi 
vince Oekers, il quale nella 
sua corsa audace, ha raggiunto, 
e poi lanciato. De Santi, Astrua 
e Grosso. E cori hanno fatto 
Magni. Albani. Koblet 

Finisce dunque con la vitto¬ 
ria di Oekers, il quale — cosi 
— strappa da dosso a Koblet 
la maglia gialla e rossa di lea¬ 
der. Anche Magni passa davanti 
a Koblet 

Ma ecco l’ordine d’arrivo; 
non ufficiate, perchè tanta era 
oggi a Mergellina la confusio¬ 
ne: io e il mio orologio, in 
mezzo a tanti urti e a tanti col¬ 
pi di gomito, possiamo aver 
sbagliato 

Dunque: l) Oekers, secondo 
Magni a 33”; 3) Alban» a V20 
4) Koblet a V 22”: 5} De Santi 
a l’36”. E, se non sbaglio que¬ 
sta è la classifica: 1) Oekers: 


2) Magni a 13”; 3) Koblet 
a 42”. 

Oekers è dunque il nuovo 
. leader- delta Roma-Napoli - 
Roma, ma la tua maglia è cu¬ 
cita con un filo tenero tenero. 
A Oekers, domani, nei due 
pezzi di strada dove ancora nel 
vento delle motociclette gli 
uomini si daranno battaglia da 
Terracina a Latina e alle Ter¬ 
me di Caracolla possono salta¬ 
re addosso e Magni e Koblet. 

La lotta è dunque in un faz¬ 
zoletto: chi arriverà a Roma 
sulla carrozza del trionfo? 
ATTILIO CAMORIANO 


La classifica generale 

1) OOKER8 In ora 18.08B2”! 
2) Magni a 18*; 3) Koblot o 40"j 
4) Do Santi a 1>37"; 8) Monti a 
MPi 8) Astrua a 2*88 *; 7) Al¬ 
ni a 306'*; 8) Diggalmann a 
S‘16"; 0) Bevilacqua a •DB”; 10) 
Poblat a W6". _ 

Venturini in volata vince 
il Or. Pr . della lib erazione 

Nazzareno Venturini ha vinto 
Il G. P. della Liberazione bat¬ 
tendo In volata quattro compa¬ 
gni di fuga. Il giallo-rosso ha 
vinto Intelligentemente: sul ret¬ 
tifilo d’arrivo erano in sua com¬ 
pagnia Trape, Vecchiarelli, Gen¬ 
tileschi e Comanducci. Gli ultimi 
due compagni di squadra avreb¬ 
bero potuto avere, facile gioco 
ma Venturini approfittando di 
un attimo di titubanza dei suoi 
avversari è partito airimprowiso 
assicurandosi 1 a vittoria TI ge¬ 
neroso Trapè si è piazzato al 
secondo posto precedendo | due 
dell'Indomita: Vecchiarelli ed 11 
sorprendente Gentileschi. Coman¬ 
ducci che a disputato un'ottima 
gara ha chiuso al quinto posto 

MOTOCICLISMO 


Milani e Lorewetli 
vitto riosi ad Im ola 

IMOLA, 23 — Il campione ita¬ 
liano Alfredo Milani su • Gtlera 
4 cilindri » ha vinto oggi la gara 
della categoria 300 precedendo 
Mesetti e Colnago. Nella gara 
deTe 125 cc la vittoria e andata 
a Mendogni su Morini Ambedue 
le gare erano valevoli per il cam¬ 
pionato italiano e per U G. P. 
Coni 

Dopo le gare odierne la clas¬ 
sifica del campionato Italiano ve¬ 
de in testa alla categoria della 
500 Colnago. seguito da Giani. 
Masetti e Milani; nella categoria 
delle 125 Mendogni. seguito da 
Copeta. Ferri e tlbbiall. 

La gara delle 250 non valevole 
per il campionato è stata domi¬ 
nata e vinta da Lorenzetti su 
• Guzzi ». 



VENTURI 


r 


etlere in un certo imbarazzo 
giovani», azzurri, 
àia la squadra greca, sia quel¬ 
ita italiana, hanno trascorso lon. 
kano dalla capitale questi ulti 
«mi giorni. I greci si sono trat- 
flenuti nel -.ritiro», dì Ekali, a 
circa 30 chilometri da Atene : 
durante questa settimana non 
si sono allenati sul pallone, poi¬ 
ché tutti i giocatori sono stan 
chi per il campionato. 

Fra gli italiani, che hanno 
preso alloggio a KifLssia, tutto 
procede nel migliore dei modi: 
i giocatori stanno bene in sa¬ 
lute ed hanno un morale molto 
elevato. Quanto al risultato del¬ 
la partita di domani con gli el¬ 
lenici, si ha una certa fiducia e 


reggio sarebbe sufficiente all’I¬ 
talia per conquistare la Coppa 
del Mediterraneo. Infatti, in 
classifica l’Italia ha sette punti, 
ed è seguita dalla Grecia a sei 
punti. 

La temperatura è caldissima 
e anche questo potrebbe essere 
un fattore In vantaggio degli 
ospln tanti. 

Oggi, Intanto, sono state an¬ 
nunciate le due formazioni : 

ITALIA GIOVANILE: Bar- 
fon; Comaschi. Tognon, Senti¬ 
menti V; Oppezzo, Venturi; 
Vitali, Formentln. fiacri, Ame¬ 
dei, Fontauesi. 

GRECIA: Mandaaàils; Rossi¬ 
di!, Stilla, Muriti* ; loànnu, 
Nebtdis; Emmanullidls. Deri¬ 
va», Serafidls, Pmpantonlu, Pa- 
putsòpuloa. 

ARBITRO: Dorfllnger (Sviz¬ 
zera); SEGNALINEE: Massai 
(Italia), Triitta (Grecia). 

Torrei - Chinott o 3-2 

TORR.I8: Campus; Nloochl, 
Miotto ; serrudimlgni. Massone. 
Gerlln; Levati. Schiaffino. San¬ 
no, Balestri. Natali. 

chinotto NERI: «eliconi; 
Prevtoto, Garzoni; Bordi. Pre¬ 
ga», DI Napoli; Ariagno. Ra¬ 
gazzini. Forte. Cerest. Mais- 
spina. 

Marcatori: sei p. t. al 27* Sun¬ 
na. al 31’ Ceresl, al 38’ Bale¬ 
stra; nel s. t.; al 34” Forte, al 
40’ Natali. 

la Torres è riuscito a coglie¬ 
re ieri al campo « Appio » una 
significativa vittoria, che pre¬ 
mia la sua generosa condotta 
di gara, di fronte ad un Chi¬ 
notto Neri arruffone e sconclu¬ 
sionato più del solito. 

I migliori: Benna, campus e 
Massone per gli ospiti; Dt Na¬ 
poli. Pregarz ver l locali. • 


Carter batte Collins 
e con serva il titolo 

BOSTON. 25 — Dopo un coro- 
battimento ineguale, nel corso 
del quale ha inviato Tommy 
Collins nove volte al tappeto 
(di cut set volte nella terzo ri¬ 
presa). il campione del mondo 
dei pési leggeri Jimmy Carter 
ha conservato 11 titolo 


IERI SULLA PISTA DEL YIGORELLI 


Coppi surclasso* Ptiiterson 

nella prova nti Hrtècjulmento 

» » * 

lì c campionissimo » Ua marciato alla 
media spettacolosa di chilometri 47,948 


MILANO. 25 — Una clamorosa 
vittoria e stota oggi riportato dal 
« campionissimo » Fausto Coppi 
nella prova ad inseguimento sul 
cinque chilometri che lo opponeva 
all’australiano Sidney raltersoa 
campione mondiale della speda¬ 
lità per il 1932. 

Fausto Coppi ha vinto in ma¬ 
niera meravigliosa stabilendo una 
madia sorprendente e impiegan¬ 
do un tempo dt gran lunga in¬ 
feriore a quello con cui lo stesso 
Patterson vinse lo scorso anno il 
campionato mondiale battendo £1 
detentore del titolo razzarlo Be¬ 
vilacqua. 

Ecco il confronto fra i tempi: 
-ampionato mondiale 1952: 1) Pat¬ 
terson (Australia) VXT: 21 Be¬ 
vilacqua (Italia) szstrz. riunione 
odierna: 1) Coppi F. (Italia) to 
6TS"2 5 alla media oraria di chi¬ 
lometri 47A48: 2) Patterson (Au¬ 
stralia) in 614-1 5. 


Oggi alle Capannelle il Premio Minerva 


Al centro della interessante 
riunione di oggi alle Cap&nnel- 
ie è il milionario «Premio Mi¬ 
nerva » sulla distanza di 2200 
metri in pista Derby riservato 
alle femmine di tre anni nate 
in Italia. I favori del pronosti¬ 
co spettano ad Achea che re¬ 
sta su due vittorie dinanzi ad 
Erli e Zoldana rispettivamente. 
Per la piazza d’onore indiche¬ 
remo su una impressione per¬ 
sonale Zea dinanzi a Geòrgie 
malgrado la prima sia prece¬ 
duta dalla se co nda Una al di¬ 


stacco di 9 chili). La sorpresa 
potrebbe essere costituita da 
Zoldana che ha però corso 
male. 

La riunione avrà inizio alle 
15; Ecco le nostre selezioni: 

Premio Pattatolo; Feiloto Bo¬ 
ttoni; Pr. Sesse: Pintvricchio, 
Arcctie; Pr. Marano: Rio d*U* 
Grane, Samara; Pr. Vico; Thor, 
Trtone, Aldino; Pr. Minerva: 
Achea, Zea, Geòrgie; Pr. Nar¬ 
di: Rodio, Atlantide, Senza Pen¬ 
sieri; Pr. Campoteooe: Pid«Uo, 


Bendis. Pr. Gallese: Toledo, 
Anietta, Ruga. 

A Milano è in programma il 
Grande Steepie Chase dotato 
di 5 milioni di premi sulla 
vera distanza di 5000 metri in 
coi gli onori del prooostieo 
spettano ancora una volta ad 
ime scuderia francese, qaeiia 
del marchese di Triquervill* 
che allinea ai nastri ben tre 
cavalli tra i quali SidazM, il 
trionfatore della Gran Corsa 
Siepi di Milana Tra i cavalli 
italiani Fogliano a Lenitila 
i 


Ecco ta cronaca della gara: 
Coppi parte e si avvantaggia su¬ 
bito di una trentina d; metri 
che Patterson gli rimangia però 
in gran parte nei primi giri. Cop¬ 
pi riprende l'Iniziativa a metà 
gara ristabilendo il distacco ini¬ 
ziale che successivamente aumen¬ 
ta- Alla campana Coppi accentua 
il ritmo nella sua pedalata e. 
quando entra per l'uUuna volta 
Rii rettifilo d'arrivo, può scorge¬ 
re fi suo avversario che sto im¬ 
boccando Invece la curva cresci¬ 
ta e che giunger* al traguardo 
con quasi V~ di distacco. 

Nella gara intemazionale di ve¬ 
locità sta Sacchl. che Io svizzero 
Piatteer sono riusciti a classi¬ 
ficarsi per le finali soltanto vin¬ 
cendo i recuperi. Nella prima 
semifinale Flattner. Maspes e So- 
gnay partono nell'ordine alla cam¬ 
pana. Alla uscita della seconda 
curva Lognxy so r pr e nde tutti di 
atto senza farri più T ip t e n dere. 
Da parte sua Sa echi si assicura 
la seconda semifinale, prendendo 
la corda all'imbocco della penul¬ 
tima curva e vi n cendo con fa¬ 
cilità. nonostante T'attacco finale 
di Harris, che etnee n succes¬ 
sivo recupero su Befianger. 

Ne! secondo recu pero. Maspes 
scatta alla seconda c u re # Incal¬ 
zato di plattner. battuto con un 
rabbioso guizzo pro prio sulla li¬ 
nea d’arrivo. Plattner si rttk poi 
nel rec up e iu del r e c upe ri *n Be4- 
lenfer rimontandole e battendolo 
di un soffio std traguardo. 

A BaMtanf b 7. lappa 

dn| fina gJ IÉMMBB 
IBI B MW 1 HB KW 

MAZAGAN. » — La settima 
tappa del Giro del Marocco. la 
Rabat-Kaxagma dt lon. MB d 
•lato vinto tori dal 


Roma B-Pisa B 2-1 

Le riserve giallo roste hanno 
Ieri battuto il Pisa B per 2-1; 
hanno realizzato Storca, Cinti e 
Andreoli. Queste le formazioni 
allineate: 

ROMA : Tessari, Stocco. Leo¬ 
nardi, Cardarelli, Nardi, Merlin, 
Andreoli. Zecca, Capacci, Re- 
notto. 

PISA: Bressan. Beverini. Pam- 
ponr, Mariani, Virgili, Flllppelll, 
Cinti, Fantocci, Redini, Ceppe¬ 
relli. Leni. 

Arbitro: Vinci di Caserta. 

Marcatori: all’ir del 1. tempo 
Zecca, al 2T Cinti. Al 3’ delta 
ripresa Andreoli. 
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P»«. 6 — «L’UNITA» 9 


Domenica 26 aprile 1953 


CENTOMILA NUOVI MILITANTI 

la aip|iia elettorale 

e il rafforzamento del Partito 


Un comunicato della Segreteria del P.C.l. 


La campagna elettorale che illgorie di lavoratori e di lavora* 


li FISCO, QUESTO SUOIÌIOSCMUT 


ì 





LUI 






categorie 


11 modulo di denuncia dei redditi non ha realizzato nè la fiducia tra fisco e contribuente nè la promessa 
. perequazione tributaria - Ogni famiglia italiana paga in media CENTOMILA lire di imposte all'anno 

\ f - ■ - — _ _ — ' v . 

' * ' f -III capitale (categoria A della rebbero enormemente dimi- paghi ogni anno una cifra stati già tratteggiati nei gior- 

Settantu diversi tipi di tas- ricchezza mobile) accertati nuiti dall’anteguerra, mentre che si aggira sulle 100 mila ni scorsi: li vedremo in se¬ 
ne di imposte infieriscono dagli uffici imposte dirette sarebbero enormemente ju- lire per le imposte di ogni gitilo più compiutamente. Ma 
ni contribuente italiano, ammontavano a 87 miliardi, mentati i guadagni dei lavo- tipo. innanzitutto occorre vedere 

fanno i più diuersì nomi e le * n H r p, del valore attuale; do- rotori; per cui, in proporlo- Si tratta, è ounio, di medie come accade che ora i gran¬ 
ili diverse oriaini. interferi- P? l'introduzione della di- ue. capitalisti e finanzieri pa- approssimative che possono di ricchi e le società per 

servire solo u indicare un or- azioni non paghino. Il capito- 
dine di grandezza. Ci sono — lo a evasioni » dovrà essere il 
a parte j benestanti — fa- prossimo, nel romanzo del fi - 
miglie piti numerose i cui sco italiano. Sarà uno dei ca- 
consumi sono nocessariamen- pitolì più interessanti, 
te maggiori, e quindi niag- LUCA PAVOLiNi 


-*r- * 



JI i-aiinu .UIIU1W4 SC v ugiiunu ^ un’altra imposta (quella sul tt (categoria a nella rie- V0 lmente cresciuti rispetto al 

che la libertà, la Costituzione e j* categorie clic P ortanc J a un consumo dell’elettricità) è so- chezza mobile) erano stati ac- periodo prebellico. 
la pace siano salve, tutta l’attt* maggiore ralior/amemo del par- j a una delle piacevoli conse - ccrtati in 716 miliardi (sem- 

vicà di organizzazione e di prò- uto, alto liquidazione dei suoi puenze di questa baraonda fi- pre in lire attuali); oggi, do- ■ 

paganda elettorale non solo non ponti più deboli. scale. La semplificazione do- po l’introduzione della de¬ 
sono di ostacolo ma facilitano lo Uno dei compiti importanti da vrebbe essere dunque il pri- nuncia, gli stessi redditi soiiol jijon solo. La « riforma » 


si non pagano imposte di con¬ 
sumo per la semplice ragione 
che non consumano niente, o 
quasi. 

E’ possibile alleggerire que¬ 


liti carabiniere muore 
nelle manovre militari 


devono portare il contributo miche, alimentari e dell’abbiglia* 
della loro attività, della loro fe- mento. 

de nella democrazia, non solo Inoltre, per esempio,^ la Fede* 
non indebolisce ma rafforza la razione di Torino dovrà conccn- 
campagna elettorale, ci mette in trarc il proprio lavoro di pro¬ 
grado di svilupparla con il mas- paganda per reclutare 4.000 mio- 
simo impiego di tutti i nostri lavoratori specialmente nello 
compagni già da tempo mobili- fabbriche quali la Mirafiori,^ la 
tari e di quelli che in queste Spa, to Lingotto, Materiale J*er- 
settimane dobbiamo conquistare, roviario, Ricambi, la Olivetti,^ la 
La morte improvvisa del com- Lancia, to Pirelli, ecc. perchè è 
pagno Stalin, capo dei comuni- soprattutto in queste fabbriche 
mi* guida c maestro di tutte le cf ie occorre guadagnare nuovi 
forze progressive amanti della operai al partito, come pure fra 
libertà e della pace ha provoca- n 0 ,, 1 ... J, a „y a " c di Lanzo, 
to una larga corrente spontanea delle Valli I elhce c Glmonc e 
di nuove adesioni al partito, fra i contadini ili Carmagnola e 
Centinaia di operai e di operaie, di Cangiamo. Nella provincia di 
di braccianti, di salariati e di Milano i 6.000 nuovi conipagn. 
contadini, di studenti, di impie- che to Federazione si c impegna¬ 
tati, di intellettuali e di tecnici ta a conquistare al partito devo 
hanno chiesto e chiedono che no essere ricercati soprattutto 
venga loro concesso l’onore di nelle fabbriche della Talk, Ma- 
militare sotto le gloriose ban- gneti Marcili, Ercole Marcili, Pi- 
dicrc del Partito comunista e di felli, alla Tosi di Legnano niec- 
lottare in prima fila per to cau- carnea e tessile, alto S. Agostino 
sa di Lenin e di Stalin che è la e cosi via, come pure nelle zone 
causa del progresso, della giu- di. Desio Seregno, di Castano 
stizia e della pace. Primo e di Codogno. E cosi to 

Interpretando questi nobili sen* Federazione romana dovrà rivol- 
timenti della parte più coscien* B ere * a propria attenzione al re¬ 
te c combattiva del popolo ita- mutamento di 4.000 nuovi Invo¬ 
ltano, la sessione pubblica stra- rator .‘ soprattutto in alcuni coni- 
ordinaria del Comitato centrale, P |essi industriali quali la B.P.D. 
tenuta a Roma nel momento in di Collcferro, c le nuove pic¬ 
cai to salma di Stalin veniva co ‘f c medie fabbriche di Roma, 
deposta nel mausoleo della piaz- cosi come nei quartieri centrali 
za Rossa accanto a quella di della città e in alcune zone dcl- 
Lcnin, ha deciso di aprire le por- I* provincia: Subisco Bracciano 
te del partito a 100.000 nuovi c cosi via; inoltre l’attività ili 
cittadini perché vengano a raf- reclutamento deve essere svilup- 
forzare to lotta che il partito «« gli studenti c le donne 
conduce in difesa delle libertà lavoratrici c casalinghe, 
costituzionali, dell’indipendenza Contemporaneamente al parti- 
delia patria e della pace, minac- to la F.G.C.I. deve lavorare, sni¬ 
date dalla politica nefasta dei la base della risoluzione del suo 
capì clericali e dei loro complici. Congresso nazionale di Ferrara, 
Ceti cornila nuovi comunisti P fr «tendere la sua organizza; 
dovranno aggiungersi agli iscrit- ZIO {l e a nuove classi di giovani 
ti dello scorso anno e permet- ^ di ragazze c a nuove località. 


I monopoli , - —-. - —- 

- - - quasi. * • FIRENZE, 26. 

vrebbe essere dùnque il pri- huncia, gli stessi redditi sono ^ on s0 | 0 La « riforma » E ’ possibile alleggerire que- 11 carabiniere .Fernando Lu¬ 
tilo obiettivo che qualunque calcolati in 587 miliardi: cir- Vanoni c tanto poco una ri- st ° opprimente carico fisca- cherein. di 30 anni, da Cortona. 
persona di buon senso do- ca 129 miliardi in meno. In- forma che tuttora sui redditi I e • L’Opposizione dice di sì, dei comando legione cc. di Pi¬ 
erebbe porsi nell’intraprende- vece i guadagni di chi lavora che dichiarano ia Fiat, la cbe ® possibile. A patto, però, lenze, ha perduto la situ in un 
re una riforma tributaria in (categorie CI e C2 della rie- Montecatini la Edison paga- (l * effettuare una riforma tri - incidente occorso alla autoblin- 
lUdia. chezza mobile) che animo n- nn P v n ttnmpnip In stessa ver- binaria che faccia pagare da su cui si troiani nei coreo 

Ebbene, nei cielo della no- tavano a 578 miliardi di li- CPn t nn \ p , 1 ; imnoste che Da- s!< * ser ‘° i Grandi ricchi c le di una manovra di addestramen- 
stra Patria, in questo secoli- re attuati nel 1938, sono sali- „„ nn r ,, trenti rmnmpreianti e soci efà anonime. Alcuni in- to nei (nessi di Morcatule Val di 

1 --, ?ssìh«; diri2zi < n (i “ csta riforn, “ s ° n ° 

si idea di progressività è 

53 della Costituzione, secon- UN GIUDIZIO INGLESE SULLA SITUAZIONE ITALIANA 

do il quale «• tutti sono tenuti - - 

a contribuire alic spese pub- m _ 

IwSICIÌPTÌ lisi 1*21 

sterna tributario è informato III ■ VIII^III «I I Il ■Il IH 

a criteri di progressività •. UW A MW W» 

Abbiamo tentato un calcolo m . . — 

per appurare quante imposte A1 Al /k/)A Al Af I A I*Q| A 

2 ?^s“ùcSrpc“di glULU clClluialce 

c/tè le conclusioni sono vite- ---—.—- .— 

ressantì. Prendiamo tre casi . . . .. - , , , > • .* , 

tipici: un operaio, un impie- Aspri gUlUl/l ClCI SCltlUlUIUllc ltlbUI’lStil 

" a o^'So C tatetZi e con t.e « Tribune » sul servilismo ili Surugut , 

persone a carico. Consideria¬ 
mo un salario mensile che DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rale in Italia si occupa anche 

(comprendendo cottimi, in- -— brevemente il conservatore 

dennitù varie, assegni fami- LONDRA. 25. — 1 De Ca- Dailu Telenranh in una ras- 


1 fessìft - 
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ECCO I RISULTATI 
della sua "riforma» 

In seguito alla fal¬ 
sa « riforma tri¬ 
butaria » del mi¬ 
nistro Vanoni e 
alla introduzione 
del modulo di de¬ 
nuncia, in Italia 

I POVERI PAGANO 
PIU' TASSE DI PRIMA 
I RICCHI PAGANO 
MENO TASSE DI PRIMA 

L*H5 per cento 
delle entrate dello 
Stato è rappresen¬ 
tato dalle imposte 
sui consumi popo¬ 
lari e solo il 15 
per cento dalle 
imposte dirette 

Il PCI vuole che i ricchi paghino le tasse 
Il PCI vuole abolire l’IGE e diminuire 
fortemente le imposte sui consumi 

Vota per una vera riforma liscale! 


Dagli &cuvi di Culossopoli, la favolosa Città dei Ciclopi 
die Borì (ma sarà poi vero?) nel 4.000 a. C., sono emerse 
queste gigantesche monete ci 1 rame. Per citavi un’idea 
ancor più precisa della grandezza dei mostri di quell’epo¬ 
ca, vi diremo che avevamo denti lunghi un metro l’uno. 
Per lavarseli avrebbero dunque dovuto usare ben 100 
tubetti di Dentifricio Durb.in’s per volta! Ovverfax, Ste- 
ramina e Clorofilla attiva al 100 °A> sono i tre ritrovati che 
fanno del Nuovo Durban’s il Dentifricio perfetto. Essi vi 
assicurano denti smaglianti, assoluta igiene della bocca 

ed alito puro 


brevemente il conservatore 

dennitù vane, assegni )ann- LONDRA, 25. — c De Ca- Daily Telegraph in una ras- ortogeiiMi, Gabinetto Medico pnneA ItMDCDTA Al pai 
liari, ecc.) raggiunga le 50 mi- s])eri bara al giuco » e n tl - segna di quelle c he sono le per l» c ar * deue disfmwiom «ea- URWCK1U «. 

la mensili, corrispondenti, per tolo abbastanza esplicito di reazioni dei circoli dirigenti S^!L!* r, **J 2 J! 5 SSS» ^ 

13 mensilità, a 650 mila lire un com mento che il settima-nelle varie capitali dell’Eu- pre-nost-nuitrunoiuau SS 


«BSo STR0M 

ENDOCRINI "SM* 

DISFUNZIONI SBSSUAU 


— ... — — un umimimu me n umt vu,.v. iujjuom .... pre-DOSl-tnatrimotlj*11 — —- - w 

annue. Su questo guadagno, na i e laburista Tribune dedica ropa occidentale, alle inizia- _ ,, ... a i ni rw, * ”*** ** Bi7 ^ 

l’operaio pagherà circa J0.400 u n a vigilia elettorale in Ita- tive distensive dell’URSS e Uranfl Ulf. UL lARLcTT) 

lire annue di ricchezza mo- ij a . u commento e a firma della Cina. Appare, dalla ras- Esamuno iz . koma tst«- IIVfi > l7IViT l ll AITI 
bile, circa 5300 lire di com- d i Jennie Lee, la moglie di segna, che le reazioni dei zione) visite 8-12 e 18-18. festivi ||n|| |llnl| 

plementare, circa 2500 lire di Aneuiin Beva», anche lei de- circoli dirigenti italiani sono 6-12 Non al curano veneree Vili 

contributi INA - Case, circa potato del Labour Party, e le più negative e le più smar-- - --- CI fl li «1 mw « 

6500 lire di imposta di fa- membro del comitato diretti- rito, eguagliate forse solo da rifltf I 1 ELLH 9FTA VI<V\IIAI i 

miglia: in totale 24.700 lire di V o del settimanale: i suoi ar- quelle del governo di Bonn. # 1 ’ ^ n ^ U fa mi M 

imposte dirette. Considerando ticoli sono, spesso, considera- 11 Daily Telegraph non ha Specialista Veneree Pelle dJ qua | sjasl origine Deficienze 

poi che i 15 milioni di fami- ti espressione del punto di difficoltà ad ammettere che li costituzionali. Visite e cure pre¬ 
gile italiane pagano 1200 mi- vista di Bevali. lo « scetticismo > ostentato lASfunziom sessuali matrimoniali, studio medico 


liardi l’anno di imposte in- «7u Italia — scrive la si- dal governo di Roma 0 dailu. Annui* 2 B int 1 - B -12 1 B- 2 D PKOK - DB * DB bernabdis 

-: _ T . _ „.* --, 4,,.. ! l _ J! -A__ _: I W,a «■«•«Mio ^ ,4 * * Qnnmnlleln rlnrm Wo» -4- J 


DOTTOR 


dirette, c basandosi sui con- gnora Lee — ci sono due suoi portavoce di stampa nei 

siimi normali d’ima famiglia- milioni di disoccupati, nitri confronti dell’Unione Sovle- noxTOr* —-___ 

tipo, è lecito calcolare che due milioni di disoccupati tica. deriva dall’« allarme » e n --..yj* llDuki 

tuia famiglia come quella in parziali c, dada /ine della dalla <• ansietà > di De Gn- UAVIII v I 

esame, che rappresenta un guerra in poi, gli aiuti in dot- speri che la distensione inde- specialista dermatologo 

caso medio, paghi una cifra lari sono stati seandalosamen- bolisca ulteriormente la po- „_ 1 _ 

di imposte indirette che uscii- te male impiegati allo scopo sizione elettorale democri- 
la attorno alle 80 mila lire di rendere i ricchi ancora più stiano, togliendo gli ultimi 
l’anno. Siamo dunque a cir- ricchi, senza fare nulla per appigli alla campagna basa- 
ca 100 mila lire complessive alleviare i disperati bisogni ta sullo « Spettro del boi sce¬ 
di imposte versate annual- dei poveri ». disino >» e sulla « minaccia 

mente. *■ Di fronte a questa situa - dell'aggressione comunista ». 


Cora sclerosaste «elle 

VENE VARICOSE 

VINIKES PELU . . 

DISFUNZIONI SBSSUAU. 

VIA m DI RIENZO. 152 


Specialista derm. doc. st. mcd. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza ^dipendenza. 5 (Stazione) 

Jesdur.no 

VENEREE Disfunzioni 
Strusa SESSUALI. 
VKNK VARICOSE osa* KUmuM»! 


Impiegato statale di grado pione — continua il commen- 


ft«im f n>n.r.ouA*om wtrwuar* 


F. C. Tel. 34.301 . Ore 8-20 - Fest. 8-13» vacane ai a m i» 


parttoolarniodo ? venire reclutati SnS sezìo- le guazzabuglio. complicò ricchezza mobile. posta di famiglia: circa 6500 vramwn ederma seria spe¬ 
dire il numero deMi iscriS non "ali e di cellula ci stiano come talmente le cose, che ormai 11 vecchio gioco di parole, ire. Aggiungiamo le 80 mila aUre riforme e concentra in- 

c ancora all’altezza necessaria, collaboratori attivi c non soltan- le battute sull’incomprensibi- secondo il quale la * ricchez- Ure approssimative che, co- tutti i’ suoi sforai net 

LcFcderazioniTe sezoSeto w come ossen-atori e condii,cri. le e modulo Vanoni, sono =a mobile »c in realtà una me abbiamo visto, si spendo- ^ d '^Jnnlre ali 

cellule hanno Quindi il compito I buoni consigli mno utili c nc- considerate vecchie e sconta- imposta sulla < miseria sta- no in media ogni anno in un- privandoli in par- 

cenuic nanna quinat 11 compito _• , fe perfino negli avanspetta- bile » e piu valido che mai. poste indirette sui consumi: , v 

di disciplinare le nuove iscnzio- ce* ari, ma questi non bastan . CQ{i p Cr jj cn - C j_ La ricchezza mobile è un’al- arriveremo attorno alle 95 del diritto di voto». 

ni al partito nel sensori otte- Bisogna dare ai giovani un a,uro ^ fra dt qUcUe i mpos te alle mila lire annue . an £P r P*u della truf- 

nere che le nuove elezioni ser- diretto nel lavoro di propaganda . . quali (come VIGE ) nessuno L^d* De Gaspeu in se stessa, 

vano, nella misura più larga e di organizzazione. Ln mmo invili.» ?/,Snc/“?Sno « disSS ilpa- Piccoli conlHliue.il i ' Quello di cui un osserva- 

possihile, a rafforzare i punti più Sulla base degli esempi e dei v n .. . to semipermancntc che in ~ ~ ' vatore sicialista non può non 

deboli che esistono ancora nel-criteri suesposti dovranno essere mettersi* due* scopi’ determi- tutto t,n anuo riesce a trova- Fittavolo piccolo coltivatore C^nmrfSrLiciiiii di 
le organizzazioni e nel lavoro fatti , piani c prese le misure ™r e un’Ztn fos^crS di fiducia rc »»P ic 9° Ver tre settimane diretto (fondo di 4 ettari) con Wuntochcnnu 

d iì P «r* a P“ non . basterà necessar.c alla loro realizzazione tra fìRCo e c0 J tribucnt £ rea _ in un cantiere a 1000 lire al ^e perscnc a carico. Proda- sc:iom . \ H SfìCÌ lui P mocratici 

che le federazioni, le sezioni e le da parte di tutte le rcderaz.om, {ìzzare ln per equazionc fisca- Giorno, pagherà tl suo bravo ^one endivieJ^nua soff(> l(f ida rff Saragat 

cellule si pongano degli obiettivi per rtusc.r c nel corso delle pros- ìc . E - ri „ S cifo solo, col suo 4 G e t r rcn, ° rfl ricchezza mo- Per il t «dorè di un nb bf n fatto rausa comune 

numerici; questo c l’aspetto più stmc settimane, durame to stessa modulo di denuncia, a infro- blte! , a .£ e L ; il con De Gasperi, dando come 

semplice ed è quanto in genera- campagna elettorale, a rendere d , trrp 1tn nll0 ro elemento di E ’ davvero il caso di HrTJr 1 VaUnim Tedi lo Tei- ,^e se non avesse n-\ 



lare, :wuu lire ai imposta u*| mita> che «hanno inghiottì- 
^ 11 - ~ . ! - ■ ... , „ ■ 1 "T . — i i. ■ famiglia, SCOO lire di LAPL 0 d f nicc0 democristiano ». 

jpD mb m m m m m (1 mposta sulle industrie, com- |j cnn j e Lee nota con inte- 

Scnedoto e denunciato per contrabbando ^ 

^ imposte sul bestiame nei e j a partecipazione ad essa 

ari-— É? J m ----JL „ «I —- * -— m. c , aso presunto che il fitta.'olo deg j, indipendenti socialde- 

Kuspoii nei dovuto consegnare il passaporto di5p ° n9a ^ tr ^ c °^ mncraU ei. 

■ ■ ammettendo che. trattandosi "Via « rndnmTn uìù rmln 


___ _ ammettendo che, trattandosi Ma « l’ostacolo più reale 

di una famiglia contadina, le q{ calcoli del governo riene 

Il principe posa per i fotografi subito dopo essere uscito dalla questura — «Mi *. c . ons . umo . p,Qa ‘ c cì , o[ partito comunista. Gui- 

r r r t e> 1 _ * - ** siano inferiori ai casi causi- dato con talento da Togliatti. 

hanno lasciato qualche grammo di oppio - E’ collie il pane per me ! » derati in precedenza, siamo P dal partito socialista di 

0 _ _ __ 1 sempre al disopra delle ci n- Nenni ». Del partito di Nen- 

.... . .. , . .. . . . . tornila tire annue di imposte ni, la signora Lee scrive che 

MILANO, 2o. — Il principe con "doppia nazionalità Il tifa il - Dado - che ha sempre mento alle stesse autorità ita- complessive esso ha «randissime proba- 

Alessandro Ruspali, detto -Da- trucco, non del liuto sconosciu- mantenuto un contegno assai liane, significando che la -Su- l n definitiva, è possibile bilità di attirare voti social- 

do -, è stato stamane schedato to anche al non meno celebre disinvolto c cordiale, c stato relèera ormai abbastanza tee - concludere che lina fami a li 3 democratici 

rn Questura, netto spedato amico di Dado Ruspai,, conte sottoposto ad un lungo mter- cala degli indisturbati andiri - media italiana di lavoratori Della situazione preeletto- 

eienco deglt intossicati da sta- Radi Crespi, serre a non paga- rcyitono da pane di un fun- vieni del principe italiano. E 

P sfacenti. re le tasse, a non sottostare zionario della Squadra àlobi- sembra che effettivamente il * ,, •* ,,I * , *••***»**»•*«***»»»•»»*•»»•*•••*»•*•••******»* ,, »•»**•» l »•»•»**»•»»»» 

II Ruspoli tara pure aenun- agli obblighi militar: italiani, te. cut è affidato il particola- principe abbia jomito alla po¬ 
etato all'autorità givdizutnm oltreché a costituirsi una si- re settore degii stupefacenti. Uzia milanese elementi atti ad\ li|ll| R ||TI Ri 

per contrabbando di stupefa - cura garanzia di -immunità- AH uscita della Questura, identificare una banda di spac-i llvll ■ I 

centi. La denuncia suro sporta quasi diplomatica o tutti 5 i c losc.dto ritrarr** ^UciUfori di i ■■■■ rmas ^ I 

dalla Squadra di Mi- effetti numerosi fotografi che to at- /, pnnc ,p e ha poi confermato j MlVI MI T IrTl* TV/ IfiniM 

lana, alla quale il Ruspali, sta- Il nastro giornale denunce e tendevano ch „ l „ IfI rao J otunop . LjJ-I? mUllEl 


malia oyuuu ra wj,*»,. oa.oeros: ,oo>!,,u„ ...e ui- /( pnnC ipe ha poi confermato i 

latto, alla quale tl Ruspoh, sta- Il nostro giornale denunce e tendevano he ? <n raamunae-ì 

mane, nel corso di un lungo suo tempo, subito dopo Carré- Egli ha confessato di posse- a{ - ' . cabale edI 

interrogatorio, ha dichiarato di sto del principe, questa fingo- dere ancora qualche grammo . p -unrnmenie ,« H.nira' 
aver introdotto in Italia, in lare situazione, rivelando an- di opp.o. GUel’avera lasc.ato , e ” 


per farsi disintossicare, questa j 
Potrà radicalmente. 


Manifestazione ad Areno ; 
per Don Gaggero 

AREZZO. 25 — Questo sera ! 


circa due anni, oltre «ri chili che che vi era stato al Min;- -in dotazione - la polizia fran- ' ' 1 • 

di oppio allo stato grezzo. Egli stero degli Interni un funzio- erse, poiché secondo 1 consigli cari en . , 

acquistava l’oppio grezzo in nario che aveva posto sul tap- med.ct, di cu: Dado ha prò- | 

Francia, pagandolo 80 nula peto la questione del passa- dotto documenti, non poteva M.inifrttjTÌflflr 2 (f AiPZIft ì 

franchi a! chilogrammo e lo porlo, reageiido alle prtss'cai prir.ir<i rfpìl'nppin da un gior- FldlllIvjlOflVllC all Al CSX V 

introduceva di contrabbando che centrano dall'alto per no aZJ altro h». fijfMpm 

ut Italia per suo uso personale; mettere a tacere ancora una -E’ come il pine per me- I ™ 1 Aw WFyiJUIV I 

altri Quantitativi venivano da volta la cosa. Una colta tanto ha detto d Ruspali. —— 

lui occultati all’estero, nei va- il Ministero avrà dimostrato. Dunque ij polizia italiana lio AREZZO. 25 — Questo scraj 

ri paesi ore pi» ftequentemeu- ritirando il passaporto al pu- intenzione di concluudere la nugìiasa di (jersone st sono li¬ 
te sostava. pillo vaticano, di essere stalo faccenda, attr-buendo al Rii- versate in piazza S Agostino per 

Erano esattamente le 17,18 sensibile a una nostra critica, rpoh un contrabbando d'oppio protestare contro H’.legale divie¬ 
ni ieri quando un funzionario e Stamane U Ruspoh veniva per so.’o uso personale. to del questore che ha Impedito 1 

nn brigadiere della Squadra svegliato nel suo albergo di Le - proiezioni autorevoli » ia conlerenza che don Oaggeroj 
Mobile della nostra città un- buon'ora, poco prima delle 7. Come ‘ si vede, al principe avrebbe dovuto tenere venerdì 

tracollo nella hall deU'albergn Dopo aver fatto colazione, e proprio male non gli e ondala, sera per conto dei partigiani del- 

Gollta. Il Principe si trovava solito ancora a bordo della sua hanno già funzionato anche al- a pace le migliaia di persone 
» quell'ora nel suo apparta- macchina ha raggiunto la Que- l'estera hanno manitestato la loro soli- 

mento. stura poco dopo le 8 Qui veni- Egli quindi pagherò, in de- oarietà con don Andrea Gagge- 

1 due funzionari lo hanno va accompagnato all'ufficio se- fimtiva, solo un'ammenda alla TO stigmatizzando aspramente 
pregato di seguirli in Questura, gmletico della polizia scientifi- magistratura francese e, proba- oileatore 

Alessandro Ruspoli ha obbedito ca, e sottoposto 1 rilievi datti burnente a quella italiana, e ° Z,, q 

Si diceva che fosse stato ras»- ! «scopici (oftografia di facci*, dovrà rassegnarsi a restare pri- cttc dimostrato di non tener 
tirato da un normale piovve- di profilo, impronte digitalijì vo — almeno per il momento * n tiessun conto della legge det¬ 
rimento di polizia amwùnutm- rilievi ai quali vengano sotto- — del passaporto . E’ opinione tonto che concede ampio liberta 
Uva in seguito a precise dispo- poeti anche tutti quelli dediti comune, tuttavia, che il Ruspo- di parola a tutti 1 cittadini, 
sfrioni trasmesse dal Ministero agli stupefacenti. li non sia estraneo ai grossi La polizia intanto ba operato 

defili Interni. Fatto è ehe e Da- Il principe era Auto in pre* traffici di stupefacenti che da 11 termo dt due compagni che 
do Ruspoli la polizia seque- cedenza sottoposto ad una m- tempo tengono in allarme la stavano affiggendo manifesti nei 
strave il passaporto rilasciato sita di controllo da parte del polizia francese. In ultima ana- quali si denunciava l’arbitrio del 
delle .Questura di Roma. medico del corso di polizie, lisi l’improvviso arresto del questore e un cittadino il quale 

I Come * ne Co il Ruspoli i uno che lo ha riconosciuto infossi- ~ Dado» al confine apparve si era soffermato a chiederà che 
di quegli italiani-miliardarifcele. Completate queste forme» chiaramente come un ammoni- cosa stava succedendo. 


impiantì » __ 

AMPLIFlCR'ZroNR 




fabbricato su scala industriale 
PAPERINO il più moderno tra i ciclomotori 
ba un prezzo ridottissimo. 
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Po». 7 — « L’UNITA* » 


Domenica 26 aprile 1953 


NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SGRADEVOLI RIVELAZIONI DEL «POPOLO » E REPLICA DI V1LLABRUNA 


I d.c. e i liberali si rinfacciano 
il sil uramento di Menccio R nini 

Una sccmdahsa ammissione sulle fonti di finanziamento della **Gazzetta del Popolo" 


Ieri mattina il giornale d.c. 
il Popolo, rispondendo alla 
Gazzetta di Torino, riapriva 
la « piaga Ruini ». pubblican¬ 
do un velenoso articolo con¬ 
tro i liberali, rei di aver sa¬ 
botato la candidatura di Rui¬ 
ni a Roma, avendo rifiutato di 
far presentare Ruini da solo, 
senza contrapporgli altri can¬ 
didati della colazione. Mendi¬ 
cando scuse per lo sconcer¬ 
tante trattamento inflitto al- 
l’« Uomo » per definizione, al¬ 
tresì detto « il Salvatore della 
Patria », (utilizzato però e 
gettato via come un limone 
spremuto) il Popolo rivela 
altresì che Ruini non avrebbe 
accettato le condizioni d’oro 
fattegli dalla DC e che quindi, 
il suo ritiro, va attribuito sol¬ 
tanto alla tiichieria dei libe¬ 
rali e alla stizza del vecchio 
Pietoso retroscena, come si 
vede, nairato senza veli per 
disteso dal Popolo il quale 
non ha avuto, in questo caso, 
neppure il pudore di lavare, 
come si dice, « i panni sporchi 
in famiglia », mettendo inve¬ 
ce tutto in piazza. Infatti tra 
le cose messe in piazza dal 
Popolo c’è anche un’altra lo¬ 
sca faccenda. « Il Caputo (il 
direttore della Gazzetta) — 
dice il Popolo — malgrado di¬ 
riga un giornale liberale che 
costa caro al contribuente ita¬ 
liano, non dispone di servizi 
esatti ecc. ». 

L’ammissione, come si vede, 
c grave e scandalosa. Tanto 
più che è vera: proprietaria 
della Gazzetta infatti è la SIP 
(Società Idroelettrica Piemon¬ 
tese) la quale a sua volta è 
padrona anche della RAI. La 
metà delle azioni della SIP 
è di proprietà dello Stato 
(IRU, il quale così viene a 
pagare (con ! soldi dei con¬ 
tribuenti) la propaganda cle¬ 
ricale cosi lodevolmente svol¬ 
ta tanto dalla Gazzetta quan¬ 
to dalla RAI- Particolare edi¬ 
ficante: presidente della SIP 
è il democristiano senatore 
Bertone. Questo spiega la ra¬ 
gione dell’acidità del Popolo 
contro il direttore della Gaz¬ 
zetta, Caputo, il quale, rite¬ 
nuto giustamente dal giornale 
clericale uno stipendiato del 
governo (e quindi della DC) 
ha « osato » criticare l’inde¬ 
cente svolgimento della fac¬ 
cenda Ruini, sostenendo la 
tirchieria del liberali contro 
la tirchieria della DC. Picco¬ 
lezze, miserie del grande 
mondo affaristico-politico go¬ 
vernativo si dirà. E’ vero: ma 
come si vede, sono « miserie » 
particolarmente istruttive per 
capire alcune cose: prima di 
che pasta è fatta IV indipen¬ 
denza » di certi giornali « li¬ 
berali », i quali si viene poi 
a sapere che sono pagati di¬ 
rettamente dal governo (con 
i soldi dei contribuenti). Se¬ 
condo, per capire il perchè 
la DC così ostinatamente ha 
rigettato la proposta del PCI 
di pubblicare i bilanci delle 
spese elettorali di tutti i par¬ 
titi. 

U ire litorali 

La polemica-rivelazione del 
Popolo, naturalmente, non ha 
mancato di sollevare ira tra 
i «liberali», toccati sul vivo 
dal fatto che ormai, essi sono 
rimasti i soli a giurare ar¬ 
dentemente sulla propria in 
dipendenza. L’aw. Villabru¬ 
na ieri sera stessa ha rimbec¬ 
cato il giornale clericale in 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa. «Non mi sembra il mo¬ 
mento più idoneo — egli ha 
detto seccatissimo — per po¬ 
lemiche di questo genere». E 
polemizzando perfino con lo 
scioglimento del Senato «che 
è venuto ad incidere in modo 
alquanto inatteso sull’ intera 
situazione elettorale» egli ha 
detto che « sollevare casi par¬ 
ticolari, recriminare su quel¬ 
lo che si poteva o doveva 
fare proprio oggi mi sembra 
oltreché inutile anche profon¬ 
damente dannoso per ciascu¬ 
no dei partiti apparentati ». 

Un singolare inizio di cam¬ 
pagna elettorale democristia¬ 
na a Roma, va* infine segna¬ 
lato. Il ministro Scriba, tiri 
suo discorso d’apertura vero 
e proprio atto di di s co l p a 
contro le accuse dell’Opposi¬ 
zione, ha candidamente con¬ 


fessato che sono veri i due 
punti principali dell'accusa 
contro il governo clericale. E 
cioè: primo, che esso si pre¬ 
senta alle elezioni senza un 
programma. Secondo: che es¬ 
so è un governo di corrotti e 
di profittatori. Sul primo ar¬ 
gomento lo Sceiba infatti ha 
detto che la « democrazia cri¬ 
stiana è l’antesignana della 
lotta contro il comuniSmo 
perchè essa ha lottato e lotta 
contro il comuniSmo non già 
in nome di programmi politici 
concreti, che possono anche 
essere discutibili e comuni ad 
altri, ma perchè combatte il 
comuniSmo in nome di ideali 
morali che costituiscono l’es¬ 
senza stessa della civiltà oc¬ 
cidentale. Nella lotta contro il 
comuniSmo — ha precisato 
Sceiba, insistendo m questa 
singolare confessione di vuo¬ 
taggine totale e di assoluta 
mancanza di argomenti con¬ 


creti — vale ancora molto di « Nessun regime è esente da 
più il richiamo ai valori mo- profittatori » egli ha esela- 
rall cristiani (cioè alle Ma- mnto, chiedendo scusa. « Uno 
donne che muovono gli oc- Stato che spende oltre due 
chi — n.d.r.) e allo spirito mila miliardi e jic esce dalla 
di libertà, che non i program- educazione fascista (1) (al mi 
mi politici realistici o avve- ni stro è sfuggito che da dieci 
nirlstlci che siano ». 'tinnì il fascismo è caduto c 

che da cinque anni reduca- 


I farchottonl 

Confessione più palmare di 
quanto la DC non abbia nul¬ 
la da contrapporre alle nostre 
precise proposte, ai nostri 
programmi politici concreti, 
non poteva veniie. Che cosa 
si intenda ormai per < valor! 


zione è «affidata cssenzial 
mente ai pieti o ni democri¬ 
stiani) non può evitare i nio- 
fittntori ». Q u i n d i. conclude 
Sceiba, niente da fare. I for¬ 
chettoni li abbiamo, e ce li 
<entnmo. Un aspetto non se¬ 
condario. del discorso di Scei¬ 
ba, che indubbiamente porrà 


La ver ila sulla morie 
del compagno Picelll 


Recentemente, sono state 
pubblicate da alcuni giornali 
notizie grottescamente false 
circa la morie in Spagna 
del compagno Guido Piceli!. 
A questo proposito l’Ufficio 
stampa del Partito comuni¬ 
sta italiano ci comunica la 
copin di tuia comunicatone 
riservata della polizia fasci¬ 
sta. estratta dagli atti relativi 
alla vita c attività illegale dei 
dirigenti comunisti. Ecco il 
testo della comunicazione: 

« RISERVATA 


cristiani» o « di libertà», al I in forte imbarazzo i - pnren- 
iume delle migliaia di anni di tl » è stato anche il forte ri¬ 
carcere dispensati dal gover- chiamo nll’elettorato de. a 
no DC dal 1947 in poi contro non dispeideie i voti, anche 
l partigiani e contro gli epe- ni Senato, e a non votare 
rai e i contadini, è inutile assolutamente pei altri enn- 
sottolineare. Sul secondo pun- elidati che non siano quelli 
to, dei forchettoni Sceiba è clericali, nè parenti, nò tan- 
stato ancor più remissivo tomeno monarchici. 


MINISTERO DEM,'INTERNO 
Direzione Generale della P.S 
Diutstone A. G. r R. - Se:. I 
Cns. Poi Centr 

N. 1205/85410 

Roma li 19 gennaio 1937-XV 
A S. E. 

il PREFFTTO 1)1 PARMA 

r per conoscenza 
A S. E. 

il PREFETTO DI HOEGONA 


OGGETTO: PICELLI Guido 
fu Leonardo - comunista. 
Il Ministero delia Guerra 


LO SCANDA LO FINANZIARIO DLL MILIARDO A GENOVA 

La dama del crack fungeva da paravento 

ai gros si forchettoni che restano nei rombra 

Una Disii a della signora Roisecco alla redazione dell’ Unità — False le 
asserite anormalità psichiche della nohildonna — Chi sono i profittatori? 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 23 — La signora 
Ebe Gippoli Roisecco, prota¬ 
gonista dello scandalo dei mi¬ 
liardi nel quale — come da più 
parti si sostiene e come gli 
clementi fin qui emersi sembra¬ 
no confermale — sono impli¬ 
cate direttamente o indiretta¬ 
mente alte personalità del mon¬ 
do politico clericale, si è pre¬ 
sentata alla nostra redazione. 
La « Signora del crack » indos¬ 
sava un elegante soprabito co¬ 
lor cammello e portava lunghi 
guanti di antilope glalIL Una 
delle giovani figlie l’accompa¬ 
gnava. - - - - * - 

Sebbene apparisse emoziona¬ 
ta e come stanca, 1 suoi modi, 
la fe r mez za dello sguardo, l’in¬ 
telligenza con la quale essa ha 
eluso alcune nostre domande, 
hanno ulteriormente conferma¬ 
to che la notizia circa gravi 
squilibri psichici dei quali la 
signora Roisecco sarebbe af¬ 
fetta, è stata diffusa da fonte 
interessata a che non si faccia 
luce sullo scandalo. 

La « signora del crak » non è 


venuta per fare rivelazioni, ma 
per chiederci di sospendere — 
almeno per alcuni giorni — la 
pubblicazione di ogni notizia 
sullo scandalo e sui retroscena. 
Questa richiesta è stata espres¬ 
sa nella forma di una accorata 
ed insistente preghiera che, 
ovviamente, non abbiamo potu¬ 
to esaudire pur essendo sensi¬ 
bili alla situazione, senza dub¬ 
bio drammatica, nella quale la 
signora Ebe Roisecco si trova 
in questi giorni (si è parlato in 
queste settimane di un miliar¬ 
do e mezzo-due miliardi) rela¬ 
tivamente al « crack » di cui ha 
dato notizia la stampa. I suoi 
debiti reali non supererebbero, 
a quanto la signora Roisecco 
ha dichiarato. ì 250-300 milio¬ 
ni Però già nel primo supple¬ 
mento di « La compera di San 
Giorgio », bollettino della Ca¬ 
mera di Commercio di Genova, 
tra gli assegni a vuoto prote¬ 
stati quattro ne vengono se¬ 
gnalati che portano la firma 
della « signora del crack ». 

Tra questi 4 assegni ci sono 
quelli per un ammontare di 
150 milioni inviati, per l'incas¬ 


so. all'Agenzia n. 2 della Ban¬ 
ca Commerciate Italiana a Ge¬ 
nova dall’Hotcl Plaza di Mi¬ 
lano, circa 20 giorni or sono. 
In totale già questi quattro 
assegni ammontano a 224 mi¬ 
lioni e 485.000 lire. Siamo 
inoltre informati che, tra qual¬ 
che tempo, scadranno alcune 
ambiali (firmate, a quanto 
pare, anche dal marito della 
* signora del crack ». Stefano 
Roisecco) per un ammontare di 
oltre 40 milioni di lire. 

La valanga, cosi, si ingrossa 
e pare si avvicini il giorno in 
cui 1 protesti saranno per toc¬ 
care il miliardo. Frattanto viva 
c l’attesa dei creditori per la 
riunione che si terrà tra i le- 


po — al terreno giudiziario 
sono, a quanto risulta, quei 
creditori che erano entrati in 
relazioni di affari con la signo¬ 
ra Roisecco su strada sgombio 
da equivoci e che si trovano ari 
essere possessori di titoli per 
diecine c diecine di milioni thè 
non possono riscuotere. 

Più esitanti sarebbeio inve¬ 
ce. i creditori del secondo tipo, 
quelli che fornivano finanzia¬ 
menti e ricevevano in cambio 
assegni e profitti a breve sca¬ 
denza. comprendenti oltre alla 
cifra prestata, anche il calcolo 
del profitto 

Sono le operazioni compiute 
sulla base di questi finanzia¬ 
menti a cosi alto profitto, quél- 
gali delle rispettive parti. Da u che ancora rimangono nel- 
più parti si sostiene che la spa- l’ombra, ed è a proposito di 
da di Damocle dei creditori che questa operazione che si fa di- 


S.I.M., con nota dell’8 corr., 
n. 3/282, ha segnalato quanto 
appresso: 

"Per notizia, qualora possa 
interessare, comunicasi che, 
da fonte sicura, risulta che un 
certo NICOLE TTI ha testé 
telegrafato, da Madrid, a ER¬ 
COLI - Comintern - Mosca, 
che in un recente combatti¬ 
mento sostenuto dal Batta¬ 
glione 'Garibaldi’ sul fronte 
di Guadalnjara, è caduto il 
'compagno* Guido PICELLI, 
comandante aggiunto di quei 
battaglione, 'esempio di gran¬ 
de valore militare rivoluzio 
nario’ ’’. * 

Tanto per opportuna noti¬ 
zia. in relazione a precedente 
corrispondenza. 

D’ORDINE DEL MINISTRO » 

li Nicoletti della comuni 
cazione è il compagno Di 
Vittorio, clic era commissario 
politico della unità dove i 
Picelli era comandante, fi te¬ 
legramma di Di Vittorio, in¬ 
tercettato dal S.I.M. e da 
questo trasmesso alla polizia 
{aivi^ta. era diretto a Ercoli 
cioè a Togliatti, allora e sino 
al luglio 1037 residente 
Mosca. Crollano cosi le grot¬ 
tesche favole messe in giro a 
questo proposito da un pro¬ 
pagandista anticomunista re¬ 
clutato dall'Azione cattolica 
detto E1 Campesino. Cl piace 
ricordare che, essendo stato 
il ministro Pacciardi volgar¬ 
mente. attaccato dai /ascisi!, 
nello stesso stile usato dal 
cosiddetto Campesino, per la 
stia azione in Spagna, il com¬ 
pagno Longo dejxwe davanti 
al Tribunale per distruggere 
le calunnie. Attendiamo che 
il ministro Pacciardi. sul 
giornale del suo partito, 
adempia allo siesso dovere 
nel confronto delle favole 
menzognere messe in giro ora 
contro Longo c contro To¬ 
gliatti. 


pende sulla testa della « signora 
del crack », sarà fatta cadere 
e che si avrà cosi una denuncia 
alla Magistratura 
I più decisi a compiere il 
passo per portare tutta la vi¬ 
cenda dal terreno delle tratta¬ 
tive — che vengono definite 
inconcludenti e che tendono 
solo al fine di guadagnar tem- 


Le manilesicKioni di ieri 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

N 

arma della loro prossima bat¬ 
taglia, votando senza esita¬ 
zione per la libertà, per la 
pace, per il progresso a. 

A Firenze, nel Cortile de¬ 
gli Uffizi, interamente gre¬ 
mito da una grande folla che 
straripava sino in piazza del¬ 
la Signoria, il senatore Pie¬ 
tro Secchia, Commissario Ge¬ 
nerale delle Brigate Garibal¬ 
di e vice-segretario del PCI, 
ha celebrato, con un impor¬ 
tante discorso, l’ottavo anni¬ 
versario della gloriosa insur¬ 
rezione nazionale. 

Tre elementi fondamentali 
ha sottolineato il vice-segre¬ 
tario del Partito comunista: 
l’inflessibile combattività de¬ 
gli uomini e dei partiti che 
furono animatori e guida del¬ 
l’insurrezione nazionale; la 
smania antidemocratica delle 
forze clericali scese in aperto 
conflitto contro la Resistenza 
e la Costituzione: la prospet¬ 
tiva di pace e di concordia 
nazionale che il successo dei 
partiti fedeli agli ideali della 
Resistenza può assicurare al 
nostro Paese. 

Iniziando il discorso. Sec¬ 
chia ha smascherato in primo 
luogo la faziosità del gover¬ 
no, costretto ad autorizzare 
i comizi celebrativi del 25 
aprile solo perchè è aperta 
la campagna elettorale e la 


emù Ewn uwaii «tu fodmuwi 

Dall'll a! 25 maggio 
sciopero dei facchini 


St è riunito * Bologne U 
notato centra!* oel sind acat o 
«tonala faochuu per «sede 
puntosi!»!* ulteriormente 
i natoselo ni sestante del 
g:io Rsztonsie le mento epe 
tastoni In corso frs t lavoratori 
delle categoria, nonché per de- 
finire la posizione d*l sindacato 

powSTdU 1 

pie discussioni, constatato U per- 
«sterna atteggiamento di tntraa- 
sigenza assunto dalla Federario- 
no italiana dei Consorzi Agrari 
e nncondudente azione degit 
organi ministeriali competenti 
ha deriso di pròriamar* lo ado¬ 
pero della categoria daini al 
35 maggio. 



la modatWà deko adopero so¬ 
no state tr»sme«e fnpwn v» 
mente alle or^nlzzszlool pro¬ 
si noaU- 

Per quanta si riferisce a!ie po¬ 
sinone del sindacato n o storsi* 
facchini in marito ai’*s Caconi 
ponueba del 7 ghigno, fi OomE 
teso centrale ha torio mm le da 
Hiiiimliid a il ii nato «ai Gomitate 

Generale Italiana dei Lavoro del 
lt aprile a ha invitato tutti i 
facchini ed t loro fasatgUan a 
votare per 1 partiti e 1 raggrup- 
gementi democra tici che tanno 
appoggiato le loro ri vena «azioni 
e quelle del popolo lavoratore 
per il rispetto e Lappi «azione 


legge vieta proibizioni 
questo periodo. 

E’ questo un comizio elet¬ 
torale? — si è chiesto l’ora¬ 
tore — o è solo una mani¬ 
festazione celebrativa? E’ l’u¬ 
no e l’altra. E’ una grande 
manifestazione elettorale di 
tutti i partigiani, di tutti co¬ 
loro che hanno lottato per 
riscattare la patria, per ri¬ 
conquistare le perdute liber¬ 
tà. 11 programma elettorale 
dì questi uomini e di que¬ 
ste forze è ancora quello del 
25 aprile del 1945. scritto e 
sigillato col sangue dei figli 
migliori d’Italia, consacrato 
nella Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Affrontando la seconda 
parte del suo discorso. Sec¬ 
chia ha bollato l’odio cleri¬ 
cale contro la Resistenza che 
dal 1948 ad oggi è esploso in 
forme sempre più scandalo¬ 
se. Come potevano sentire 
indignazione e rivolta mora¬ 
le contro il fascismo — ha 
detto Secchia — coloro che 
già nel 1923 furono i com¬ 
plici della legge elettorale 
Acerbo, approvata con il vo¬ 
to di una parte e l’astensio¬ 
ne di un’altra parte dei de¬ 
putati democristiani? Prose¬ 
guendo nella sua requisito- 
ria, il compagno Secchia ha 
rammentato i cento esempi 
di collusione tra i clericali 
e il fascismo: i deputati de¬ 
mocristiani che fecero parte 
dei ministeri Mussolini; la 
tiepida attesa dei clericali, 
annidati negli uffici vaticani, 
che la bufera passasse; l’at¬ 
tesismo dei clericali, nel di¬ 
vampare della lotta parti- 
giana. allorquando essi rac¬ 
comandavano di non distur¬ 
bare i nazisti, ma di aspet¬ 
tare che arrivassero gli an¬ 
glo-americani. Hanno sem¬ 
pre atteso Io straniero — ha 
esclamato con sdegno l’ora¬ 
tore — hanno sempre rivol¬ 
to la speranza nello stra¬ 
niero! 


Secchia ha quindi prose- 1 '• 
guito affermando che non al¬ 
tro ci si poteva attendere da 
queste forze, che hanno avuto 
paura della Resistenza e han¬ 
no paura della democrazia 
Oggi j grandi responsabili del 
fascismo sono in libertà, nes¬ 
sun ex-ministro fascista è in 
carcere, molti alti esponenti 
del defunto regime osano pre¬ 
sentarsi alle elezioni, come 
Lessema, Ezio Maria Gray ed 
altri, mentre le carceri si po¬ 
polano di partigianL 
Noi denunciamo questo odio 
antidemocratico — ha escla 
della Coeutuatone UtopuhM«ena. mato Secchia —. Esso ha sug- 


uiigerito anche il capzioso espe¬ 
diente di escludere dalle am¬ 
nistie i partigiani. Noi affer¬ 
miamo che questa vergogna 
può essere cancellata da una 
vasta amnistia generale, che 
rappresenta un atto impor¬ 
tante di pacificazione e riapre 
al Paese la via della demo¬ 
crazia. calpestata e derisa da 
questo governo. 

L’amnistia proposta dal Co¬ 
mitato di solidarietà democra¬ 
tica, può rappresentare la 
chiusura di un doloroso tra¬ 
gico periodo per il nostro 
Paese, può segnare il ritorno 
al rispetto della Costituzione 
repubblicana e di quei prin¬ 
cipi di libertà e di giustizia, 
per j quali hanno lottato gli 
eroi della guerra di liberazio¬ 
ne nazionale. 

Appallo all' unità 

Noi appoggiamo l’iniziativa! 
del Comitato di solidarietà i 
democratica —■ ha detto l’ora- ! 
tore — perchè la riteniamo • 
non solo un atto di riparazio- j 
ne verso le migliaia di pa- ! 
trioti perseguitati, incarcerati., 
ma anche un atto di pacifi- ’ 
cazione, rivolto a rafforzare ia ' 
Repubblica, le istituzioni de- ' 
mocratiche e le libertà. 

Secchia ha quindi affrontato 
i’ultima parte dei suo discorso 
rivolgendo a tutti i combat¬ 
tenti. i partigiani, i reduci, un . 
appello all’unità. E’ stata for- ! 
se combattuta invano, questa 
nostra aspra e lunga batta¬ 
glia? — si è chiesto l’oratore 
— e ha così proseguito: Han¬ 
no voluto rubarci la nostra 
vittoria hanno voluto rubar¬ 
cela vendendo il nostro Paese 
agli americani, allo straniero, 
come ieri. Ma la nostra vit¬ 
toria non è stata cancellata, 
anche se chi ieri ebbe paura, 
oggi rialza la testa e osa pro¬ 
nunciare minacce, osa alimen¬ 
tare la persecuzione antipar¬ 
tigiana. Noi chiamiamo tutti 
gli ex combattenti e gli ex 
partigiani a rafforzare la loro 
unione, come nei giorni glo¬ 
riosi della liberazione, contro 
!e forze asservite allo stra¬ 
niero, pronte ad obbedire alio 
straniero sino alla guerra. Ri¬ 
maniamo uniti per vincere 
questa battaglia elettorale che 
può essere decisiva per la pa¬ 
ce e la libertà, rafforziamo la 
nostra unità perchè il nostro 
Paese abbia un avvenire di 
pace e la Costituzione repub¬ 
blicana diventi veramente la 
carta fondamentale del nostro 
Paese. 

Una lunga ovazione ha ac¬ 
colto la fine dèi discorso men¬ 
tre si levavano alte a svento¬ 
lare le gloriose bandiere della 
Resistenza, i 


retto riferimento alla presenza 
di alcuni tradizionali « forchet¬ 
toni» clericali. 

Alla luce degli elementi fin 
qui emersi, si pone questa do¬ 
manda: era la signora Ebe Roi¬ 
secco • compiere le operazioni 
che davano cosi cospicui frut¬ 
ti? Vi era un’organizzazione 
alle sue spalle? Le conoscenze 
che la signora Roisecco vanta¬ 
va e che erano elementi deter¬ 
minanti nel fido e nel credito 
che essa godeva presso finan¬ 
ziatori e commercianti, sono 
intervenute negli « affari »? A 
queste domande, ripetiamo, bi 
sogna dare una risposta. Una 
risposta che potrebbe dimostra 
re anche come la signora Roi¬ 
secco, in definitiva, altro non 
resti che la testa di turco di 
molto più qualificati ed ingordi 
forchettoni di questo regime. 
ADRIANO ALDOMOBESCHI 


Ogr&ri in Italia 

DOMENICA 26 APRILE 

Ore 12,45-13,15 (oiè certa 
». 25,34): Notili* 8*1 «ulti**. La 
nortr* terra (rubrica ptr i canta 
dini). Canzoni. 

Ore 20-20,30 (ond* di m. 252,75): 
Notiziario. Attualità. 

Ore 20,30-21 (onde di m. 243,5, 
252.73. 31,40, 35,25, 41,95): Nati 
ziario. I loro dircorii. Attualità. 
Concerto di aimicbe popolari. 

Ore 22-22,30 (onde di m. 243.5): 
Notiziario. Queite è la R.A.I. Ra¬ 
dioscena. 

Or* 23,30-24 (onda di m. 233,3» 
278): Arraaimenti dal fiora». Ul¬ 
time notizie. Attualità. Rateai** dal¬ 
la canzone. 


Radio Rosea 
In lingua Italiana 

Ora Italiana Lunghezza 4’emO» 

7,00- 7,15 25-30-21 

12.30- 13,00 25-31 

16^S-17,00 41-49-50 (reitrdi, 

18.30- 19,00 41-50 

19,39-20,00 41-50-240-243-300 

20.30- 21,00 41-50-250 

21.30- 22,00 41-50-240-243-321 

22-30-23,00 41-50-240-243 

23,09-24,001’) 41-45-40-1108 

<*> Lunedi, giovedì e sabato. 


m* 1 j, < 5 SS* KB * f 



fio*»' 



Contro mol di tosto, mal di danti, narr arl o, 
dolori raumotiel. 
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UN COMUNICATO DEL COMANDANTE DELLE ; FORZE BRITANNICHE IN COREA 

- -- ... . 

Secca smentita ufficiale inglese 
ai falsi sulle "marce della mòrte « 

~ f - - - - - __ - _ _ _ 

A colloquio coi soldati dei “Gloucester» - I reduci denunciano le menzogne americane - "Tutta la 
nostra riconoscenza va ai cino-coreani „ - Tre prigionieri sono morti per le sevizie subite a Cheju 


ploratone per la campagna 
lanciata dalla stampa occi¬ 
dentale attorno alle pretese 
atrocità clno-coreane. 

« £’ una brutta cosa — mi 
ha detto — che al parenti di 
coloro che sono nei campi si 
raccontino (luestc porcherie. E' 
Importante che essi sappiano 
invece la verità sul buon trat¬ 
tamento clic abbiamo ricevu¬ 
to. Non siamo mai stati mal 
trattati conte essi dicono. Non 
abbiamo mal avuto da man¬ 
giare meno di quello che 
avessero i soldati addetti alla 
nostra sorveglianza. Questo c 
quanto possiamo dire io e 
tutti i ragazzi inglesi che ho 
incontrato ». 

Un soldato del Gloucester 
clic era con lui pii ha detto 
nel salutarmi: <■- Una cosa de¬ 
sideriamo dirle entrambi ed 
è che siamo riconoscenti al 
massimo grado ai cino-corea- 
nl per lo splendido trattamen¬ 
to che essi ci hanno usato 


NOSTRO SERV IZIO P ARTICOLARE 

> PAN MUN JOM, 25. — Il 
rullaggio della tregua entre¬ 
rà nella sua fase di inten¬ 
sa attività domani 26, allor¬ 
ché, mentre continua lo scam¬ 
bio dei prigionieri invalidi 
ita le due parti, le delegazioni 
armistiziali si riuniranno nuo¬ 
vamente al completo per ri¬ 
prendere le trattative inter¬ 
rotte V8 ottobre scorso in se¬ 
guito a unilaterale iniziatica 
americana. 

Ancora una volta, la dcle* 
nazióne clno-coreana sarà ca¬ 
peggiata dal generale Nam-ir. 

All’ordine del giorno saranno 
le proposte cino-coreane pet 
la soluzione dell'ultimo pun¬ 
to ancora non risolto dalla 
agenda, lo scambio dei prigio¬ 
nieri. 

, Continuano /rattanto gli 
scambi di prigionieri inalati c 
feriti; con oggi, i cino-corcanl 
nc hanno restituiti circa una 
cinquantina in più del nume¬ 
ro precedentemente previsto; 
c£ ancor oggi si è ripetuto il 
tragico contrasto: da una par- 
tc i prigionieri americani, fra 
i quali nessuno in barella e 
tutti in buone condizioni, dal¬ 
l'altra, emaciati, bianchi in 
volto e sofferenti pur netta 
ìfioiu del ritorno, i reduci dai 
chmpi della morte di Cheju { 
di Koje. e degli altri campi 
: Proprio oggi gli americani 
sono stati costretti a ricono¬ 
scere che altri tre prigionieri 
coreani sono morti in seguito 
alle sevizie subite nel campo 
di Cheju. 

. E’ per sfornare l’attenzione 
del mondo da questi efferati 
crimini, rivelati in questi 
giorni dai prigionieri rimpa¬ 
triati, che gli americani con¬ 
tinuano a tentar di orchestra¬ 
re una campagna di calunnie 
sui pretesi maltrattamenti in¬ 
flitti a prigionieri alleati. 

Queste menzogne hanno rice¬ 
vuto oggi una nuova, clamo¬ 
rosa, definitiva smentita da 
parte del generale Henry 
Wells, comandante delle forze 
inglesi c del Commonwealth 
in Giappone c in Corea. In 
una dichiarazione ufficiale, il 
generale Wells ha recisamente 
smentito le voci secondo cui 
i prigionieri britannici rimpa¬ 
triati avrebbero detto di esse¬ 
re stati maltrattati dai comu¬ 
nisti. a Dalle nostre interviste 
con i prigionieri di guerra 
rimpatriati — dice la dichia¬ 
razione — non abbiamo ap¬ 
preso nulla di pretese marce 
della morte o dì trattamento 
analogo per i nostri prigio¬ 
nieri ». 

' Gli stessi prigionieri sono 
del resto i primi a smentire le 
fandonie inventate dalla pro¬ 
paganda americana. 

Ho conversato oggi con un 
sergente del Gloucester che 

attende di essere rimpatriato! dominate dall’assoluta incer¬ 
ta un campo di Kaesong e tezza dei presenti in mate- 
che ini ha espresso la sua de- 1 ria militare, determinata da 


durante quest’ultimo viaggio 
verso Pan Mini Jon. Abbiamo 
avuto carrozze letto di prima 
classe c i coreani erano molto 
premurosi c cortesi. Tutto 
quello che abbiamo chiesto ci 
è stato dato immediata¬ 
mente !.. 

Ha aggiunto: < Avrei voluto 
raccontarvi fino a qual punto 
l volontari cinesi si sono 
comportati amichevolmente 
con noi. £’ un ignobile truc¬ 
co tormentare i parenti dei 
prigionieri con bugie come 
quelle degli americani ». 

In un campo di smistamen¬ 
to per i reduci coreani a Kac- 
song ho vagato a lungo tra i 
prigionieri che attendono di 
tornare a casa. Mi sono sem¬ 
brati mollo più sereni e in 
condizioni molto migliori di 
quando sono arrivati, con le 
loro nuove uniformi c con l 
volti soffusi, dopo la orribile 
odissea dei campi americani, 
dei primi colori. 


fanno ora quattro pasti ut 
giorno c passano il resto del 
loro tempo a leggere , a fare 
bugni di sole, a scrivere a 
casa, ad ascoltare musica e a 
ricevere le necessarie cure 

Qui non ci sono divieti e 
discriminazioni c nessuno cer¬ 
ca di impedire al giornalisti 
di parlare con qualsiasi pri¬ 
gioniero. Tra i mutilati — la 
maggioranza dei reduci inclu¬ 
si nella categoria dei feriti — 
comune argomento di conver¬ 
sazione è il modo migliore per 
porsi in condizioni di ripren¬ 
dere il loro lavoro. Nonostan¬ 
te la terrìbile esperienza di 
Koje, ora il loro morule è allo 
perche sono di nuovo a casa 
e hanno tutte le cure neces¬ 
sarie. 

Le stesse scene si ripetono 
uri ricino campo ospedaliero 
cinese. E’ impressionante ve¬ 
dere come i reduci perdono 
a poco a poco il loro pallore 
spettrale. Ovunque ni vedono 


fasci di fiori c bandiere che 
creano un quadro allegro 
il ella luce dei tramonto. 

Tanto per i volontari cinesi 
znine per i coreani, complessi 
teatrali e musicali di primo 
ordine sono giunti « Kaesong 
ed hanno organizzato spetta¬ 
coli iti quali hanno assistito 
ineiden'nlmvnte anche i pri¬ 
gionieri americani in attesa 
di rimpatrio. 

ALAN WTNNI.VGTOS 


Ringraziamento inglese 
atl'URSS e aita Cina 

LONDRA, 25 (F.O.) — Il « Fo* 
reign Ottico » ho Istruito il suo 
Incaricato d'Affari a Rechino, 
L. H. Lamb, di esprimere al go¬ 
verno della Cina popolare i rin¬ 
graziamenti del governo inglese 
per la cortesia e le facilitazioni 
usate ai sette civili britannici 
rimpatriati dalla Coraa, durante 
Il loro viaggio attraverso II ter¬ 


ritorio cinese, del confino corea¬ 
no al confine sovietico. 

Le Istruzioni inviate all'Inca¬ 
ricato d'Affari, dello quali un 
portavoce del « Forcing Office» 
ha dato notizia stamane, vengo¬ 
no considerato qui come aventi 
un significato ohe va, forse, al 
d> là del loro oggetto specifico 
I ringraziamoci alla Cina popo 
lare, oltre ad essere Indubblu- 
mento, nei loro limiti, un gesto 
di riconosoimento della buona 
volontà cinose, potrebbero indi 
care un desiderio britannico di 
stabilire migliori rapporti diplo¬ 
matici con il governo di Pochina. 

Il portavoche del « Foroign Of¬ 
fice » ha annunciato che analo¬ 
ghe istruzioni sono state tra¬ 
smesse all'ambasciatore a Mosca, 
Qascoyno. I ringraziamenti al 
govorno sovietico si riferiscono 
non solamente alla generosa 
ospitalità che i rimpatriati in 
Blesi hanno ricevuto durante il 
viaggio attraverso I U.R.S.S., ma 
anche al buoni uffici cho la 
U.R.S.S. ha esercitato prosso la 
Repubblica popolare ooreana 


ALLA LUCE DELLE CONCRETE PROPOSTE AVANZATE DALLA “ PDAV DA 


Discussa a Parigi la possibilità 

di un passo per wna eonjevenzn et 66 4 99 

Il comunicato sulla riunione della NATO - De Gasperi ha discusso la pos¬ 
sibilità di un’adesione del suo governo al blocco balcanico dopo le elezioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — La Confe¬ 
renza è terminata stamattina 
alle 13, quando ormai l’inte¬ 
resse generale aveva abban¬ 
donato i ministri riuniti nel 
Palazzo di Chaillot per por¬ 
tarsi sui grossi titoli dei quo¬ 
tidiani della sera che an¬ 
nunciavano la risposta della 
Pravda a Eisenhower. 

Alla luce del testo sovie¬ 
tico, l’esame della situazione 
internazionale veniva ripreso 
poco più tardi al « Qual d’Or- 
say» in una conferenza ri¬ 
stretta tra Foster Dulles, Bi- 
dault e i britannici Butler e 
Lloyd. Oggetto di questo in¬ 
contro era l’esame della even¬ 
tualità di un passo ufficiale 
per una conferenza a quat¬ 
tro sul problema austriaco e, 
forse, anche su quello tede¬ 
sco, che le potenze occiden¬ 
tali dovrebbero compiere a 
Mosca. 

Se si esclude la elaborata 
redazione di un comunicato 
finale, praticamente di scarso 
interesse, le ultime battute 
della conferenza sono state 


La Francia elegge oggi 

38.0 00 consigli com unali 

Ibride alleanze nello schieramento anticomunista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 PARIGI, 25. — Domani 34 
mila comuni di Francia vo¬ 
teranno per i consigli muni¬ 
cipali. Il voto sarà definitivo 
nei 455 comuni con più di 
9.000 abitanti, per i quali vige 
la proporzionale; sarà ripetu¬ 
to invece domenica prossima 
nella maggior parte degli al¬ 
tri comuni, per ! quali vale 
un sistema maggioritario di 
lista a due turni: il primo con 
elezione a maggioranza asso¬ 
luta, il secondo, a maggioran¬ 
za semplice, là dove la mag¬ 
gioranza assoluta non venga 
raggiunta. Ventiquattro mi 
iioni di elettori dovrebbero 
avvicendarsi alle urne tra le 
8 del mattino e le 6 del po¬ 
meriggio. ora tradizionale per 
l’apertura e chiusura Ielle 
operazioni di voto. 

Dappertutto i comunisti 
presentano liste proprie. Gli 
ottimi risultati ottenuti dalle 
amministrazioni che essi han¬ 
no diretto per diversi anni 
garantiscono agli elettori, che 
daranno loro il voto poiché 
vogliono aprire cosi a ila 
Francia la strada di una po¬ 
litica nuova, la certezza di 
affidare la vita dei loro mu¬ 
nicipi nelle mani di ammini¬ 
stratori onesti e capaci. Il 
programma che essi presen¬ 
tano è fatto di precisi impe¬ 
gni sul piano locale, ma essi 
chiedono nello stesso tempo 
un giudizio sulla loro politica 
generale: chi voterà per loro 
sa di votare contro la rina¬ 
scita del militarismo tedesco, 
contro le folli spese di riarmo, 
per la fine dèlia guerra in 
Indocina a per attribuire ai 
grandi bisogni pacifici del 
paese (case, «cuoia, ospedali, 
nidi d’infanzia « gladi «por¬ 
tivi. lotta contro la disocc»- 
óazione e carovita) : somme 
che verrebbero sottratte alla 
preparazione della guerra, 
t Meno semplici sono le po- 
‘ Azioni degli altri partiti. Que¬ 
sti hanno ottenuto da Mayer 


il rinvio a dopo le elezioni 
del nuovo piano dì misure 
finanziarie con cui il governo 
dovrà far fronte al pauroso 
disavanzo di 800 miliardi 
aperto nel bilancio dalle enor¬ 
mi spese militari. Si tratta 
per il momento di una serie 
di aumenti su certi prezzi 
fondamentali — benzina, ac¬ 
ciaio, elettricità, ferrovie, ta 
bacchi ece. — che si riper¬ 
cuoterà su tutti gli altri prez¬ 
zi e procurerà quindi un’on¬ 
data di malcontento popolare: 
si preferisce perciò inganna 
re l’elettore lasciandolo prov¬ 
visoriamente nella ignoranza 
di ciò che lo attende, affinchè 
non esprima col voto la sua 
condanna per una politica di 
rovina. 

La seconda arma di quei 
partiti per impedire che i co¬ 
muni siano conquistati dalle 
forze popolari, è rappresen¬ 
tata dalle diverse alleanze 
anticomuniste concluse sul 
piano locale. Sono sorti così 
i blocchi più disparati e im¬ 
morali, frutto di un autentico 
camaleontismo politico, per 
cui a pochi'chilometri di di¬ 
stanza quei partiti che in un 
paese si presentano alleati, si 
dichiarano invece avversari 
implacabili nel villaggio vi 
cino. Qua i socialdemocratici 
si dicono laici, antifascisti e 
antigovernativi: là essi sono 
sulla stessa Usta dei d.c., dei 
collisti o di altri partiti go¬ 
vernativi. Abbastanza diffu¬ 
so il blocco tra clericali e 
seguaci di De Gaulle: non 
meno frequenti quelli tra ra¬ 
dicali e * indipendent 5 •• 

_G. B. 

Collisione aerea - 
s a Long Islaad : 

' NEW YORK. 25. — Un toom- 
bwdtere B.» «4 un caccia, a 
reazione F. 84 scontrai tei nel cie¬ 
lo 81 Long Ialeno, eono precipi¬ 
tati. A bordo dei due apparecchi 
si trovai ano complessivamente 
7 persone, rimaste tutta uccise. 


altre fondamentali perplessi¬ 
tà sulle prospettive'politiche 
della coalizione. Il nuovo pia¬ 
no di riarmo americano non 
è ancora a punto j e • Foster 
Dulles si è dichiarato inca¬ 
pace di garantire una cifra 
precisa di « aiuti » americani; 
la ratifica dcll’« esercito eu¬ 
ropeo » resta lontana e alea¬ 
toria; qualora essa non aves¬ 
se luogo, tutta la strategia 
americana potrebbe essere 
modificata. 

Queste incognite hanno in¬ 
dotto gli atlantici a precisare 
solo i loro obiettivi per l’an 
no in corso e a non, fissarne 
altri per gli anni futuri, co¬ 
me avevano fatto nella pre¬ 
cedente conferenza.. rcs 

Nel comunicato finale que¬ 
ste esitazioni si 'avvertono. 
Le decisioni annunciate sono 
scarse e si riducono pratica¬ 
mente a quelle prese ieri per 
la costruzione di altre basi 
militari, il cui costo sarà di 
316 miliardi di franchi e non 
di 316 milioni di dollari, co¬ 
me si era annunciato in un 
primo tempo. Quanto al pas¬ 
so del comunicato che con¬ 
cerne le iniziative sovietiche, 
non vi si trovano più le vio¬ 
lenze verbali impiegate da 
Dulles nella sua conferenza 
stampa: una influenza mode-) 
ratrice è probabilmente in¬ 
tervenuta per sostituirvi del¬ 
le formule piuttosto insigni¬ 
ficanti, ma certamente più 
moderate, a Nella misura in 
cui gli avvenimenti proveran¬ 
no che quelle iniziative costi¬ 
tuiscono degli sforzi autenti¬ 
ci per attenuare la tensione 
internazionale, esse saranno 
benvenute per f governi a- 
tlantici », dice testualmente il 
comunicato. A^iononostante 
— si aggiunge ifcbito dopo — 
il Consìglio ha riaffermato la 
sua decisione dì proseguire 
una politica di difesa collet¬ 
tiva », cioè di armamento ad 
oltranza. 

Commenti alla <« Pravda» 

Vi è. palesemente, una con¬ 
traddizione e, ancor più pa¬ 
lesemente, una incapacità di 
elaborare di comune accordo 
una politica costruttiva o an¬ 
che solo definita con preci 
sione nei confronti delle prò 
poste sovietiche. Su questo 
terreno la Conferenza regi¬ 
stra il suo insuccesso più no¬ 
tevole. poiché gii occidentali 
non sono più in una situa¬ 
zione in cui le opinioni pub¬ 
bliche si accontentano di at¬ 
teggiamenti equìvoci. 


Basti leggere i tre quoti¬ 
diani serali di Parigi (Le 
Monde, Paris Presse e Fruti¬ 
ce Soir) per costatare che la 
opinione pubblica francese c 
quasi unanime nell’ esigere 
vasti negoziati intemaziona¬ 
li. Come scrive Franco Soir, 
« l’editoriale (sovietico), ri- 
volto sia all’opinione pubbli 
ca che alle Cancellerie, apre 
la porta a un contatto diplo¬ 
matico che potrebbe prepa¬ 
rare sia delle conversazioni 
dirette tra l’Unione Sooietica 
e gli Stati Uniti, sia una con¬ 
versazione a quattro, sia in¬ 
fine, dei negoziati più larghi 
nel quadro dell’O.N.U. ». 

« Dopo il 7 giugno » 

Sempre a rimorchio degli 
americani nelle diverse se 
dute della Conferenza atlan¬ 
tica, il delegato italiano ha 
svolto a Parigi una certa at¬ 
tività ai inargini della Con¬ 
ferenza stessa per prendere 
contatto con j satelliti mino¬ 
ri degli Stati Uniti in Europa. 

De Gasperi è stato ricevu¬ 
to da Foster Dulles, dal mi¬ 
nistro greco Stefanopulos e 
dall’olandese Beyer. Sul te¬ 
nore di questi colloqui — e 
su quello col segretario di 
Stato americano più che su¬ 
gli altri — i nostri portavoce 
ufficiali non hanno voluto di¬ 
ramare alcuna informazione. 
Nell’ufficio del capo della di¬ 
plomazia americana. De Ga¬ 
speri cercava, probabilmente 
una qualsiasi promessa da 
sfornare nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Il suo suc¬ 
cessivo mutismo indica che 
Dulles ha ascoltato il rappor¬ 
to del nostro presidente del 
Consiglio senza concedergli 
poi alcun aiuto « speciale ». 

Altri contatti, indubbia¬ 
mente • più significativi ma 
assolutamente segreti, avreb¬ 
bero dovuto aver luogo ieri 
tra i rappresentanti italiani, 
greci, turchi e jugoslavi, a 
proposito del Patto balcani¬ 
co. Questa notizia, di cui 
è evidentemente impossibile 
trovare una conferma presso 
la nostra delegazione, ci è 
stata comunicata oggi da fon¬ 
te sufficientemente seria. I 
risultati di questi misteriosi 
negoziati sarebbero poi stati 
riassunti in un rapporto a 
Foster Dulles che segue di¬ 
rettamente i contatti fra i 
quattro Paesi. La presenza di 
delegati jugoslavi « non uffi¬ 
ciali » a Parigi in occasione 
della Conferenza è del resto 
accertata; e non si vede qua¬ 
li avrebbero dovuto essere gli 
scopi del loro viaggio se que- 


Un bimbo di tre anni muore 
succhiando chicchi di grandine 

Altre tre persone avvelenate dalla 
^grandine, grossi come palle di golf 


sti colloqui segreti non aves¬ 
sero avuto luogo. 

Una seconda conferma vie¬ 
ne indirettamente dalle noti¬ 
zie che abbiamo potuto rac¬ 
cogliere circa il contenuto del 
colloquio tra De Gasperi ed 
il greco Stefanopulos. Il no¬ 
stro presidente del Consiglio 
ha promesso al suo collega di 
Atene clic il governo italiano 
esaminerà favorevolmente la 
possibilità di una adesione del 
nostro Paese alla coalizione 
balcanica, « subito dopo le 
elezioni del 7 giugno ». Con¬ 
temporaneamente verrebbe 
riesaminata la posizione ita¬ 
liana su Trieste in modo da 
andare incontro alle esigen¬ 
ze jugoslave. Stefanopulos ha 
poi messo al corrente ii mi¬ 
nistro italiano delle trattati¬ 
ve militari fra gli Stati Mag¬ 
giori greco, turco e jugosla¬ 
vo. che si aprono la mattina 
del 10 maggio prossimo. 

Nel colloquio con il greco. 
De Gasperi avrebbe dato una 
altra prova di certe sue in¬ 
tenzioni tutt’altro che pacifi¬ 
che nei confronti dell'Alba¬ 
nia: egli ha chiesto infatti al 
suo interlocutore se è esatto 
che esiste in quella piccola e 
coraggiosa Repubblica popo¬ 
lare una « situazione diffici¬ 


le » che potrebbe essere sfrut 
tata dall’esterno. Stefanopulos 
gli ha dato però su questo 
punto notizie diverse da quel 
le che il nostro presidente 
del Consiglio si aspettava. In 
base alle informazioni di cui 
si dispone ad Atene, non esi¬ 
stono infatti « torbidi » all’in¬ 
terno dell’Albania. 

GIUSEPPE BUFFA 
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Opuscolo con ls clnqu* 
(azioni Prezzo L. 128 

/ Lenone — Dal conflitto bel¬ 
lico mondiale alla coatltuzlone 
del partiti comunisti (1914-1923). 

// Lesione — Dall’avvento al po¬ 
tere del fascismo alle leggi ecce- 
Elminti contro t lavoratori e 1* 
dci.uicruMu (1923-1929). 

11/ Lezione — Dalla crisi economi¬ 
ca mondiale elei 1029 allo guerre 
81 Attissima e di Spagna (1*29- 
1940) 

IV Lezione — Dalla seconda guer¬ 
ra mondiale «Un tnsurroatone 
nazionale (1940-1945). 

V Lezione — Dalla proclamazione 
della itepubbllca ni colpo di for¬ 
ati reazionario contro In demo¬ 
crazia (1946-1953). 
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De Gasperi ostile 

alle prospettive di distensione 

PARIGI, 25. — Al termine 
dellu sessione del Consiglio 
atlantico. De Gasperi ha fat¬ 
to questa sera ai giornalisti 
alcune dichiarazioni con le 
quali si è ancora una volta 
allineato sulle posizioni ol¬ 
tranziste di Dulles. ostili al¬ 
le prospettive di distensione) 
aperte dalla URSS. 

Egli ha riaffermato infatti: 
la necessità di procedere) 
senza incertezze sulla stradili 
sin qui seguita della /erme:- j 
za » c del riarmo, manifestan¬ 
do «prudenza c cautela)■> di 
fronte alle aperture di pace! 
presenti e future e " ruffor-i 
zando ('unità in seno allo 
NATO •>. 





' i z fi 

#1» oltord da 

domattina 

di 

nwntecatini 

cura 

primaverile 



Aut. A.C.I.S. n. 2175 del 20-3-53. 



radio 
televisione 
elettrodomestici 


CGE 



• UNO DEI PIU GRANDI COMPUS.- 
ELETTROMECCANICI ITALIANI AL SERVIZIO 
DEL PAESE, DELL'INDUSTRIA, DELLA CASA. 

Compagnia Generale oi Elettricità 


Nuovo attentato 

a Peron ih Argentina 

Due bombe esplodono a distanza .di 
pochi minuti - Panico tra le autorità 
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Vietalo ai minori di 16 anni 
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~ S. ANTONIO, 25. — Un 
bi mb o di tre anni Ramiro Ca¬ 
nate*, ,è’ morto di convulsioni 
dopo aver succhiato dei chic¬ 
chi di grandine caduti duran¬ 
te un temporale. Anche tre 
altre persone che si .erano 
messe a succhiare, fili strani 
chicchi — gros*i «uanto una 
palla da golf *— si , tono ten¬ 
tile male. I madie» «|anno in¬ 
dagando per affiniitele cau¬ 
se dello strato fenjBUW». 

Una" prima ▼ersioWPt>eral- 
tro non confermata da dichia¬ 
razioni ufficiali di scienziati, 
sostiene che i fumi di anidri¬ 
de solforosa, provenienti da 
una fabbrica di birra vitina. 


avrebbero incontrato, intos¬ 
sicandoli, i grossi chicchi di 
grandine nella loro corsa ver¬ 
so la terra. 

Estrazioni del Lotto 
del 25 aprile 1953 


bari 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


55 4 84 5 43 
4 73 78 18 67 

38 68 41 44 88 

1 53 88 58 88 
49 57 73 17 47 
54 17 33 88 42 
45 18 78 41 69 
54 58 58 65 33 

56 83 45 75 63 
37 88 19 55 39 


BUENOS AIRES, 25. — Due 
violente esplosioni si sono a- 
vute al « Circulo Militar », 
nella elegante Plaza San Mar¬ 
tiri, stamattina dopo lo sco¬ 
primento di un nuovo ritratto 
della defunta presidentessa 
Evita Peron. . 

Dalle prime notizie si ap¬ 
prende che non ci sono vit¬ 
time. I danni sono però con¬ 
siderevoli. Le due bombe sono 
esplose a pochi minuti di in¬ 
tervallo nel giardino del Club. 
Il nuovo ritratto di Evita era 
stato donalo al presidente del 
circolo generale Manuel De 
Olano. da clementi della Con¬ 
federazione Generale del La¬ 
voro. 

Erano presenti alla cerimo¬ 
nia il presidente Juan Peron, 
i ministri dell’esercito, della 
marina e dell'aviazione e nu¬ 
merosi alti funzionari. * 

Le esposioni hanno prodotto 
un movimento di panico tra 
le personalità presenti, che si 
sono affollate all’uscita. 

La polizia platense ha ini¬ 
ziato le indagini per scoprire 
gli autori dell’attentato, che 
segue di pochi giorni l’esplo¬ 
sione di due bombe, durante 
un comizio di Peron nella Pla¬ 
za de Majo. 

I risultiti deile eleitai 
per il S enato iu G iappone 

TOKIO. 25. — In seguito alle 
elezioni svoltesi ieri, per il rin¬ 
novo di metà dei componenti 
la Camera Alta, la ripartizione 
dei seggi in seno ad caca e gli 
spostamenti verificatisi rispet¬ 
to alla precedente appaiono co¬ 
me segue: 

Liberali di Ioecàda 92 (82); 
progressisti (neofascisti) 16 (16); 
liberali «Umidenti di Hatoya 
tna 2 (5); socialisti di destra 
27 (30); socialisti di disinistra 
38 (311; operai * contadini 2 
(3); comunisti 1 (3); indipen¬ 
denti 35 <151; partiti minori 
1 (1). 


E’ probabile che lunedi Io- 
scida incominci le sue consul¬ 
tazioni per costituire il nuovo) 
ministero. 


Mololc;;rn 125 cc. a 24 rate 

C A PLANI 


Dichiarazioni di Naghib 
sul Canale di Suez 

CAIRO. 25. — li primo mi¬ 
nistro egiziano. Mohammed Na¬ 
ghib. ha dichiarato oggi che 
l'Egitto non è disposto a niscu- 
tere alcun patto militare 
del Medio Oriente fino a quan¬ 
do non saranno state c%acuatc 
dalla zona del Canale di Suez 
tutte le truppe britanniche. 

« Una volta completata l'eva¬ 
cuazione, l'Egitto è pronto a 
discutere su basì di eguaglianza 
qualsiasi problema del Medio 
Oriente ». ha detto Naghib in 
una dichiarazione esclusiva alla 
« United Press ». 

Dopo avere riaffermato il de¬ 
siderio di pace dell'Egitto, il 
primo ministro ha dichiarato di 
accogliere con . soddisfazione i 
sintomi di distensione tra Orien¬ 
te ed Occidente. 
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ERNIA 

Dichiaro senza tema di smentita 
che t cinti senza compress->r> co r. 
sono contentivi: si tratta ds sem¬ 
plici fasce che tutti pos~-mo co¬ 
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortoped’co. 

LE ERME NON ’OTKA.NNO 
.MAI ESSERE CONTENUTE se 
gii apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
dell’Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

Basti e ventriere spedali su mi¬ 
sura per deviazione della cohut 
vertebrale - Rene mobile . Ptosi- 
gastrica e deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’ORTO¬ 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE¬ 
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BUTM0ZZ1 
P.H S. MARIA MAG6I0K12 

ROMA - Telefono 4HJR 



tutto tl mondo 
Concessionaria esclusiva; 

CILCA » Roma 

Via del Leone (P. in Lucina) 

[TAPPEZZERIA - TENDAGGI 
TAPPETI 


COSA SUCCEDE 
Ii\ VIA PO ? 

Da quaichc tempo, numerosi 
cittadini affollano insolitamente 
un tratto di questa grande ar¬ 
teria cittadina 

Precisamente all'angolo d'- 
Via Sitneto ia rinomata Ditta 
SUPERABITO. specializzata in 
confezioni per uomo, ha pre¬ 
sentato al pubblico i suoi ma¬ 
gnifici locali restaurati. In essi 
s or.o esposti capi di vestiario 
per uomo, stoffe pregiate deile 
migliori case. 

■ Il pubblico ha finalmente tro¬ 
vato nel negozio di Superatilo 
il meglio di quanto possa desi¬ 
derare per il suo abbigliamento 

Superabito è in Via Po. 39-r 
(angolo Via Simeto). 

VENDITA ANCHE A RATE 


R. ALESSANDRINI - Mobili 
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ROMA — PIAZZALE OSTIENSE — (Stirai —e Ostte) 
Tetti 1 eterni due spettacoli: ore 18 e 21,15 
VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 9 ALLE 22 
PRENOTAZIONI: 599.182 - 599.134 
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